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Testo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinarieta’ ed urgenza di emadasgosizioni per favorire la crescita economica e
la competitivita’ del Paese, al fine di allineaalguella dei maggiori partners europei ed
internazionali, anche attraverso I'introduzionerdsure volte alla modernizzazione ed allo sviluppo
delle infrastrutture nazionali, allimplementaziotella concorrenza dei mercati, nonche’ alla
facilitazione dell’accesso dei giovani nel mondd’epresa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministidottata nella riunione del 20 gennaio 2012;



Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiistiin del Ministro dello sviluppo economico e
del Ministro delle infrastrutture e dei traspodii,concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

il seguente decreto-legge:
Titolo | - CONCORRENZA
Capo | - Norme generali sulle liberalizzazioni

Art. 1 Liberalizzazione delle attivita’ economichee riduzione degli oneri amministrativi sulle
imprese

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolceBdkcreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito dalla legge 14 settembre 2011, n.

148, in attuazione del principio di liberta’ di zmativa economica sancito dall’articolo 41 della
Costituzione e del principio di concorrenza sandabTrattato dell’Unione europea, sono abrogate,
dalla data di entrata in vigore dei decreti di@utomma 3 del presente articolo e secondo le
previsioni del presente articolo:

a) le norme che prevedono limiti numerici, autcaizpni, licenze, nulla osta o preventivi atti di
assenso dell’amministrazione comunque denominatigpasio di un’attivita’ economica non
giustificati da un interesse generale, costitudimeate rilevante e compatibile con I'ordinamento
comunitario nel rispetto del principio di propomzalita’;

b) le norme che pongono divieti e restrizioni altgvita’ economiche non adeguati o non
proporzionati alle finalita’ pubbliche perseguib@nche’ le disposizioni di pianificazione e
programmazione territoriale o temporale autoritation prevalente finalita’ economica o
prevalente contenuto economico, che pongono lignitigrammi e controlli non ragionevoli, ovvero
non adeguati ovvero non proporzionati rispetto fatlalita’ pubbliche dichiarate e che in
particolare impediscono, condizionano o ritarddaevio di nuove attivita’ economiche o

I'ingresso di nuovi operatori economici ponendamattamento differenziato rispetto agli operatori
gia’ presenti sul mercato, operanti in contesiedizioni analoghi, ovvero impediscono, limitano o
condizionano I'offerta di prodotti e servizi al camatore, nel tempo nello spazio o nelle modalita’,
ovvero alterano le condizioni di piena concorrefmaagli operatori economici oppure limitano o
condizionano le tutele dei consumatori nei lorofoamti.

2. Le disposizioni recanti divieti, restrizioni,@mo condizioni all'accesso ed all’'esercizio delle
attivita’ economiche sono in ogni caso interpreetepplicate in senso tassativo, restrittivo e
ragionevolmente proporzionato alle perseguite itiamadli interesse pubblico generale, alla stregua
dei principi costituzionali per i quali I'iniziatev economica privata e’ libera secondo condizioni di
piena concorrenza e pari opportunita’ tra tutbggetti, presenti e futuri, ed ammette solo i limit
programmi e i controlli necessari ad evitare pabglanni alla salute, allambiente, al paesaggio,
patrimonio artistico e culturale, alla sicurezZtg bBberta’, alla dignita’ umana e possibili coasti
con l'utilita’ sociale, con I'ordine pubblico, cahsistema tributario e con gli obblighi comunited
internazionali della Repubblica.

3. Nel rispetto delle previsioni di cui ai commeXR e secondo i criteri ed i principi direttivialii
all'articolo 34 del decreto-legge 6 dicembre 2011201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il Governo, previa approvazione da partle @amere di una sua relazione che specifichi,



periodi ed ambiti di intervento degli atti regolamezi, €’ autorizzato ad adottare entro il 31
dicembre 2012 uno o piu’ regolamenti, ai sensiaeitolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per individuare le attivita’ per leatj permane l'atto preventivo di assenso
dellamministrazione, e disciplinare i requisitirgesercizio delle attivita’ economiche, nonche’ i
termini e le modalita’ per I'esercizio dei poteriantrollo dell’amministrazione, individuando le
disposizioni di legge e regolamentari dello Stdte,@i sensi del comma 1, vengono abrogate a
decorrere dalla data di entrata in vigore dei rag@nti stessi. L’Autorita’ garante della
concorrenza e del mercato rende parere obbligateeidermine di trenta giorni decorrenti dalla
ricezione degli schemi di regolamento, anche iniimait rispetto del principio di proporzionalita’.
In mancanza del parere nel termine, lo stessdesidie rilasciato positivamente.

4. Le Regioni, le Provincie ed i Comuni si adeguanprincipi e alle regole di cui ai commi 1,2 e 3
entro il 31 dicembre 2012, fermi restando i posestituitivi dello Stato ai sensi dell’articolo 120
della Costituzione. A decorrere dall’anno 201rédetto adeguamento costituisce elemento di
valutazione della virtuosita’ degli stessi entsansi dell’articolo 20, comma 3, del decreto-le§ge
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 log®ki011, n. 111. A tal fine la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, nell’'ambito dei compiti @i all'articolo 4, comunica, entro il termine
perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Nengsdell’economia e delle finanze gli enti che
hanno provveduto all'applicazione delle procedusviste dal presente articolo. In caso di mancata
comunicazione entro il termine di cui al periodeqedente, si prescinde dal predetto elemento di
valutazione della virtuosita’. Le Regioni a statgpeciale e le Provincie autonome di Trento e
Bolzano procedono all’adeguamento secondo le pogvidei rispettivi statuti.

5. Sono esclusi dall'ambito di applicazione delserge articolo i servizi di trasporto di persone e
cose su autoveicoli non di linea, i servizi finarzcome definiti dall’articolo 4 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servizi di econcazione come definiti dall’articolo 5 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n.

59, di attuazione della direttiva 2006/ 123/CEtreéaai servizi nel mercato interno, e le attivita’
specificamente sottoposte a regolazione e vigila@nagposita autorita’ indipendente.

Art. 2 Tribunale delle imprese

1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168sapportate le seguenti modificazioni:

a) agli articoli 1 e 2 le parole: «sezioni speciadite in materia di proprieta’ industriale ed
intellettuale» sono sostituite, ovunque compaiaatle seguenti: «sezioni specializzate in materia

di impresa»;

b) all’articolo 2, le parole: «in materia di progta’ industriale ed intellettuale» sono sostitdiade
seguenti: «in materia di impresa»;

c) l'articolo 3 e’ sostituito dal seguente:
«Art. 3 (Competenza per materia delle sezioni gpezate).
1. Le sezioni specializzate sono competenti in naath:

a) controversie di cui all’articolo 134 del decrégislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive
modificazioni;



b) controversie in materia di diritto d’autore;

c) azioni di classe di cui all'articolo 140-bis akgcreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni.

2. Le sezioni specializzate sono altresi’ compétesiativamente alle societa’ di cui al Libro V,
Titolo V, Capi V e VI del codice civile ovvero aliocieta’ da queste controllate o che le
controllano, per le cause:

a) tra soci delle societa’, inclusi coloro la cugtjta’ di socio e’ oggetto di controversia;

b) relative al trasferimento delle partecipaziargiali o ad ogni altro negozio avente ad oggetto le
partecipazioni sociali o i diritti inerenti;

c¢) di impugnazione di deliberazioni e decisionodjani sociali;
d) tra soci e societa’;
e) in materia di patti parasociali;

f) contro i componenti degli organi amministratovdi controllo, il liquidatore, il direttore gendea
ovvero il dirigente preposto alla redazione deiwtoenti contabili societari;

g) aventi ad oggetto azioni di responsabilita’ posse dai creditori delle societa’ controllate contr
le societa’ che le controllano;

h) relative a rapporti di cui all’articolo 2359,imo comma, n.
3, all'articolo 2497-septies e all'articolo 254538es codice civile;

i) relative a contratti pubblici di appalto di lavcservizi o forniture di rilevanza comunitariagni
sia parte una societa’ di cui al Libro V, Titolo &api V e VI del codice civile, quando sussiste la
giurisdizione del giudice ordinario».

2. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 13 del testueo delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia di cui al decmdddPresidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, e successive modificazioni, e’ inserito ilsegte: «1-ter. Per i processi di competenza delle
sezioni specializzate di cui al decreto legisla®@ogiugno 2003, n. 168, e successive
modificazioni, il contributo unificato di cui al coma 1 e’ quadruplicato. Si applica il comma 1-
bis».

3. Il maggior gettito derivante dall’applicazionellé disposizioni di cui al comma 2 e’ versato
all’entrata del bilancio dello Stato per esserssggnato al fondo istituito ai sensi dell’artic8t
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 88yertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

4. Il comma 4 dell’'articolo 140-bis del decretoitgtivo 6 settembre 2005, n. 206 e’ sostituito dal
seguente:

«4. La domanda e’ proposta al tribunale presse’'astituita la sezione specializzata di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 26 giugnod&) n. 168, e successive modificazioni».



5. Le disposizioni di cui al presente articolo mpkcano ai giudizi instaurati dopo il novantesimo
giorno dall’entrata in vigore del presente decreto.

6. L'amministrazione provvede allo svolgimento dedttivita’ relative alle competenze previste dal
presente articolo senza nuovi 0 maggiori onerireleagisorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente”.

Art. 3 Accesso dei giovani alla costituzione di smta’ a responsabilita’ limitata
1. Dopo l'articolo 2463 del codice civile, e’ ingeril seguente articolo:

" Articolo 2463-bis (Societa’ semplificata a resgabilita’ limitata) La societa’ semplificata a
responsabilita’ limitata puo’ essere costituita contratto o atto unilaterale da persone fisichee ch
non abbiano compiuto i trentacinque anni di et data della costituzione.

L’atto costitutivo deve essere redatto per scatfnivata e deve indicare:
1) i cognome, il nome, la data, il luogo di naacit domicilio, la cittadinanza di ciascun socio;

2) la denominazione sociale contenente I'indicagidnsocieta’ semplificata a responsabilita’
limitata e il comune ove sono poste la sede delizeta’ e le eventuali sedi secondarie;

3) 'ammontare del capitale sociale non inferiodeua euro sottoscritto e interamente versato alla
data della costituzione. Il conferimento deve farslenaro;

4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7), 8ldecondo comma dell’articolo 2463;
5) luogo e data di sottoscrizione.

L’atto costitutivo deve essere depositato a cugdi @nministratori entro quindici giorni presso
I'ufficio del registro delle imprese nella cui argcrizione e’ stabilita la sede sociale, allegando
documenti comprovanti la sussistenza delle condizpeeviste dall’articolo 2329. L’iscrizione €’
effettuata con unica comunicazione esente daidiritollo e di segreteria nella quale si dichidra
possesso dei requisiti di cui al presente articolo.

L'ufficiale del registro deve accertare la sussigtedei requisiti richiesti e procedere all’isavizé
entro il termine perentorio di quindici giorni. &plica I'articolo 2189. Decorso inutiimente il
termine indicato per l'iscrizione, il giudice delgistro, su richiesta degli amministratori, veafa
la sussistenza dei presupposti, ordina I'iscriziooe decreto.

Il verbale recante modificazioni dell’atto costitat deliberate dall’assemblea dei soci e’ redadp p
scrittura privata e si applicano i commi terzo arfoL. L'atto di trasferimento delle partecipaziehi
redatto per scrittura privata ed e’ depositatoceqtrindici giorni a cura degli amministratori press
I'ufficio del registro delle imprese nella cui argcrizione e’ stabilita la sede sociale.

Quando il singolo socio perde il requisito d’etatdi al primo comma, se I'assemblea convocata
senza indugio dagli amministratori non deliberadaformazione della societa’, e’ escluso di diritt
e si applica in quanto compatibile I'articolo 2418- Se viene meno il requisito di eta’ in capo a



tutti 1 soci gli amministratori devono, senza indygonvocare I'assemblea per deliberare la
trasformazione della societa’, in mancanza si applarticolo 2484.

La denominazione di societa’ semplificata a respbitiga’ limitata, 'ammontare del capitale
sottoscritto e versato, la sede della societaiidio del registro delle imprese presso cui gaest
iscritta devono essere indicati negli atti, nebarispondenza della societa’ e nello spazio
elettronico destinato alla comunicazione collegato la rete telematica ad accesso pubblico.

Salvo quanto previsto dal presente articolo, sliegpo alla societa’ semplificata a responsabilita’
limitata, le disposizioni di questo capo in quaceonpatibili.”.

Dopo il primo comma dell’art. 2484 del codice ag/ik’ inserito il seguente: “La societa’
semplificata a responsabilita’ limitata si sciogtétre che i motivi indicati nel primo comma, pler
venir meno del requisito di eta’ di cui all'artico2463-bis, in capo a tutti i soci.”.

2. Con decreto ministeriale emanato dal Ministritad@iustizia di concerto con il Ministro
dellEconomia e delle Finanze e con il Ministroldebviluppo Economico, entro sessanta giorni

dall'entrata in vigore della legge di conversiom gresente decreto, viene tipizzato lo statuto
standard della societa’ e sono individuati i critkraccertamento delle qualita’ soggettive deii.soc

Art. 4 Norme a tutela e promozione della concorrerz nelle Regioni e negli enti locali

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, iruazione dell’articolo 120, comma 2, della
Costituzione, assicura il rispetto della normatiefl’ Unione europea e la tutela dell'unita’ giugdi

e dell'unita’ economica dell’ordinamento, svolgerld®eguenti funzioni:

a) monitora la normativa regionale e locale e imlig, anche su segnalazione dell’Autorita’
Garante della Concorrenza e del Mercato, le diggmsicontrastanti con la tutela o la promozione
della concorrenza;

b) assegna all’ente interessato un congruo terpeneimuovere i limiti alla concorrenza;

c) decorso inutilmente il termine di cui alla lettd), propone al Consiglio dei Ministri 'esera@zi
dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 dellagge 5 giugno 2003, n. 131,

2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al commaepedente, la Presidenza del Consiglio puo’
formulare richieste di informazioni a privati e igmaibblici.

3. Le attivita’ di cui al presente articolo son@kg con le risorse umane, strumentali e finangiari
gia’ disponibili a legislazione vigente.

Capo Il — Tutela dei consumatori
Art. 5 Tutela amministrativa contro le clausole vesatorie
1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. @660 l'articolo 37 e’ aggiunto il seguente:

“Art. 37-bis (Tutela amministrativa contro le clals vessatorie) 1. L’Autorita’ Garante della
Concorrenza e del Mercato, previo accordo conde@azioni di categoria, d’ufficio o su denuncia



dei consumatori interessati, ai soli fini di cucammi successivi, dichiara la vessatorieta’ delle
clausole inserite nei contratti tra professiorestionsumatori che si concludono mediante adesione
a condizioni generali di contratto o con la sottzsene di moduli, modelli o formulari.

2. Il provvedimento che accerta la vessatorietdad#ausola e’ diffuso mediante pubblicazione su
apposita sezione del sito internet istituzionaléAlgtorita’, sul sito dell'operatore che adotta la
clausola ritenuta vessatoria e mediante ogni algazo ritenuto opportuno in relazione all’esigenza
di informare compiutamente i consumatori.

3. Le imprese interessate hanno facolta’ di intéapepreventivamente I’Autorita’ in merito alle
vessatorieta’ delle clausole che intendono utiliezeei rapporti commerciali con i consumatori. Le
clausole non ritenute vessatorie a seguito dipetdéy, non possono essere successivamente valutate
dall’'Autorita’ per gli effetti di cui al comma 2.d%ta in ogni caso ferma la responsabilita’ dei
professionisti nei confronti dei consumatori.

4. In materia di tutela giurisdizionale, contro aftii dell’Autorita’, adottati in applicazione del
presente articolo, e’ competente il giudice amntiais/o. E’ fatta salva la giurisdizione del giudic
ordinario sulla validita’ delle clausole vessataisul risarcimento del danno.”.

5. Le attivita’ di cui al presente articolo son@kg con le risorse umane, strumentali e finangiari
gia’ disponibili a legislazione vigente.”

Art. 6 Norme per rendere efficace I'azione di class

1. All'articolo 140-bis del codice del consumo di al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

- alla lettera a), la parola “identica” e’ sostitudalle seguenti “del tutto omogenea”;
- la lettera b), la parola “identici” e’ sostituitialle seguenti: “del tutto omogenei”;

- alla lettera c) la parola “identici” e’ sostitaitialle seguenti “del tutto omogenei”.

b) al comma 6:

- al secondo periodo, la parola “identita’™ e’ sasta dalle seguenti: “'evidente omogeneita’.

Art. 7 Tutela delle microimprese da pratiche commeciali ingannevoli e aggressive

1. All'articolo 18, comma 1, del decreto legislati@ settembre 2005, n. 206, dopo la lettera d)
inserire la seguente: “d-bis) «microimprese»: ahtgocieta’ di persone o0 associazioni, che, a
prescindere dalla forma giuridica esercitano uividgdf economica artigianale e altre attivita’ a

titolo individuale o familiare.”;



2. All'articolo 19, comma 1, dopo le parole: “relat a un prodotto” sono aggiunte, infine, le
seguenti: “, nonche’ alle pratiche commerciali sette tra professionisti e microimprese. Per le
microimprese la tutela in materia di pubblicitagannevole e di pubblicita’ comparativa illecita e’
assicurata in via esclusiva dal decreto legislaZiagosto 2007, n.145.”.

Art. 8 Contenuto delle carte di servizio

1. Le carte di servizio, nel definire gli obblighii sono tenuti i gestori dei servizi pubblici, Bac
locali, o di un’infrastruttura necessaria per lieszo di attivita’ di impresa o per I'esercizio dn
diritto della persona costituzionalmente garantridijcano in modo specifico i diritti, anche di
natura risarcitoria, che gli utenti possono esigerieconfronti dei gestori del servizio e
dell'infrastruttura.

2. Le Autorita’ indipendenti di regolazione e ogitro ente pubblico, anche territoriale, dotato di
competenze di regolazione sui servizi pubblicihenlocali, definiscono gli specifici diritti di cail
comma 1. Sono fatte salve ulteriori garanzie chemf@ese che gestiscono il servizio o
linfrastruttura definiscono autonomamente.

Capo Il — Servizi professionali
Art. 9 Disposizioni sulle professioni regolamentate
1. Sono abrogate le tariffe delle professioni ragwntate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando I'abrogazione di cui al comm@elcaso di liquidazione da parte di un organo
giurisdizionale, il compenso del professionistaleterminato con riferimento a parametri stabiliti
con decreto del ministro vigilante. Con decretoMglistro della Giustizia di concerto con |l
Ministro dell’Economia e delle Finanze sono andaifiti i parametri per oneri e contribuzioni
alle casse professionale e agli archivi precedeségrbasati sulle tariffe.

L'utilizzazione dei parametri nei contratti indiwdli tra professionisti e consumatori o
microimprese da’ luogo alla nullita’ della clausoédativa alla determinazione del compenso ai
sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo &esmbre 2005, n. 206.

3. Il compenso per le prestazioni professionapatuito al momento del conferimento dell'incarico
professionale. Il professionista deve rendere abtdiente il grado di complessita’ dell'incarico,
fornendo tutte le informazioni utili circa gli ongpotizzabili dal momento del conferimento alla
conclusione dell'incarico e deve altresi’ indicadati della polizza assicurativa per i danni
provocati nell’'esercizio dell’attivita’ professiolea In ogni caso la misura del compenso,
previamente resa nota al cliente anche in form#tase da questi richiesta, deve essere adeguata
all'importanza dell’opera e va pattuita indicand® fe singole prestazioni tutte le voci di costo,
comprensive di spese, oneri e contributi. L'inogpemanza di quanto disposto nel presente comma
costituisce illecito disciplinare del professioaist

4. Sono abrogate le disposizioni vigenti che pelefierminazione del compenso del professionista,
rinviano alle tariffe di cui al comma 1.



5. La durata del tirocinio previsto per I'accese professioni regolamentate non potra’ essere
superiore a diciotto mesi e per i primi sei mestr@ essere svolto, in presenza di un’apposita
convenzione quadro stipulata tra i consigli naziicstegli ordini e il ministro dell’istruzione,
universita’ e ricerca, in concomitanza col corsstddio per il conseguimento della laurea di primo
livello o della laurea magistrale o specialistidaaloghe convenzioni possono essere stipulate tra i
Consigli nazionali degli ordini e il Ministro pea bubblica amministrazione e I'innovazione
tecnologica per lo svolgimento del tirocinio pregsibliche amministrazioni, all’esito del corso di
laurea. Le disposizioni del presente comma nopgi@no alle professioni sanitarie per le quali
resta confermata la normativa vigente.

6. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 1®stp 2011, n.

138, convertito, con modificazioni, dalla leggeskttembre 2011, n.
148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), il secondo, terzo e quartoquErisono soppressi;
b) la lettera d) e’ soppressa.

7. Dall’attuazione del presente articolo non devdanvare nuovi o0 maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 10 Estensione ai liberi professionisti della pssibilita’ di partecipare al patrimonio dei
confidi

1. All'articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6atnbre 2011, n.

201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, A, 2bpo le parole: “le piccole e medie imprese
socie” inserire le parole: “e i liberi professiamsoci”.

Art. 11 Potenziamento del servizio di distribuziondarmaceutica, accesso alla titolarita’ delle
farmacie e modifica alla disciplina della somminigtazione dei farmaci

1. Al fine di favorire I'accesso alla titolaritabtle farmacie da parte di un piu’ ampio numero di
aspiranti, aventi i requisiti di legge, garantemadlcontempo una piu’ capillare presenza sul
territorio del servizio farmaceutico, il secondi terzo comma dell’articolo 1 della legge 2 aprile
1968, n. 475, e successive modificazioni sonotsastiai seguenti:

“Il numero delle autorizzazioni e’ stabilito in mo@he vi sia una farmacia ogni 3000 abitanti.

La popolazione eccedente, rispetto al parametooichl secondo comma, consente I'apertura di
una ulteriore farmacia, qualora sia superiore adfianti; nei comuni fino a 9.000 abitanti,
I'ulteriore farmacia puo’ essere autorizzata satiajualora la popolazione eccedente rispetto al
parametro sia superiore a 1500 abitanti”.



2. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano provvedono ad assicurare, entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della legljeonversione del presente decreto, I'approvazione
straordinaria delle piante organiche delle farmdoiattuazione della previsione di cui al comma 1.
In deroga a quanto previsto dall’articolo 9 dedigde 2 aprile 1968, n. 475, sulle sedi farmaceatich
istituite in attuazione del comma 1 o comunque RAcaon puo’ essere esercitato il diritto di
prelazione da parte del comune. Entro i succe88igiorni le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano bandiscono un concorso straartt per titoli ed esami per la copertura delle
sedi farmaceutiche di nuova istituzione o vacdatie salve quelle per le quali sia stata gia’
espletata la procedura concorsuale, riservandarta@pazione allo stesso ai farmacisti non titolar
di farmacia e ai titolari di farmacia rurale sussid. L’adozione dei provvedimenti previsti dai
precedenti periodi del presente comma costituideen@imento soggetto alla verifica annuale da
parte del comitato e del tavolo di cui agli artiébe 12 dell'intesa sancita in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regeld province autonome di Trento e di Bolzano del
23 marzo 2005, ai fini dell’'accesso al finanzianoentegrativo del Servizio sanitario nazionale. Al
concorso straordinario si applicano le disposiziegenti sui concorsi per la copertura delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione o vacanti, n@éh disposizioni previste dal presente articolo e
le eventuali ulteriori disposizioni regionali diretad accelerare la definizione delle procedure
concorsuali.

3. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano, sentiti 'unita’ sanitaria locale e
I'ordine provinciale dei farmacisti competenti gerritorio, possono istituire una farmacia:

a) nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti Gia traffico internazionale, nelle stazioni mante e
nelle aree di servizio autostradali ad alta intnsii traffico, servite da servizi alberghieri o d
ristorazione, purche’ non sia gia’ aperta una faima una distanza inferiore a 200 metri;

b) nei centri commerciali e nelle grandi struttdreendita con superficie superiore a 10.000 metri
guadrati, purche’ non sia gia’ aperta una farmaaiaa distanza inferiore a 1.500 metri.

4. Fino al 2022, tutte le farmacie istituite ai siestel comma 3 sono offerte in prelazione ai comuni
in cui le stesse hanno sede.

5. Ai concaorsi per il conferimento di sedi farmattele gli interessati in possesso dei requisiti di
legge possono concorrere per la gestione assostatanando i titoli posseduti. In tale caso la
titolarita’ della sede farmaceutica assegnata ed@ionata al mantenimento della gestione
associata da parte degli stessi vincitori, su pasearia, fatta salva la premorienza o sopravwenut
incapacita’. Ai fini della valutazione dell’'esermzrofessionale nei concorsi per il conferimenito d
sedi farmaceutiche, per I'attivita’ svolta dal farosta ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertita) owodificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, sono assegnati punti 0,35 per anno per i dith@nni e punti 0,10 per anno per i secondi 10
anni.

6. | turni e gli orari di farmacia stabiliti dalutorita’ competenti in base alle vigente normatiga
impediscono I'apertura della farmacia in orari dérela quelli obbligatori. Le farmacie possono
praticare sconti sui prezzi di tutti i tipi di faawi e prodotti venduti pagati direttamente daintlie

dandone adeguata informazione alla clientela.

7. Decorsi inutilmente i termini per gli adempimemevisti dal comma 2, il Consiglio dei Ministri
esercita i poteri sostitutivi di cui all’articol®@ della Costituzione, con la nomina di un apposito
commissario che approva le piante organiche datladcie ed espleta le procedure concorsuali di
cui al presente articolo.



8. Al comma 9 dell'articolo 7 della legge 8 novemli®91, n. 362 e successive modificazioni, le
parole “due anni” sono sostituite dalle parole ‘feeisi”.

9. Il medico, nel prescrivere un farmaco, e’ tenstdla base della sua specifica competenza
professionale, ad informare il paziente dell’evatgipresenza in commercio di medicinali aventi
uguale composizione in principi attivi, nonche’rfaa farmaceutica, via di somministrazione,
modalita’ di rilascio e dosaggio unitario ugudlimedico aggiunge ad ogni prescrizione di farmaco
le seguenti parole: “sostituibile con equivaleré@gyico”, ovvero, “non sostituibile”, nei casi inic
sussistano specifiche motivazioni cliniche con&rallifarmacista, qualora sulla ricetta non risulti
apposta dal medico I'indicazione della non sodiitil@’ del farmaco prescritto, e’ tenuto a fornire

il medicinale equivalente generico avente il pregiztd basso, salvo diversa richiesta del cliente. A
fini del confronto il prezzo e’ calcolato per unippsologica o quantita’ unitaria di principio ati
All'articolo 11, comma 9, del decreto-legge 31 miag?p10, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel seconddopler, dopo le parole ” e’ possibile”, sono inserite
le seguenti: “solo su espressa richiesta dell’'agsis’.

10. L'inaccessibilita’ ai farmaci da parte del plibb e del personale non addetto prevista dal
comma 2 dell’articolo 32 del decreto-legge 6 dicear2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, deve intemdiéerita unicamente ai medicinali di cui
all'articolo 8, comma 10, lettera c) della leggedidembre 1993, n. 537, che potranno essere
venduti senza ricetta negli esercizi commerciatiudiall’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificaziodalla legge 4 agosto 2006, n. 248, a conclusione
della procedura amministrativa prevista dallo siesticolo 32.

11. E’ istituito, presso I'Ente nazionale di prexita e assistenza dei farmacisti (ENPAF), un fondo
di solidarieta’ nazionale per I'assistenza farmaicaunei comuni con meno di mille abitanti.

Il fondo e’ finanziato dalle farmacie urbane, ateso il versamento, a favore del’ENPAF, di una
guota percentuale del fatturato dalla farmaciegm@nata dall’ente in misura sufficiente ad
assicurare ai farmacisti titolari di farmacia nentri abitati con meno di mille abitanti il
conseguimento di un reddito netto non inferioreaadtocinquanta per cento del reddito netto
conseguibile, in base al contratto collettivo naale, da un farmacista collaboratore di primo
livello con due anni di servizio. LENPAF provvedeorrispondere all'avente diritto I'indennita’
che consente il raggiungimento del reddito netevigto dal precedente periodo.

Le modalita’ di attuazione delle disposizioni di alpresente comma sono stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, drecerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

12. Con decreto del Ministro della salute, premigsa con la Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le regioni e le province autonomé@minto e di Bolzano, sentita la Federazione degli
ordini dei farmacisti italiani, sono fissati i liledi fatturato delle farmacie aperte al pubblitoui
superamento comporta, per i titolari delle farmatesse, I'obbligo di avvalersi, ai fini del
mantenimento della convenzione con il Serviziotsaio nazionale, di uno o piu’ farmacisti
collaboratori.

Art. 12 Incremento del numero dei notai e concorrena nei distretti



1. La tabella notarile che determina il numero eeladenza dei notai, di cui all’articolo 4, comma
2, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, come rewadtia da ultimo con i decreti del Ministro della
giustizia in data 23 dicembre 2009, pubblicatoss@hzzetta Ufficiale del 28 dicembre 2009, n.
300, e in data 10 novembre 2011, pubblicato sudlaz6tta Ufficiale del 16 dicembre 2011, n. 292,
e’ aumentata di cinquecento posti.

2. Con successivo decreto del Ministro della gaistida adottare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presenteadedegge, i posti di cui al comma 1 sono
distribuiti nei distretti e nei singoli comuni is® compresi, secondo i parametri di cui all’attico
4, comma 1, della legge 6 febbraio 1913, n. 89.

3. Entro il 31 dicembre 2012 sono espletate lequare del concorso per la nomina a 200 posti di
notaio bandito con decreto direttoriale del 28 nibee 2009, nonche’ dei concorsi per la nomina a
200 e 150 posti di notaio banditi, rispettivaments decreti del 27 dicembre 2010 e del 27
dicembre 2011, per complessivi 550 nuovi posti@ain. Entro il 31 dicembre 2013 e’ bandito un
ulteriore concorso pubblico per la nomina fino & pOsti di notaio. Entro il 31 dicembre 2014 e’
bandito un ulteriore concorso pubblico per la narfino a 500 posti di notaio. All'esito della
copertura dei posti di cui al presente articoldalzella notarile che determina il numero e la
residenza dei notai, udite le Corti d'appello eon€igli notarili, viene rivista ogni tre anni. Rgr

anni successivi, € comunque bandito un concorsdapsopertura di tutti i posti che si rendono
disponibili.

4.1 commi 1 e 2 dell’'articolo 26 della legge 16lbeaio 1913, n.
89, sono sostituiti dai seguenti:

“Per assicurare il funzionamento regolare e cowtieeil’ufficio, il notaro deve tenere nel Comune
o nella frazione di Comune assegnatagli studiotapen il deposito degli atti, registri e repertori
notarili, e deve assistere personalmente allo atstgisso almeno tre giorni a settimana e almeno
uno ogni quindici giorni per ciascun Comune o foaa di Comune aggregati.

Il notaro puo’ recarsi, per ragione delle sue fangiin tutto il territorio del distretto della Ger
d’Appello in cui trovasi la sua sede notarile, @dir@ un ufficio secondario nel territorio del
distretto notarile in cui trovasi la sede stessa”.

5. Il comma 2 dell’articolo 27 della legge 16 fehior1913, n. 89, e’ sostituito dal seguente:

“Egli non puo’ esercitarlo fuori del territorio delCorte d’Appello nel cui distretto e’ ubicatasiaa
sede.”.

6. All'articolo 82 della legge 16 febbraio 1913,89, dopo le parole “stesso distretto” aggiungere:
“di Corte d’Appello”.

7. Le lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo MeBa legge 16 febbraio 1913, n. 89, come
modificato dall’articolo 39 del decreto legislatitd agosto 2006, n. 249, sono sostituite dalle
seguenti:

“a) al procuratore della Repubblica presso il Tniéke nel cui circondario ha sede il notaio ovvero
nel cui circondario il fatto per il quale si proeed’ stato commesso;



b) al presidente del Consiglio notarile del distretel cui ruolo e’ iscritto il notaio ovvero del
distretto nel quale il fatto per il quale si proeesl stato commesso. Se l'infrazione e’ addebitata
allo stesso presidente, al consigliere che ne ¥ade previa delibera dello stesso consiglio. La
stessa delibera e’ necessaria in caso di intenargensi dell’articolo 156 bis, comma 5.”.

8. Al comma 1 dell'articolo 155 della legge 16 fedob 1913, n.

89, come modificato dall’articolo 41 del decretgisgativo 1° agosto 2006, n. 249, le parole “di cui
all'articolo 153, comma 1, lettera b)” sono sostéulalle seguenti: “in cui il notaio ha sede”.

9. Dall’attuazione del presente articolo non devdanvare nuovi 0 maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

Capo IV — Disposizioni in materia di energia
Art. 13 Misure per la riduzione del prezzo del gasaturale per i clienti vulnerabili

1. A decorrere dal primo trimestre successivo alf&a in vigore del presente decreto, I’Autorita’
per I'energia elettrica e il gas, al fine di adegugprezzi di riferimento del gas naturale pelardi
vulnerabili di cui all'articolo 7 del decreto legasivo 1° giugno 2011, n. 93, ai valori europeillae
determinazione dei corrispettivi variabili a copest dei costi di approvvigionamento di gas
naturale, introduce progressivamente tra i paranmeiase ai quali e’ disposto I'aggiornamento
anche il riferimento per una quota gradualmentsamete ai prezzi del gas rilevati sul mercato.

In attesa dell’avvio del mercato del gas naturaludall’articolo 30, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99, i mercati di riferimento da soerare sono i mercati europei individuati ai sens
dell'articolo 9, comma 6, del decreto legislativ®dgosto 2010, n.130.

Art. 14 Misure per ridurre i costi di approvvigionamento di gas naturale per le imprese

1. Le capacita’ di stoccaggio di gas naturale ¢herglono disponibili a seguito delle
rideterminazioni del volume di stoccaggio strategiccui all’articolo 12, comma 11- ter, del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, nonce#le nuove modalita’ di calcolo degli obblighi

di modulazione stabilite in base ai criteri deterati dal Ministero dello sviluppo economico ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, del decreto legigb 23 maggio 2000, n.164, come modificato dal
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, son@@sate, per uno spazio stabilito e aggiornato con
decreto del Ministero dello sviluppo economico, f&ferta alle imprese di servizi integrati di
trasporto a mezzo gasdotti esteri e di rigassificee, comprensivi dello stoccaggio di gas naturale,
finalizzati a consentire il loro approvvigionamemwlicetto di gas naturale dall’estero, secondo rite
di sicurezza degli approvvigionamenti stabilitilnedtesso decreto.

2. | servizi di cui al comma 1 sono offerti da padielle imprese di rigassificazione e di trasporto
regime regolato in base a modalita’ definite dalitdrita’ per I'energia elettrica e il gas.

3. Le eventuali ulteriori capacita’ di stoccaggi@ds naturale disponibili non assegnate ai sezisi d
comma 1, sono assegnate secondo le modalita’ dillciticolo 12, comma 7, lettera a), ultimo



periodo, del decreto legislativo 23 maggio 200064, come modificato dal decreto legislativo 1°
giugno 2011, n. 93.

4. Il volume di gas naturale attualmente contemeadosolume di stoccaggio strategico che si rende
disponibile a seguito delle rideterminazioni di abcomma 1, e’ ceduto dalle imprese di
stoccaggio, anche per 'avvio transitorio dei sardi cui al comma 1, secondo criteri stabiliti con
decreto del Ministero dello sviluppo economico.

Art. 15 Disposizioni in materia di separazione propetaria

1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Iglinidi cui all’articolo 1, comma 905, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, relativamente alla pgrée@ne azionaria attualmente detenuta in Snam
S.p.A., € emanato entro sei mesi dalla data dagmin vigore del presente decreto-legge.

Art. 16 Sviluppo di risorse energetiche e minerarieazionali strategiche

1. Al fine di favorire nuovi investimenti di ricegice sviluppo delle risorse energetiche nazionali
strategiche di idrocarburi, garantendo maggionisgaterariali per lo Stato, con decreto del Mimistr
delleconomia e delle finanze di concerto con ihitro dello sviluppo economico, previa intesa
sancita in sede di Conferenza Unificata di cueaticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da emanare entro sei mesi dalla data ditanh vigore del presente decreto, sono stabilite
le modalita’ per individuare le maggiori entratéeetfivamente realizzate e le modalita’ di
destinazione di una quota di tali maggiori entgelo sviluppo di progetti infrastrutturali e
occupazionali di crescita dei territori di insedamto degli impianti produttivi e dei territori

limitrofi nonche’ ogni altra disposizione attuatigacorrente all’attuazione del presente articolo.

2. Le attivita’ di cui all’articolo 53 del decrettel Presidente della Repubblica 24 maggio 1979, n.
886, sono svolte secondo le norme vigenti, le edobuona tecnica di cui alla norma UNI 11366.

Art. 17 Liberalizzazione della distribuzione dei caburanti

1. | gestori degli impianti di distribuzione deirbaranti che siano anche titolari della relativa
autorizzazione petrolifera possono liberamentenifei da qualsiasi produttore o rivenditore nel
rispetto della vigente normativa nazionale ed ee@op\ decorrere dal 30 giugno 2012 eventuali
clausole contrattuali che prevedano per gli s@gssiori titolari forme di esclusiva
nell'approvvigionamento cessano di avere effettolgp@arte eccedente il 50 per cento della
fornitura complessivamente pattuita e comunquédgpparte eccedente il 50 per cento di quanto
erogato nel precedente anno dal singolo punto teendei casi previsti dal presente comma le parti
possono rinegoziare le condizioni economiche eldsl marchio. Nel rispetto delle normative
nazionali e comunitarie, le aggregazioni di gestormpianti di distribuzione di carburante al fine
di sviluppare la capacita’ di acquisto all'ingrosicarburanti, di servizi di stoccaggio e di
trasporto dei medesimi sono consentite anche imgdead eventuali clausole negoziali che ne
vietino la realizzazione.



2. Al fine di incrementare la concorrenzialita”efficienza del mercato anche attraverso una
diversificazione nelle relazioni contrattuali tratolari di autorizzazioni o concessioni e gestori
degli impianti di distribuzione carburanti, i comda 12 a 14 dell’articolo 28 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificaziodalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono sostituiti
dai seguenti:

“12. Fermo restando quanto disposto con il dedeggislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e successive
modificazioni, in aggiunta agli attuali contrattiabmodato e fornitura ovvero somministrazione
possono essere adottate, alla scadenza dei coasiatenti, differenti tipologie contrattuali per
I'affidamento e I'approvvigionamento degli impiaxiidistribuzione carburanti, nel rispetto delle
normative nazionali e comunitarie, e previa defone negoziale di ciascuna tipologia mediante
accordi sottoscritti tra organizzazioni di rappréaeza dei titolari di autorizzazione o concessiene
dei gestori, depositati presso il Ministero deNdwgppo economico.

13. In ogni momento i titolari degli impianti e egtori degli stessi, da soli o in societa’ 0
cooperative, possono accordarsi per 'effettuazotelgiscatto degli impianti da parte del gestore
stesso, stabilendo un indennizzo che tenga comgioideestimenti fatti, degli ammortamenti in
relazione agli eventuali canoni gia’ pagati, detVeamento e degli andamenti del fatturato, secondo
criteri stabiliti con decreto del Ministero dellailsippo economico.

14. | nuovi contratti di cui al comma 12 devonoi@ssre al gestore condizioni contrattuali eque e
non discriminatorie per competere nel mercatofdrimento.” 3. | comportamenti posti in essere
dai titolari degli impianti allo scopo di ostacaarmpedire o limitare, in via di fatto o tramite
previsioni contrattuali, le facolta’ attribuite dalesente articolo al gestore integrano abuso di
dipendenza economica, ai sensi e per gli effelfiadigcolo 9 della legge 18 giugno 1998, n.192.

4. All'articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011.,98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n.111, sono apportate le segueadifitazioni:

a) il comma 8 e’ sostituito dal seguente:

“8. Al fine di incrementare la concorrenzialitégfficienza del mercato e la qualita’ dei serviei n
settore degli impianti di distribuzione dei carlntrae’ sempre consentito in tali impianti:

a) I'esercizio dellattivita’ di somministrazione alimenti e bevande di cui all’articolo 5, comma 1
lettera b), della legge 25 agosto 1991, n. 28 mderestando il rispetto delle prescrizioni di cui
all’articolo 64, commi 5 e 6, e il possesso deuisiy di onorabilita’ e professionali di cui
all'articolo 71 del decreto legislativo 26 marzal®Qn. 59;

b) I'esercizio dell’attivita’ di un punto di vendithon esclusivo di quotidiani e periodici senzatlim
di ampiezza della superficie dell'impianto e I'eseio della rivendita di tabacchi presso gl
impianti di distribuzione carburanti con una sumeefminima di 1.500 mq;

c) la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetda vigente normativa relativa al bene e al
servizio posto in vendita.”.

b) il comma 10 e’ sostituito dal seguente:
“10. Le attivita’ di cui al comma 8, lettere a),dx), di nuova realizzazione, anche se instadlate

impianti esistenti, sono esercitate dai soggettati della licenza di esercizio dell'impianto di
distribuzione di carburanti rilasciata dall’'ufficiecnico di finanza, salvo rinuncia del titolardlae



licenza dell’esercizio medesimo, che puo’ conserditerzi lo svolgimento delle predette attivita’.
In ogni caso sono fatti salvi i vincoli connessngocedure competitive in aree autostradali in
concessione espletate al 30 giugno 2012

c) Alla fine del comma 4 sono inserite le paroleComuni non rilasciano ulteriori autorizzazioni o
proroghe di autorizzazioni relativamente agli inmpiancompatibili.” d) il comma 6 e’ sostituito dal
seguente: “6. L’adeguamento di cui al comma 5 aseatito a condizione che I'impianto sia
compatibile sulla base dei criteri di cui al com8&der gli impianti esistenti, 'adeguamento ha
luogo entro il 31 dicembre 2012.

Il mancato adeguamento entro tale termine compo@asanzione amministrativa pecuniaria da
determinare in rapporto all’erogato dell'anno pasage, da un minimo di mille euro a un massimo
di cinquemila euro per ogni mese di ritardo nel¥gdamento e, per gli impianti incompatibili,
costituisce causa di decadenza dell'autorizzazaomeninistrativa di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n.32, dichiarata@amune competente.”.

5. All'articolo 83-bis, comma 17, del decreto-legtiegiugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6
agosto 2008, n.133, sono aggiunte in fondo le gegparole: “o che prevedano obbligatoriamente
la presenza contestuale di piu’ tipologie di caadir, ivi incluso il metano per autotrazione, de ta
ultimo obbligo comporta ostacoli tecnici 0 oneroromici eccessivi € non proporzionali alle
finalita’ dell’obbligo” .

6. L’Autorita’ per I'energia elettrica ed il gagperentemente con gli indirizzi del Ministro dello
sviluppo economico stabiliti per la diffusione detétano per autotrazione, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto adotsuraiaffinche’ nei Codici di rete e di distribuzéon

di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, 4, 1§ano previste modalita’ per accelerare i tempi
di allacciamento dei nuovi impianti di distribuzedi metano per uso autotrazione alla rete di
trasporto o di distribuzione di gas, per ridurresggssi oneri di allacciamento, in particolare lger
aree dove tali impianti siano presenti in misunatita, nonche’ per la riduzione delle penali per i
superi di capacita’ impegnata previste per glistespianti.

Art. 18 Liberalizzazione degli impianti completamerte automatizzati fuori dei centri abitati
1. Al comma 7 dellarticolo 28 del decreto-leggkiglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge wLgllo 2011, n.

111, dopo la parola “dipendenti” sono aggiuntedeofe “o collaboratori” e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole:

“Nel rispetto delle norme di circolazione stradgdegsso gli impianti stradali di distribuzione
carburanti posti al di fuori dei centri abitati,ajudefiniti ai sensi del codice della strada oldeg
strumenti urbanistici comunali, non possono esges# vincoli o limitazioni all’'utilizzo
continuativo, anche senza assistenza, delle apyaatare per la modalita’ di rifornimento senza
servizio con pagamento anticipato.”.

Art. 19 Miglioramento delle informazioni al consumaore sui prezzi dei carburanti



1. Con decreto del Ministero dello sviluppo econmonida adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto, e’ definita la nuova metodologia di
calcolo del prezzo medio del lunedi’ da comunicr®linistero dello sviluppo economico per il
relativo invio alla Commissione Europea ai senfiadeecisione del Consiglio 1999/280/CE del 22
aprile 1999 e della successiva Decisione della Cigsiane 1999/566/CE del 26 luglio 1999,
basata sul prezzo offerto al pubblico con la maeafadii rifornimento senza servizio per ciascuna
tipologia di carburante per autotrazione.

2. Entro sei mesi dalla stessa data, con uno adgicreti del Ministero dello sviluppo economico
sono definite le modalita’ attuative della dispasie di cui al secondo periodo dell’articolo 15,
comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 280806, in ordine alla cartellonistica di
pubblicizzazione dei prezzi presso ogni punto viendii carburanti, in modo da assicurare che le
indicazioni per ciascun prodotto rechino i prerzmodalita’ non servito, ove presente, senza
indicazioni sotto forma di sconti, secondo il segeeordine dall’alto verso il basso: gasolio,
benzina, GPL, metano. In tale decreto si preveda phezzi delle altre tipologie di carburanti
speciali e il prezzo della modalita’ di rifornimenton servizio debbano essere riportati su cartello
separati, indicando quest’ultimo prezzo come déffiga in aumento rispetto al prezzo senza
servizio, ove esso sia presente.

3. Con il decreto di cui al comma 2 si prevedotivesi’, le modalita’ di evidenziazione, nella
cartellonistica di pubblicizzazione dei prezzi g@sgni punto vendita di carburanti, delle prime
due cifre decimali rispetto alla terza, dopo il rrmintero del prezzo in euro praticato nel punto
vendita.

4. Modifiche a quanto disposto dai decreti di dui@mmi 2 e 3 sono adottate con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, sentiti il Gatarper la sorveglianza dei prezzi istituito ai $ens
dell'articolo 2, commi 198 e 199 della legge 24edinbre 2007, n.

244, nel rispetto dei medesimi obiettivi di trasrara.

Art. 20 Fondo per la razionalizzazione della rete iddistribuzione dei carburanti

1. Al primo comma dell’articolo 28 del decreto-legg. 98 del 6 luglio 2011, n. 98 le parole “in
misura non eccedente il venticinque per centoaeithontare complessivo del fondo annualmente
consolidato” sono abrogate, le parole “due eseatinuali” sono sostituite dalle parole “tre esearciz
annuali” e il comma 2 e’ sostituito dal seguent:Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, da emanare entro il 30 giugno 2012etErdhinata I'entita’ sia dei contributi di cui al
comma 1, sia della nuova contribuzione al fondoudliallo stesso comma 1, per un periodo non
superiore a tre anni, articolandola in una comptenéssa per ciascuna tipologia di impianto e in
una variabile in funzione dei litri erogati, tenenaltresi’ conto della densita’ territoriale degli
impianti all’interno del medesimo bacino di utenza.

Art. 21 Disposizioni per accrescere la sicurezzdefficienza e la concorrenza nel mercato
dell’'energia elettrica

1. In relazione al processo di integrazione delcatereuropeo ed ai cambiamenti in corso nel
sistema elettrico, con particolare riferimento allescente produzione da fonte rinnovabile, il



Ministro dello sviluppo economico, entro 120 giodailla data di entrata in vigore del presente
decreto, sentita I'Autorita’ per I'energia elettied il gas, emana indirizzi e modifica la discipli
attuativa delle disposizioni di cui all’articolo &mma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla leggegdhnaio 2009, n. 2, allo scopo di contenere i costi
e garantire sicurezza e qualita’ delle fornituremiergia elettrica, nel rispetto dei criteri e dei
principi di mercato.

2. All'inizio del comma 2 dell’articolo 19 del desto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono
anteposte le seguenti parole: “Per la prima vaiteodl 28 febbraio 2012 e successivamente” e nel
medesimo comma 2 sono aggiunte, in fine, le segpartile : “In esito alla predetta analisi,
I’Autorita’ per I'energia elettrica ed il gas adatton propria delibera, entro i successivi 60 gjden
misure sui sistemi di protezione e di difesa dedteelettriche necessarie per garantire la sia#rez
del sistema, nonche’ definisce le modalita’ penalaida installazione di ulteriori dispositivi di
sicurezza sugli impianti di produzione, almeno@ellee ad elevata concentrazione di potenza non
programmabile.” 3. Con i decreti di definizione deiovi regimi di incentivazione per la

produzione di energia elettrica da fonti rinnovialdii cui all’articolo 24, comma 5, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n.

28, allo scopo di conferire maggiore flessibilgéasicurezza al sistema elettrico, puo’ essere
rideterminata la data per la prestazione di spr&érvizi di rete da parte delle attrezzature
utilizzate in impianti fotovoltaici, in attuaziortel decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

4. A far data dall’entrata in vigore del presentevpedimento, sono abrogate le disposizioni di cui
alla legge 8 marzo 1949, n. 105, recante “Normaline delle reti di distribuzione di energia
elettrica a corrente alternata, in derivazion@nsione compresa fra 100 e 1000 volt”.

5. Dalla medesima data di cui al comma 4, si inkequale normativa tecnica di riferimento per i
livelli nominali di tensione dei sistemi elettridi distribuzione in bassa tensione la norma CE) 8-6
emanata dal Comitato Elettrotecnico Italiano (JkHorza della legge 1° marzo 1968, n. 186.

6. Al fine di facilitare ed accelerare la realizivae delle infrastrutture di rete di interesse
nazionale, I'’Autorita’ per I'energia elettrica egas, entro 90 giorni dalla richiesta dei
Concessionari, definisce la remunerazione relatispecifici asset regolati esistenti alla dataadell
richiesta, senza alcun aumento della remuneraziomplessiva del capitale e della tariffa rispetto
alla regolazione in corso.

Art. 22 Disposizioni per accrescere la trasparenzsui mercati dell’energia elettrica e del gas

1. Al fine di promuovere la concorrenza nei merdatl’energia elettrica e del gas, il Sistema
informatico Integrato, istituito presso I'’Acquirentynico ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-
legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito dalla led@eagosto 2010, n. 129, e’ finalizzato anche alla
gestione delle informazioni relative ai consumedergia elettrica e di gas dei clienti finali e la
banca dati di cui al comma 1 del medesimo artidelis raccoglie, oltre alle informazioni sui punti
di prelievo ed ai dati identificativi dei clieningli, anche i dati sulle relative misure dei cansdi
energia elettrica e di gas. L’Autorita’ per I'enexrglettrica ed il gas adegua i propri provvediment
in materia entro due mesi dall’entrata in vigoradpresente disposizione, in modo da favorire la
trasparenza informativa e I'accesso delle socditaendita ai dati gestiti dal Sistema informatico
integrato.



2. Il mancato o incompleto rispetto degli obblighcomunicazione di cui al comma 1 da parte
degli operatori e’ sanzionato da parte dell’Aut@rjter I'energia elettrica ed il Gas secondo le
disposizioni di cui all’articolo 45 del decreto isigtivo 1° giugno 2011, n. 93.

Art. 23 Semplificazione delle procedure per I'approazione del piano di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale

1. Fermi restando 'obbligo di predisposizione aeuwi un Piano di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale e le procedure di valutazioonsultazione pubblica ed approvazione
previste dall'articolo 36, comma 12, del decremidkativo 1° giugno 2011, n. 93, il medesimo
Piano e’ sottoposto annualmente alla verifica doggettabilita’ a procedura VAS di cui

all’articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile@) n. 152 ed e’ comunque sottoposto a procedura
VAS ogni tre anni.

2. Ai fini della verifica di assoggettabilita’ aqgaedura VAS di cui al comma precedente, il piano di
sviluppo della rete e il collegato rapporto ambadmevidenziano, con sufficiente livello di
dettaglio, 'impatto ambientale complessivo dell®wve opere.

Art. 24 Accelerazione delle attivita’ di disattivazone e smantellamento dei siti nucleari

1. | pareri riguardanti i progetti di disattivazedi impianti nucleari, per i quali sia stata resta
l'autorizzazione di cui all’articolo 55 del decrdagislativo 17 marzo 1995, n. 230, da almeno
dodici mesi, sono rilasciati dalle Amministrazi@ompetenti entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Su motiveligesta dell’ Amministrazione interessata, il
termine di cui al periodo precedente puo’ esseveogato dal’ Amministrazione procedente di
ulteriori sessanta giorni.

2. Qualora le Amministrazioni competenti non rilasci pareri entro il termine previsto al comma
1, il Ministero dello sviluppo economico convocawonferenza di servizi, che si svolge secondo
le modalita’ di cui alla legge 7 agosto 1990, nl.24 fine di concludere la procedura di valutagion
entro i successivi novanta giorni.

3. Al fine di ridurre i tempi e i costi nella reztiazione delle operazioni di smantellamento degli
impianti nucleari e di garantire nel modo piu’ eéfce la radioprotezione nei siti interessati, fermo
restando le specifiche procedure previste perdézeazione del Deposito Nazionale e del Parco
Tecnologico di cui al decreto legislativo 15 fehbra010, n. 31 e successive modifiche ed
integrazioni, la Sogin S.p.A. segnala entro sessgiotni dalla data di entrata in vigore del présen
decreto al Ministero dello sviluppo economico e #lutorita’ competenti, nell’ambito delle
attivita’ richieste ai sensi dell’articolo 6 dellegge 31 dicembre 1962, n. 1860 e dell’articolo,148
comma 1-bis, del decreto legislativo 17 marzo 199230, le operazioni e gli interventi per i quali
risulta prioritaria I'acquisizione delle relativetarizzazioni, in attesa dell’ottenimento
dell’autorizzazione alla disattivazione. Il Ministedello sviluppo economico convoca la
conferenza di servizi di cui alla legge 7 agost8@, . 241, al fine di concludere la procedura di
valutazione entro i successivi novanta giorni.

4. Fatte salve le specifiche procedure previstdgoezalizzazione del Deposito Nazionale e del
Parco Tecnologico richiamate al comma 3, l'aut@izane alla realizzazione dei progetti di



disattivazione rilasciata ai sensi dell’articolod& decreto legislativo 17 marzo 1995, n.230,
nonche’ le autorizzazioni di cui all'articolo 6 teelegge 31 dicembre 1962 n. 1860, e all’articolo
148, comma 1-bis, del decreto legislativo 17 ma@@5, n. 230, rilasciate a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, valgonbagaale dichiarazione di pubblica utilita’,
indifferibilita’ e urgenza, costituiscono variaaili strumenti urbanistici e sostituiscono ogni
provvedimento amministrativo, autorizzazione, c@saane, licenza, nulla osta, atto di assenso e
atto amministrativo, comunque denominati, pre\datle norme vigenti costituendo titolo alla
esecuzione delle opere.

Per il rilascio dell’autorizzazione e’ fatto obkigli richiedere il parere motivato del comune dadel
Regione nel cui territorio ricadono le opere di @upresente comma, fatta salva I'esecuzione della
Valutazione d’impatto ambientale ove prevista. €gione competente puo’ promuovere accordi tra
il proponente e gli enti locali interessati daglieirventi di cui al presente comma, per individuare
misure di compensazione e riequilibrio ambientaleza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. La componente tariffaria di cui all’articolo 2Z59mma 3, del decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 31, e successive modifiche e integrazemuella di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a), del decreto legge 18 febbraio 2003, n. 25, editg, con modificazioni, dalla legge 17 aprile
2003, n. 83. Le disponibilita’ correlate a dettanpmnente tariffaria, sono impiegate, per il
finanziamento della realizzazione e gestione dgld3#o Nazionale e delle strutture tecnologiche
di supporto e correlate limitatamente alle attivitgazionali allo smantellamento delle centrali
elettronucleari e degli impianti nucleari dismesdia chiusura del ciclo del combustibile nucleare
ed alle attivita’ connesse e conseguenti e alte altivita’ previste a legislazione vigente che
devono essere individuate con apposito decretMaestero dello sviluppo economico entro 60
giorni dall’entrata in vigore del presente decré® entrate derivanti dal corrispettivo per I''#tdb
delle strutture del Parco Tecnologico e del Depdsazionale, secondo modalita’ stabilite dal
Ministro dello sviluppo economico, su proposta ‘deltorita’ per I'energia elettrica e il gas, sono
destinate a riduzione della tariffa elettrica aaadegli utenti.

6. Il comma 104 della legge 23 agosto 2004, n.€239stituito dal seguente comma:

“104. | soggetti produttori e detentori di rifiwidioattivi conferiscono, nel rispetto della norivat
nazionale e comunitaria, anche in relazione agligpi della tecnica e alle indicazioni dell’'Unione
europea, tali rifiuti per la messa in sicurezza stbccaggio al Deposito Nazionale di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera e) del decretadégivo 15 febbraio 2010, n. 31. | tempi e le
modalita’ tecniche del conferimento sono definithaecreto del Ministero dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero dellamiier della tutela del territorio e del mare, anche
avvalendosi dell’Agenzia per la sicurezza nucléare.

Capo V — Servizi pubblici locali
Art. 25 Promozione della concorrenza nei servizi pablici locali

1. Al decreto legge 13 agosto 2011, n.138, corteentlla legge 14 settembre 2011, n.148 sono
apportate le seguenti modificazioni:

A) dopo l'articolo 3 e’ inserito il seguente:



“Art. 3-bis. (Ambiti territoriali e criteri di orgaizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici
locali) 1. A tutela della concorrenza e dell’amltéerie Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi gdidbobocali in ambiti o bacini territoriali ottimal

e omogenei individuati in riferimento a dimensieomunque non inferiori alla dimensione del
territorio provinciale e tali da consentire econeri scala e di differenziazione idonee a
massimizzare 'efficienza del servizio, entro iinene del 30 giugno 2012. Decorso inutiimente il
termine indicato, il Consiglio dei Ministri, a tldedell’'unita’ giuridica ed economica, esercita |
poteri sostitutivi di cui all’art. 8 della leggedgtugno 2003, n.

131, per organizzare lo svolgimento dei servizilgigblocali in ambiti o bacini territoriali ottima
e omogenei, in riferimento a dimensioni comunque ineriori alla dimensione del territorio
provinciale e tali da consentire economie di seatadifferenziazione idonee a massimizzare
I'efficienza del servizio.

2. A decorrere dal 2013, I'applicazione di proceddiraffidamento dei servizi a evidenza pubblica
da parte di Regioni, Province e Comuni o degli dngjoverno locali dell’ambito o del bacino
costituisce elemento di valutazione della virtuasitegli stessi ai sensi dell’articolo 20, comma 3,
del decreto legge 6 luglio 2011, n.

98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 1A%al fine, la Presidenza del Consiglio dei Ministr
nell’ambito dei compiti di tutela e promozione detloncorrenza nelle Regioni e negli enti locali
comunica, entro il termine perentorio del 31 gearthiciascun anno, al Ministero dell’economia e
delle finanze gli enti che hanno provveduto all'lagazione delle procedure previste dal presente
articolo. In caso di mancata comunicazione entterihine di cui al periodo precedente, si
prescinde dal predetto elemento di valutazioneadettuosita’.

3. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relatai servizi pubblici locali di rilevanza economica
cofinanziati con fondi europei, | finanziamenti@atpiasi titolo concessi a valere su risorse
pubbliche statali ai sensi dell’articolo 119, qoiecbmma, della Costituzione sono prioritariamente
attribuiti agli enti di governo degli ambiti o deacini territoriali ottimali ovvero ai relativi gesi

del servizio selezionati tramite procedura ad evzdepubblica o di cui comunque I'Autorita’ di
regolazione competente abbia verificato I'efficiargestionale e la qualita’ del servizio reso sulla
base dei parametri stabiliti dall’Autorita’ stessa.

4. Le societa’ affidatarie in house sono assogge#tibpatto di stabilita’ interno secondo le
modalita’ definite dal decreto ministeriale prewisiall’articolo 18, comma 2-bis del decreto legge
25 luglio 2008, n. 112, convertito con legge 6 ag@908, n. 133, e successive modificazioni.
L’ente locale o I'ente di governo locale dell’anmtbd del bacino vigila sull’osservanza da parte
delle societa’ di cui al periodo precedente decwolnderivanti dal patto di stabilita’ interno.

5. Le societa’ affidatarie in house sono tenutaedjuisto di beni e servizi secondo le disposizioni
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n3E6successive modificazioni. Le medesime societa
adottano, con propri provvedimenti, criteri e matdaper il reclutamento del personale e per il
conferimento degli incarichi nel rispetto dei prpidi cui al comma 3 dell’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonche’ dellpdgszioni che stabiliscono a carico degli enti
locali divieti o limitazioni alle assunzioni di ganale, contenimento degli oneri contrattuali éedel
altre voci di natura retributiva o indennitarieex e consulenze anche degli amministratori.”.

2. All'articolo 114 del decreto legislativo 18 agm2000, n. 267, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:



a) dopo il comma 5 e’ inserito il seguente:

“5-bis. A decorrere dall’anno 2013, le aziende gdee le istituzioni sono assoggettate al patto di
stabilita’ interno secondo le modalita’ definitencdecreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell'internodegli affari regionali, sentita la Conferenza Stato
Citta’ ed autonomie locali, da emanare entro ib8bre 2012. A tal fine, le aziende speciali e le
istituzioni si iscrivono e depositano i propri Ini@a al registro delle imprese o nel repertorio elell
notizie economico-amministrative della Camera anoeercio del proprio territorio entro il 31
maggio di ciascun anno. L’'Unioncamere trasmettdinlstero del’economia e delle finanze, entro
il 30 giugno, I'elenco delle predette aziende saleei istituzioni ed i relativi dati di bilancio. ke
aziende speciali ed alle istituzioni si applicaaalisposizioni del decreto legislativo 12 april®@0
n.163, nonche’ le disposizioni che stabilisconoaaco degli enti locali: divieti o limitazioni al
assunzioni di personale;

contenimento degli oneri contrattuali e delle altoei di natura retributiva o indennitaria e per
consulenze anche degli amministratori; obblighireti alla partecipazione societaria degli enti
locali. Gli enti locali vigilano sull’osservanzalgeesente comma da parte dei soggetti indicati ai
periodi precedenti.”;

b) al comma 8 dopo le parole “seguenti atti” sarserite le seguenti: “da sottoporre
all’'approvazione del Consiglio Comunale.”.

B) All'art. 4, sono apportate le seguenti modificam:

1. Al comma 1 dopo le parole “libera prestazioniesgevizi,” e prima delle parole “verificano la
realizzabilita™ inserire le parole: “dopo aver imdiuato i contenuti specifici degli obblighi di
servizio pubblico e universale”.

2. Il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

“3. Per gli enti territoriali con popolazione suipee a 10.000 abitanti, la delibera di cui al comma
precedente e’ adottata previo parere obbligatalbAditorita’ garante della concorrenza e del
mercato, che si pronuncia entro sessanta gioriha, Isase dell’istruttoria svolta dall’ ente di
governo locale dell’ambito o del bacino o in suseaga dall’ente locale, in merito all’'esistenza di
ragioni idonee e sufficienti all'attribuzione dridii di esclusiva e alla correttezza della scelta
eventuale di procedere all'affidamento simultaneo gara di una pluralita’ di servizi pubblici
locali. La delibera e il parere sono resi publsidgl sito internet, ove presente, e con ulteriori
modalita’ idonee”.

3. Il comma 4 e’ sostituito dal seguente:

“4. L'invio all’Autorita’ garante della concorrenzadel mercato, per il parere obbligatorio, della
verifica di cui al comma 1 e del relativo schemaelibera quadro di cui al comma 2, e’ effettuato
entro dodici mesi dall’entrata in vigore del preasetiecreto e poi periodicamente secondo i
rispettivi ordinamenti degli enti locali. La deliteequadro di cui al comma 2 e’ comunque adottata
prima di procedere al conferimento e al rinnovdadgéstione dei servizi, entro trenta giorni dal
parere dell’Autorita’ garante della concorrenzaekrdercato. In assenza della delibera, I'ente &cal
non puo’ procedere all’attribuzione di diritti @usiva ai sensi del presente articolo.”.

4. Al comma 11, dopo la lettera b), e’ inseritadguente: “b-bis) prevede I'impegno del soggetto
gestore a conseguire economie di gestione comniéaito all'intera durata programmata



dell'affidamento, e prevede altresi’, tra gli elartiedi valutazione dell’offerta, la misura delle
anzidette economie e la loro destinazione allazi@he delle tariffe da praticarsi agli utenti ed al
finanziamento di strumenti di sostegno connessoagssi di efficientamento relativi al personale;”.

5. Al comma 13 le parole: “somma complessiva di.900 euro annui” sono sostituite dalle
seguenti: “somma complessiva di 200.000 euro annui”

6. Al comma 32 sono apportate le seguenti modificaz

a) alla lettera a) in fine le parole “alla data 8&Imarzo 2012sono sostituite dalle seguenti: “alla
data del 31 dicembre 2012. In deroga, I'affidame@pla gestione «in house» puo’ avvenire a
favore di azienda risultante dalla integrazioneraipea, perfezionata entro il termine del 31
dicembre 2012, di preesistenti gestioni dirette bouse tale da configurare un unico gestore del
servizio a livello di ambito o di bacino territoesottimale ai sensi dell’articolo 3-bis.”. In t@hso il
contratto di servizio dovra’ prevedere indicazipantuali riguardanti il livello di qualita’ del
servizio reso, il prezzo medio per utente, il ligedi investimenti programmati ed effettuati e
obiettivi di performance (redditivita’, qualita’ffecienza). La valutazione dell’efficacia e
dell’'efficienza della gestione e il rispetto datlendizioni previste nel contratto di servizio sono
sottoposti a verifica annuale da parte dell’ Autordi regolazione di settore. La durata
dell’affidamento in house all’'azienda risultantd/'dd@egrazione non puo’ essere in ogni caso
superiore a tre anni”;

b) alla lettera b) in fine le parole “alla data 86lgiugno 2012sono sostituite con le seguenti: “alla
data del 31 marzo 2013

7. Dopo il comma 32-bis e’ inserito il seguente2-t@r. Fermo restando quanto previsto dal comma
32 ed al fine di non pregiudicare la necessaridiicoia’ nell’erogazione dei servizi pubblici local

di rilevanza economica, i soggetti pubblici e ptiwsercenti a qualsiasi titolo attivita’ di geste

dei servizi pubblici locali assicurano I'integraeegolare prosecuzione delle attivita’ medesime
anche oltre le scadenze ivi previste, ed in pdereal rispetto degli obblighi di servizio pubbiie
degli standard minimi del servizio pubblico locdlecui all’articolo 2, comma 3, lett.

e), del presente decreto, alle condizioni di cuisgettivi contratti di servizio e dagli altri athe
regolano il rapporto, fino al subentro del nuovstgee e comunque, in caso di liberalizzazione del
settore, fino all’apertura del mercato alla conenma. Nessun indennizzo o compenso aggiuntivo
puo’ essere ad alcun titolo preteso in relaziogaanto previsto nel presente articolo.”.

8. Al comma 33-ter, le parole “Ministro per i rappp@on le regioni e la coesione territoriale,
adottato, entro il 31 gennaio 201%bno sostituite dalle seguenti: “Ministro perAjfari Regionali,
il Turismo e lo Sport, adottato entro il 31 mar£12'.

9. Al comma 34 sono apportate le seguenti modiitcaz

a) sono soppresse le parole: “il servizio di tragpterroviario regionale, di cui al decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422

b) in fine e’ inserito il seguente periodo: “Coguardo al trasporto pubblico regionale ferroviario
sono fatti salvi, fino alla scadenza naturale denpsei anni di validita’, gli affidamenti e i comratti
di servizio gia’ deliberati o sottoscritti in comfoita’ all'articolo 5 del regolamento CE n.
1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consigib28 ottobre 2007 ed in conformita’
all'articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99.”



2. All'art. 201, del decreto legislativo 3 apriléab, n. 152 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, lettera a) sono soppresse le pdadlealizzazione”, sono sostituite le parole
“dell'intero” con la seguente: “del” e dopo le plrdservizio,” sono inserite le seguenti: “che puo’
essere”;

b) al comma 4, lettera b) le parole “e smaltimersiorio sostituite con le seguenti: “avvio a
smaltimento e recupero, nonche’, ricorrendo leapiodli cui alla precedente lettera a),
smaltimento”;

c) dopo il comma 4, e’ inserito il seguente:

“4-bis. Nel caso in cui gli impianti siano di titoita’ di soggetti diversi dagli enti locali di
riferimento, all’affidatario del servizio di gestie integrata dei rifiuti urbani devono essere g#tran
I'accesso agli impianti a tariffe regolate e predetinate e la disponibilita’ delle potenzialita’ e
capacita’ necessarie a soddisfare le esigenzentiiemento indicate nel Piano d’Ambito.”.

3. Al comma 1 dell'articolo 14 del decreto leggdiéembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni in legge 22 dicembre 2011, n.

214, le parole “svolto in regime di privativa daincuni” sono sostituite dalle seguenti: “svolto
mediante l'attribuzione di diritti di esclusiva teelpotesi di cui al comma 1 dell’articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito neodificazioni, in legge 14 settembre 2011, n.
148'.

4. | concessionari e gli affidatari di servizi plibblocali, a seguito di specifica richiesta, sono
tenuti a fornire agli enti locali che decidono dnldire la gara per I'affidamento del relativo seiwvi
i dati concernenti le caratteristiche tecniche diegpianti e delle infrastrutture, il loro valore
contabile di inizio esercizio, secondo parametrnércato, le rivalutazioni e gli ammortamenti e
ogni altra informazione necessaria per definirand.

5. Fermo restando quanto previsto dagli articaleBa legge 10 ottobre 1990, n. 287, il ritarddanel
comunicazione oltre il termine di sessanta gioali'@pposita richiesta e la comunicazione di
informazioni false integrano illecito per il qualg@refetto, su richiesta dell’ente locale, irragaa
sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi detjge 24 novembre 1981, n. 689, da un minimo di
euro 5.000 ad un massimo di euro 500.000.

Art. 26 Misure in favore della concorrenza nella gstione degli imballaggi e dei rifiuti da
imballaggio e per I'incremento della raccolta e regpero degli imballaggi

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152iecessive modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 221, 1) al comma 3, la lettera a3@stituita dalla seguente: «a) organizzare
autonomamente, anche in forma collettiva, la gestibei propri rifiuti di imballaggio»>;

2) al comma 5, 2.1) al sesto periodo , le parokla base dei»>, sono sostituite dalle seguenti
«acquisiti i» 2.2) sono aggiunti, in fine, i segi periodi: « Alle domande disciplinate dal



presente comma si applicano, in quanto compatibitljsposizioni relative alle attivita’ private
sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 20la legge 7 agosto 1990, n. 241. A condizione che
siano rispettate le condizioni, le norme tecniche grescrizioni specifiche adottate ai sensi del
presente articolo, le attivita’ di cui al commaeBére a) e c) possono essere intraprese decorsi
novanta giorni dallo scadere del termine per I'eigéy dei poteri sostitutivi da parte del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e dednecome indicato nella presente norma. » 3) al
comma 9, nel secondo periodo dopo le parole« cofrtedtera h) », sono inserite le seguenti: «
in proporzione alla quota percentuale di imballaggi recuperati o avviati a riciclo, quota che non
puo’ essere inferiore ai 3 punti percentuali rispagli obiettivi di cui all’art. 220>> b) all’artolo

265, il comma 5 e’ soppresso c) all’articolo 26 péeole «pari a sei volte le somme dovute al
CONAI» sono sostituite dalle seguenti: «da 10.080.200 euro»

Capo VI — Servizi bancari e assicurativi

Art. 27 Promozione della concorrenza in materia dconto corrente o di conto di pagamento di
base

1. All'articolo 12 del decreto legge 6 dicembre 204. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportategeenti modifiche:

a) il comma 7 e’ soppresso;

b) il comma 9 e’ sostituito dal seguente: “L’Assamibne bancaria italiana, le associazioni dei
prestatori di servizi di pagamento, la societa’'tPdsliane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le
imprese che gestiscono circuiti di pagamento sse@azioni delle imprese maggiormente
significative a livello nazionale definiscono, emir 1° giugno 2012, e applicano entro i tre mesi
successivi, le regole generali per assicurare idoaione delle commissioni interbancarie a carico
degli esercenti in relazione alle transazioni &éffgte mediante carte di pagamento, tenuto conto
della necessita’ di assicurare trasparenza e @dzamei costi, nonche’ di promuovere l'efficienza
economica nel rispetto delle regole di concorrenza”

c) il comma 10 e’ sostituito dal seguente: “Entsei mesi successivi all'applicazione delle misure
di cui al comma 9, il Ministero dell’economia e l@efinanze, di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, sentite la Banca d’ltalia eutérita’ garante della concorrenza e del mercato,
valuta I'efficacia delle misure definite ai sensei domma 9. In caso di mancata definizione e
applicazione delle misure di cui al comma 9, lsstesono fissate con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con ihMtero dello sviluppo economico, sentita la
Banca d’ltalia e I'’Autorita’ garante della concarea e del mercato”;

d) e’ inserito il comma 10 bis: “Fino all’esito tkelalutazione di efficacia di cui al comma 10,
I'applicazione del comma 7 dell’articolo 34 dellagfje 12 novembre 2011, n. 183, e’ sospesa. In
caso di valutazione positiva, il comma 7 dell’astac 34 della legge 12 novembre 2011, n. 183 €’
abrogato. Nel caso di valutazione non positivalidaiplina delle ipotesi di cui al comma 7
dell'articolo 34 della legge 12 novembre 2011, 83 &’ dettata dal decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui al commd.10

2. | contratti di apertura di credito e di contaremte in corso sono adeguati entro novanta giorni
alle disposizioni di cui all’articolo 117-bis de¢creto legislativo 1° settembre 1993, n.



385, introdotto dalla legge di conversione del dextegge 6 dicembre 2011, n. 201.

3. I commi 1 e 3 dell’articolo 2-bis del decretgde 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.

Art. 28 Assicurazioni connesse all’erogazione di ntui immobiliari

1.Le banche, gli istituti di credito e gli intermad finanziari se condizionano I'erogazione del
mutuo alla stipula di un contratto di assicurazisulia vita sono tenuti a sottoporre al cliente
almeno due preventivi di due differenti gruppi aasativi.

Art. 29 Efficienza produttiva del risarcimento diretto e risarcimento in forma specifica

1. Nell’ambito del sistema di risarcimento dirediisciplinato dall’art. 150 del decreto legislativo
settembre 2005, n.209, i valori dei costi e delieng¢uali franchigie sulla base dei quali vengono
definite le compensazioni tra compagnie sono catcahnualmente secondo un criterio che
incentivi I'efficienza produttiva delle compagnid m particolare il controllo dei costi dei rimbors
e l'individuazione delle frodi.

2. In alternativa ai risarcimenti per equivalemefacolta’ delle compagnie offrire, nel caso dnda
a cose, il risarcimento in forma specifica. In qoe=saso, se il risarcimento e’ accompagnato da
idonea garanzia sulle riparazioni, di validita’ riaferiore ai due anni per tutte le parti non sdgge
a usura ordinaria, il risarcimento per equivalexitedotto del 30 per cento.

Capo VI — Servizi bancari e assicurativi
Art. 30 Repressione delle frodi

1. Ciascuna impresa di assicurazione autorizzatseutitare il ramo responsabilita’ civile
autoveicoli terrestri di cui all’articolo 2, comn3anumero 10, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settemB@©5, n. 209, e’ tenuta a trasmettere all'ISVAR co
cadenza annuale, una relazione, predisposta seconuodello stabilito dall'ISVAP stesso con
provvedimento da emanare entro tre mesi dalladiaatrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. La relazione contiene infeioma dettagliate circa il numero dei sinistri per
guali si e’ ritenuto di svolgere approfondimentratazione al rischio di frodi, il numero delle
guerele o denunce presentate all'autorita’ giudiajd'esito dei conseguenti procedimenti penali,
nonche’ in ordine alle misure organizzative inteadettate o promosse per contrastare le frodi.
Anche sulla base dei predetti elementi informatil&VAP esercita i poteri di vigilanza di cui al
titolo XIV, capo I, del codice delle assicurazigmivate, di cui al citato decreto legislativo n920
del 2005, e successive modificazioni, al fine di@agare I'adeguatezza dell’organizzazione
aziendale e dei sistemi di liquidazione dei sinisspetto all’obiettivo di contrastare le frodilne
settore.

2. Le imprese di assicurazione autorizzate ad ikgexdl ramo responsabilita’ civile autoveicoli
terrestri di cui all'articolo 2, comma 3, numero) 1@el codice delle assicurazioni private, di dui a
citato decreto legislativo n. 209 del 2005, somute a indicare nella relazione o nella nota
integrativa allegata al bilancio annuale e a pualo& sui propri siti internet o con altra idonea



forma di diffusione, una stima circa la riduzioregti oneri per i sinistri derivante
dall'accertamento delle frodi, conseguente alléti di controllo e repressione delle frodi
autonomamente svolta.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devdanvare nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Art. 31 Contrasto della contraffazione dei contrassgni relativi ai contratti di assicurazione
per la responsabilita’ civile verso i terzi per i canni derivanti dalla circolazione dei veicoli a
motore su strada

1. Al fine di contrastare la contraffazione dei rassegni relativi ai contratti di assicurazionelpe
responsabilita’ civile verso i terzi per danni danti dalla circolazione dei veicoli a motore su
strada, il Ministro dello sviluppo economico, dnoerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito 'ISVAP, con regolamento da eararentro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretgeledefinisce le modalita’ per la progressiva
dematerializzazione dei contrassegni, prevedentimdasostituzione o integrazione con sistemi
elettronici o telematici, anche in collegamento banche dati, e prevedendo I'utilizzo, ai fini dei
relativi controlli, dei dispositivi 0 mezzi tecnidi controllo e rilevamento a distanza delle
violazioni delle norme del codice della stradagulial decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 2I85.
regolamento di cui al primo periodo definisce leati@ristiche e i requisiti di tali sistemi e figta
termine, non superiore a due anni dalla data debeentrata in vigore, per la conclusione del
relativo processo di dematerializzazione.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasppavvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle
compagnie di assicurazione, forma periodicamentelemco dei veicoli a motore che non risultano
coperti dall'assicurazione per la responsabiliteile verso i terzi prevista dall’articolo 122 del
codice delle assicurazioni private, di cui al dextegislativo 7 settembre 2005, n. 209. Il Ministe
delle infrastrutture e dei trasporti comunica speittivi proprietari I'inserimento dei veicoli
nell’elenco di cui al primo periodo, informandoiica le conseguenze previste a loro carico nel
caso in cui i veicoli stessi siano posti in ciradee su strade di uso pubblico o su aree a queste
equiparate. Il predetto elenco e’ messo a dispmsezdelle forze di polizia e delle prefetture
competenti in ragione del luogo di residenza deppetario del veicolo. Agli adempimenti di cui al
comma 1 e di cui al primo periodo del presente carsnprovvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazeovigente.

3. La violazione dell'obbligo di assicurazione dalésponsabilita’ civile derivante dalla
circolazione dei veicoli puo’ essere rilevata, damelinformazione agli automobilisti interessati,
anche attraverso i dispositivi, le apparecchiaturenezzi tecnici per il controllo del traffico enll
rilevamento a distanza delle violazioni delle nowineircolazione, approvati o omologati ai sensi
dell'articolo 45, comma 6, del codice della stradiagui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive maodificazioni, attraverso | d3&po e le apparecchiature per il controllo a
distanza dell'accesso nelle zone a traffico linoitaonche’ attraverso altri sistemi per la
registrazione del transito dei veicoli sulle autageé o sulle strade sottoposte a pedaggio. La
violazione deve essere documentata con sistengriafioi, di ripresa video o analoghi che, nel
rispetto delle esigenze correlate alla tutela d&dkervatezza personale, consentano di accertare,
anche in momenti successivi, 1o svolgimento dei &aistituenti illecito amministrativo, nonche’ i
dati di immatricolazione del veicolo ovvero il reszabile della circolazione. Qualora siano



utilizzati i dispositivi, le apparecchiature o i mzétecnici di cui al presente comma, non vi e’
I'obbligo di contestazione immediata.

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e tlasporti, da emanare di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sentiti 'ISVAP e, pgurofili di tutela della riservatezza, il Garante pe
la protezione dei dati personali, sono definitedeatteristiche dei predetti sistemi di rilevameato
distanza, nell'ambito di quelli di cui al primo jp&dto, e sono stabilite le modalita’ di attuazior d
presente comma, prevedendo a tal fine anche pilbtd@atesa con i comuni, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 32 Ispezione del veicolo, scatola nera, attegb di rischio, liquidazione dei danni

1. Al comma 1 dellarticolo 132 del codice dellesiasrazioni private, di cui al decreto legislatito
settembre 2005, n. 209, sono aggiunti, in fineguenti periodi: «Le imprese possono richiedere ai
soggetti che presentano proposte per I'assicurazbbligatoria di sottoporre volontariamente il
veicolo ad ispezione, prima della stipula del cattér. Qualora si proceda ad ispezione ai sensi del
periodo precedente, le imprese praticano una eeziispetto alle tariffe stabilite ai sensi del
primo periodo. Nel caso in cui I'assicurato accongell’istallazione di meccanismi elettronici che
registrano I'attivita’ del veicolo, denominati sokt nera o equivalenti, i costi sono a carico delle
compagnie che praticano inoltre una riduzione ttspalle tariffe stabilite ai sensi del primo
periodo.”.

2. All'articolo 134 del codice delle assicurazigmivate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni, sono daf®le seguenti modificazioni: a) al comma 1
e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le gadiioni contenute nell’attestazione sullo stato del
rischio devono comprendere la specificazione dgitdogia del danno liquidato»;

b) dopo il comma 1-bis e’ inserito il seguente:tef.-La consegna dell’attestazione sullo stato del
rischio, ai sensi dei commi 1 e 1- bis, noncheseaisi del regolamento dellISVAP di cui al comma
1, e’ effettuata anche per via telematica, attrswéutilizzo delle banche dati elettroniche di ali
comma 2 del presente articolo o di cui all’artichBb»; c) al comma 2, le parole: «puo’ prevedere
» sono sostituite dalla seguente: «prevede »;anima 4 e’ sostituito dal seguente: «4.
L’attestazione sullo stato del rischio, all’attdldestipulazione di un contratto per il medesimo
veicolo al quale si riferisce l'attestato, e’ agjta direttamente dall'impresa assicuratrice in via
telematica attraverso le banche dati di cui al cani@ndel presente articolo e di cui all’articolo
135».

3. All'articolo 148 del codice delle assicurazigmivate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, e successive modificazioni, sono daf®le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: «1. Pnistri con soli danni a cose, la richiesta di
risarcimento, presentata secondo le modalita’ atdioell’articolo 145, deve essere corredata della
denuncia secondo il modulo di cui all’articolo 1&8ecare I'indicazione del codice fiscale degli
aventi diritto al risarcimento e del luogo, deimioe delle ore in cui le cose danneggiate sono
disponibili per l'ispezione diretta ad accertaentita’ del danno.

Entro sessanta giorni dalla ricezione di tale dosntazione, I'impresa di assicurazione formula al
danneggiato congrua e motivata offerta per il dsaento, ovvero comunica specificatamente i
motivi per i quali non ritiene di fare offerta.tdrmine di sessanta giorni e’ ridotto a trenta glaeih



modulo di denuncia sia stato sottoscritto dai ceedti coinvolti nel sinistro. Al fine di consentire
l'ispezione diretta ad accertare I'entita’ del danke cose danneggiate devono essere messe a
disposizione per I'accertamento per cinque gioomsecutivi non festivi, a far tempo dal giorno di
ricevimento della richiesta di risarcimento da eatell'assicuratore. Il danneggiato puo’ procedere
alla riparazione delle cose danneggiate solo doppirare del termine indicato al periodo
precedente, entro il quale devono essere comuraqupletate le operazioni di accertamento del
danno da parte dell’assicuratore, ovvero doporigletamento delle medesime operazioni, nel
caso in cui esse si siano concluse prima dellaeszaddel predetto termine.

Qualora le cose danneggiate non siano state mekspasizione per I'ispezione nei termini previsti
dal presente articolo, ovvero siano state ripgratea dell’'ispezione stessa, I'impresa, ai fini
dell'offerta risarcitoria, effettuera’ le propri@htazioni sull’entita’ del danno solo previa
presentazione di fattura che attesti gli interveparativi effettuati. Resta comunque fermo ilittior
dell'assicurato al risarcimento anche qualora géedi non procedere alla riparazione»;

b) dopo il comma 2 e inserito il seguente:

«2-bis. A fini di prevenzione e contrasto dei ferminfraudolenti, qualora I'impresa di
assicurazione abbia provveduto alla consultazi@tia danca dati sinistri di cui all’articolo 135 e
dal risultato della consultazione, avuto riguartioagice fiscale dei soggetti coinvolti ovvero ai
veicoli danneggiati, emergano almeno due paramdesignificativita’, come definiti dall’articolo 4
del provvedimento dellISVAP n. 2827 del 25 ago3®d.0, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
209 del 7 settembre 2010, I'impresa puo’ decidendro i termini di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo, di non fare offerta di risarcimento, nvaindo tale decisione con la necessita’ di condurre
ulteriori approfondimenti in relazione al sinistt@ relativa comunicazione e trasmessa
dall'impresa al danneggiato e all'ISVAP, al qualeaache trasmessa la documentazione relativa
alle analisi condotte sul sinistro. Entro trentargi dalla comunicazione della predetta decisione,
'impresa deve comunicare al danneggiato le suerchhazioni conclusive in merito alla richiesta
di risarcimento. All'esito degli approfondimentirdotti ai sensi del primo periodo, I'impresa puo’
non formulare offerta di risarcimento, qualorarenlttermine di cui al terzo periodo, presenti
guerela, nelle ipotesi in cui e prevista, informane contestualmente I'assicurato nella
comunicazione concernente le determinazioni con@us merito alla richiesta di risarcimento di
cui al medesimo terzo periodo; in tal caso i teirdircui ai commi 1 e 2 sono sospesi e il termine
per la presentazione della querela, di cui alcafb 124, primo comma, del codice penale, decorre
dallo spirare del termine di trenta giorni entrquiale I'impresa comunica al danneggiato le sue
determinazioni conclusive.

Restano salvi i diritti del danneggiato in meritia @roponibilita’ dell’azione di risarcimento nei
termini previsti dall’articolo 145, nonche’ il dito del danneggiato di ottenere I'accesso aglirgii
termini previsti dall’articolo 146, salvo il casomtesentazione di querela o denunciax;

c) il comma 3 e’ sostituito dal seguente: «3. higaggiato, in pendenza dei termini di cui ai commi
1 e 2 e fatto salvo quanto stabilito dal commad, puo’ rifiutare gli accertamenti strettamente
necessari alla valutazione del danno alle cosden®ini di cui al comma 1, o del danno alla
persona, da parte dellimpresa. Qualora cio’ acceamini per I'offerta risarcitoria o per la
comunicazione dei motivi per i quali 'impresa nitiene di fare offerta sono sospesi».

Art. 33 Sanzioni per frodi nell’attestazione dellenvalidita’ derivanti da incidenti



1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 31 maggi@10, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate leisety modificazioni:

a) al comma 1:

1) la parola: «micro-invalidita’» e sostituita @aseguente: «invalidita'»;

2) le parole: «di cui al comma 1» sono sostituékedseguenti: «di cui ai commi 1 e 3»;
b) dopo il comma 2 e inserito il seguente:

«2-bis. Ai periti assicurativi che accertano e sinm falsamente danni a cose conseguenti a sinistri
stradali da cui derivi il risarcimento a caricoldedocieta’ assicuratrice si applica la disciplinaui
al comma 1, in quanto applicabile»;

c) nella rubrica, le parole: «micro-invalidita’»remsostituite dalla seguente: «invalidita’.

Art. 34 Obbligo di confronto delle tariffe r.c. auto

1. Gli intermediari che distribuiscono servizi @gotti assicurativi del ramo assicurativo di danni
derivanti dalla circolazione di veicoli e natardn® tenuti, prima della sottoscrizione del contratt
a informare il cliente, in modo corretto, traspaeeed esaustivo, sulla tariffa e sulle altre coiodiz
contrattuali proposte da almeno tre diverse comigaagsicurative non appartenenti a medesimi
gruppi, anche avvalendosi delle informazioni obdtiigiamente pubblicate dalle imprese di
assicurazione sui propri siti internet.

2. Il contratto stipulato senza la dichiarazionkatiente di aver ricevuto le informazioni di cdi a
comma 1 e’ affetto da nullita’ rilevabile solo ardae dell’assicurato.

3. I mancato adempimento dell’obbligo di cui ahuma 1 comporta l'irrogazione da parte
dellISVAP a carico della compagnia che ha conéeitimandato all’agente, che risponde in solido
con questo, in una misura non inferiore a euro@énon superiore a euro 100.000.

Art. 35 Misure per la tempestivita’ dei pagamenti,per I'estinzione dei debiti pregressi delle
amministrazioni statali, nonche’ disposizioni in maeria di tesoreria unica

1. Al fine di accelerare il pagamento dei crediimonerciali esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto connessi a transazioni conmahgrer I'acquisizione di servizi e forniture,
certi, liquidi ed esigibili, corrispondente a rasigassivi del bilancio dello Stato, sono adottate
seguenti misure:

a) i fondi speciali per la reiscrizione dei resigassivi perenti di parte corrente e di conto cagjt

di cui all’articolo 27 della legge 31 dicembre 2009196, sono integrati rispettivamente degli
importi di euro 2.000 milioni e 700 milioni per Hao 2012, mediante riassegnazione, previo
versamento all’entrata del bilancio dello Statoiparedesimo anno, di una corrispondente quota
delle risorse complessivamente disponibili reladuw@mborsi e compensazioni di crediti di imposta,
esistenti presso la contabilita’ speciale 1778 ‘Waja delle entrate — Fondi di bilancio”. Le



assegnazioni disposte con utilizzo delle sommaeiidalcperiodo precedente non devono
comportare, secondo i criteri di contabilita’ namte, peggioramento dell'indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni;

b) i crediti di cui al presente comma maturati diéa del 31 dicembre 2011, su richiesta dei
soggetti creditori, possono essere estinti, indudgl pagamento disposto con le risorse finanziarie
di cui alla lettera a), anche mediante assegnazioti®li di Stato nel limite massimo di 2.000
milioni di euro. L'importo di cui alla presente teta puo’ essere incrementato con corrispondente
riduzione degli importi di cui alla lettera a). Cdacreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono definite le modalita’ per l'attuazione dellsgbsizioni di cui al periodo precedente e sono
stabilite le caratteristiche dei titoli e le reletimodalita’ di assegnazione nonche’ le modalita’ d
versamento al titolo IV dell’entrata del bilancielld Stato, a fronte del controvalore dei titoli di
Stato assegnati, con utilizzo della medesima cdriggldi cui alla lettera a). Le assegnazioni dei
titoli di cui alla presente lettera non sono conapeinei limiti delle emissioni nette dei titoli 8tato
indicate nella Legge di bilancio.

2. Per provvedere all’estinzione dei crediti pexssprelative a consumi intermedi, maturati nei
confronti dei Ministeri alla data del 31 dicembi@&2, il cui pagamento rientri, secondo i criteri di
contabilita’ nazionale, tra le regolazioni debiéopregresse e il cui ammontare e’ accertato con
decreto del Ministro dell’economia e delle finangegcondo le medesime modalita’ di cui alla
circolare n.

38 del 15 dicembre 2010, pubblicata nella Gazidffiaiale n. 5 dell'8 gennaio 2011, il fondo di

cui all’articolo 1, comma 50, della legge 23 diceenB005, n. 266, e’ incrementato, per I'anno
2012, di un importo di euro 1.000 milioni mediarisssegnazione previo versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di euro 740 milioni delle nise complessivamente disponibili relative a
rimborsi e compensazioni di crediti di impostastsiti presso la contabilita’ speciale 1778
“Agenzia delle entrate — Fondi di bilancio”, e dire 260 milioni mediante utilizzo del risparmio
degli interessi derivante dal comma 9 del presariieolo. La lettera b) del comma 17 dell’art. 10
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converttm modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e’ soppressa.

3. All'onere per interessi derivante dal commaadrj p 235 milioni di euro annui a decorrere dal
2012, si provvede con la disposizione di cui al oa.

4. In relazione alle maggiori entrate rivenienti teeritori delle autonomie speciali dagli increntien
delle aliquote dell’accisa sull’'energia elettriagabsti dai decreti del Ministro dell’'Economia e
delle Finanze 30 dicembre 2011, concernenti 'aumdell’accisa sull’energia elettrica a seguito
della cessazione dell’applicazione dell'addizior@enunale e provinciale all’accisa sull’'energia
elettrica, il concorso alla finanza pubblica détlegioni a statuto speciale e delle Province
autonome di Trento e Bolzano previsto dall’artice® comma 3, primo periodo del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22rdbre 2011, n. 214, e’ incrementato di 235
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013.duota di maggior gettito pari a 6,4 milioni
annui a decorrere dal 2012 derivante all’Erariod#aireti di cui al presente comma resta acquisita
al bilancio dello Stato.

5. Con decreti del Ministro dell’economia e delleahze si provvede alle occorrenti variazioni di
bilancio.

6. Al fine di assicurare alle agenzie fiscali edAahministrazione autonoma dei Monopoli di Stato
la massima flessibilita’ organizzativa, le stesgsesono derogare a quanto previsto dall’articolo 9,



comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 31 mag@il0, n. 78, convertito, con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a condizione sia comunque assicurata la neutralita’
finanziaria, prevedendo, ove necessario, la relatompensazione, anche a carico del fondo per la
retribuzione di posizione e di risultato o di afondi analoghi; resta comunque ferma la riduzione
prevista dall'articolo 9, comma 2, primo periode] ditato decreto-legge n. 78 del 2010. Per
assicurare la flessibilita’ organizzativa e la couita’ delle funzioni delle pubbliche
amministrazioni, nel caso di vacanza dell’organwettice di cui all’articolo 16, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e suceessodifiche, nonche’ per le ipotesi di assenza o
impedimento del predetto organo, le funzioni viegrossono essere attribuite con decreto
dell’'organo di vertice politico, tenuto conto deiteri previsti dai rispettivi ordinamenti, per un
periodo determinato, al titolare di uno degli ufficlivello dirigenziale generale compresi nelle
strutture. Resta fermo quanto disposto dall’arti@8-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, d.21

7. Il comma 1 dell’articolo 10 del decreto legistat6 maggio 2011, n. 68, e’ soppresso.

8. Ai fini della tutela dell’'unita’ economica delRepubblica e del coordinamento della finanza
pubblica, a decorrere dalla data di entrata innégtel presente decreto e fino al 31 dicembre 2014,
il regime di tesoreria unica previsto dall’articdlalel decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e’
sospeso. Nello stesso periodo agli enti e orgarpsioblici soggetti al regime di tesoreria unica ai
sensi del citato articolo 7 si applicano le dispwsii di cui all’articolo 1 della legge 29 ottobre

1984, n. 720 e le relative norme amministrativattiazione. Restano escluse dall’applicazione
della presente disposizione le disponibilita’ desdetti enti e organismi pubblici rivenienti da
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra formandiebitamento non sorrette da alcun contributo in
conto capitale o in conto interessi da parte detiio, delle regioni e delle altre pubbliche
amministrazioni.

9. Entro il 29 febbraio 2012 i tesorieri o casséEgli enti ed organismi pubblici di cui al comma 8
provvedono a versare il 50 per cento delle disphtabliquide esigibili depositate presso gli sses
alla data di entrata in vigore del presente deselie rispettive contabilita’ speciali, sottoconto
fruttifero, aperte presso la tesoreria stataleetsamento della quota rimanente deve essere
effettuato entro il 16 aprile 2012. Gli eventualéstimenti finanziari individuati con decreto del
Ministro dell’Economia e delle finanze — Dipartinterdel Tesoro da emanare entro il 30 aprile
2012, sono smobilizzati, ad eccezione di queltitoli di Stato italiani, entro il 30 giugno 2012e
relative risorse versate sulle contabilita’ spe@pkrte presso la tesoreria statale. Gli enti
provvedono al riversamento presso i tesorieri sieaslelle somme depositate presso soggetti
diversi dagli stessi tesorieri o cassieri entrtbilmarzo 2012.

10. Fino al completo riversamento delle risorséestontabilita’ speciali di cui al comma 9, per far
fronte ai pagamenti disposti dagli enti ed orgamisabblici di cui al comma 8, i tesorieri 0 cassier
degli stessi utilizzano prioritariamente le risoesayibili depositate presso gli stessi trasferegido
eventuali vincoli di destinazione sulle somme déptes presso la tesoreria statale.

11. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto e’ abrogato I'articolo 29, comma
10, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e finagdizione del bilancio unico d’Ateneo ai
dipartimenti e ai centri di responsabilita’ dotditautonomia gestionale e amministrativa si
applicano le disposizioni di cui ai commi 8, 9 edH) presente articolo.

12. A decorrere dall’adozione del bilancio unicat@neo, le risorse liquide delle universita’,
comprese quelle dei dipartimenti e degli altri cedidtati di autonomia gestionale e amministrativa,
sono gestite in maniera accentrata.



13. Fermi restando gli ordinari rimedi previsti dalice civile, per effetto delle disposizioni dii c
ai precedenti commi, i contratti di tesoreria eassa degli enti ed organismi di cui al comma 8 in
essere alla data di entrata in vigore del presdgtesto possono essere rinegoziati in via diredta t
le parti originarie, ferma restando la durata eliniente prevista dei contratti stessi.

Se le parti non raggiungono I'accordo, gli entioeganismi hanno diritto di recedere dal contratto.

Capo VII — Trasporti
Art. 36 Regolazione indipendente in materia di tragorti

1. In attesa dellistituzione di una specifica aitgo indipendente di regolazione dei trasporti; jae
guale il Governo presenta entro tre mesi dalla detanversione del presente decreto un apposito
disegno di legge, all'articolo 37 del decreto le@gdicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguaifivazioni:

a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

“1. Oltre alle funzioni trasferite ai sensi delta21, comma 19, a decorrere dal 30 giugno 2012
all’Autorita’ per I'energia elettrica ed il gas, diui all’'art. 2, comma 1 della legge 14 novembre
1995, n. 481, sono attribuite, sino all'istituzicshedla Autorita’ di regolazione dei trasporti,
competente anche in materia di regolazione ecoradecdiritti e delle tariffe aeroportuali, le
funzioni previste dal presente articolo, fermeardb le competenze previste dalla vigente
normativa.

2. L'Autorita’ e’ competente nel settore dei tragpe dell'accesso alle relative infrastruttureied
particolare provvede:

1) a garantire, secondo metodologie che incentildrancorrenza, I'efficienza produttiva delle
gestioni e il contenimento dei costi per gli utelgiimprese e consumatori, condizioni di accesso
egue e non discriminatorie alle infrastrutturedgrarie, portuali, alle reti autostradali, fattdévsale
competenze dell’Agenzia per le infrastrutture stfiael autostradali di cui all’art. 36 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla ledgeluglio 2011, n. 111, e alla mobilita’ urbana
collegata a stazioni, aeroporti e porti;

2) a definire, se ritenuto necessario in relazaiecondizioni di concorrenza effettivamente
esistenti nei singoli mercati dei servizi dei tragpnazionali e locali, i criteri per la fissaz®na
parte dei soggetti competenti delle tariffe, deiard, dei pedaggi e, dopo aver individuato la
specifica estensione degli obblighi di servizio Iplidp, delle modalita’ di finanziamento dei relativ
oneri, tenendo conto dell’'esigenza di assicuragulilibrio economico delle imprese regolate,
I'efficienza produttiva delle gestioni e il contemento dei costi per gli utenti, le imprese e |
consumatori, anche alla luce delle eventuali soxngm pubbliche concesse;

3) a stabilire le condizioni minime di qualita’ dsrvizi di trasporto nazionali e locali connotéi
oneri di servizio pubblico o sovvenzionati;

4) a definire, in relazione ai diversi tipi di sene e alle diverse infrastrutture, il contenutanmo
degli specifici diritti, anche di natura risarcitmrche gli utenti possono esigere nei confronti de
gestori dei servizi e delle infrastrutture di tragp; sono fatte salve le ulteriori garanzie che



accrescano la protezione degli utenti che i gedwirservizi e delle infrastrutture possono ingerir
nelle proprie carte dei servizi;

5) a definire gli schemi dei bandi delle gare pesdegnazione dei servizi di trasporto in esclusiva
delle convenzioni da inserire nei capitolati detiedesime gare; con riferimento al trasporto
ferroviario regionale, I'Autorita’ verifica che neglativi bandi di gara la disponibilita’ del matde
rotabile gia’ al momento della gara non costituisngequisito per la partecipazione ovvero un
fattore di discriminazione tra le imprese parteotpdn questi casi, allimpresa aggiudicataria €’
concesso un tempo massimo di diciotto mesi, destall'aggiudicazione definitiva, per
'acquisizione del materiale rotabile indispensalpiér lo svolgimento del servizio;

6) con particolare riferimento al settore autosateda stabilire per le nuove concessioni sistemi
tariffari dei pedaggi basati sul metodo del priap,acon determinazione dell’indicatore di
produttivita’ X a cadenza quinquennale per ciasaoreessione; a definire gli schemi di
concessione da inserire nei bandi di gara relatigigestione o costruzione; a definire gli schemi
dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i cessionari autostradali; a definire gli ambiti ottim
di gestione delle tratte autostradali, allo scopprdmuovere una gestione plurale sulle diverse
tratte e stimolare la concorrenza per confronto;

7) con particolare riferimento all’accesso all'edtruttura ferroviaria, definire i criteri per la
determinazione dei pedaggi da parte del gestofenftaistruttura e i criteri di assegnazione delle
tracce e della capacita’; vigilare sulla loro ctta@pplicazione da parte del gestore
dell'infrastruttura; svolgere le funzioni di cui sliccessivo articolo 39;

8) con particolare riferimento al servizio taxi, adeguare i livelli di offerta del servizio taxiglte
tariffe e della qualita’ delle prestazioni allegesize dei diversi contesti urbani, secondo i griter
ragionevolezza e proporzionalita’, allo scopo diagdire il diritto di mobilita’ degli utenti nel
rispetto dei seguenti principi:

a) I'incremento del numero delle licenze, ove niiEnnecessario anche in base a un’analisi per
confronto nelllambito di realta’ comunitarie comahili, a seguito di istruttoria sui costi-benefici
anche ambientali e sentiti i sindaci, e’ accompégda adeguate compensazioni da corrispondere
una tantum a favore di coloro che gia’ sono tiidiaticenza o utilizzando gli introiti derivantiadla
messa all’asta delle nuove licenze, oppure attridake a chi gia’ le detiene, con facolta’ di veadit
o affitto, in un termine congruo oppure attraveaitce adeguate modalita’;

b) consentire ai titolari di licenza la possibilith essere sostituiti alla guida da chiunque albbia
requisiti di professionalita’ e moralita’ richiestalla normativa vigente;

c) prevedere la possibilita’ di rilasciare licerpagt- time e di consentire ai titolari di licenzaau
maggiore flessibilita’ nella determinazione deghu di lavoro, salvo I'obbligo di garanzia di un
servizio minimo per ciascuna ora del giorno;

d) consentire ai possessori di licenza di eseeclapropria attivita’ anche al di fuori dell’arpar
la quale sono state originariamente rilasciateiprassenso dei sindaci interessati e a seguito
dellistruttoria di cui alla lettera a);

e) consentire una maggiore liberta’ nell’organizaae del servizio cosi’ da poter sviluppare nuovi
servizi integrativi come, a esempio, il taxi a asdlettivo o altre forme;



f) consentire una maggiore liberta’ nella fissaeiokelle tariffe, la possibilita’ di una loro conee
trasparente pubblicizzazione, fermo restando lardebhazione autoritativa di quelle massime a
tutela dei consumatori”;

b) al comma 3, dopo la virgola, sono soppressaiel@ “individuata ai sensi del medesimo
comma’;

c) al comma 5, sono soppresse le parole “indivelaasensi del commd’;2

d) al comma 6, lettera a), sono soppresse le panalwviduata dal comma'2

e) dopo il comma 6 e’ aggiunto il seguente :

“6-bis) L’Autorita’ puo’ avvalersi di un contingeataggiuntivo di personale, complessivamente non
superiore alle ottanta unita’ comandate da alttebjiche amministrazioni, con oneri a carico delle
amministrazioni di provenienza. “.

2. All'articolo 36, comma 2, lettera e) del decrétgge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.11&ne aggiunte le seguenti parole: “secondo i criteri

e le metodologie stabiliti dalla competente Auttrdi regolazione, alla quale e’ demandata la loro
successiva approvazione”.

Art. 37 Misure per il trasporto ferroviario

1. L’Autorita’ di cui all’ articolo 37 nel settordel trasporto ferroviario definisce, sentiti il
Ministero delle Infrastrutture e dei TrasportiRegioni e gli enti locali interessati, gli ambield
servizio pubblico sulle tratte e le modalita’ didnziamento.

L’Autorita’ dopo un congruo periodo di osservaziatedle dinamiche dei processi di
liberalizzazione, analizza l'efficienza dei divegsadi di separazione tra I'impresa che gestisce
linfrastruttura e I'impresa ferroviaria, ancherglazione alle esperienze degli altri Stati membiri
dell’Unione Europea. In esito all’analisi, I'Autéai predispone una relazione al Governo e al
Parlamento.

2. All'art. 36, comma 1, del decreto legislativéuglio 2003, n.

188, come modificato dall’articolo 8 del decretgde 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportaegieenti modifiche:

a) le parole “ed i contratti collettivi nazionali gkttore” sono soppresse;

b) la lettera b-bis) e’ soppressa.

Capo VIl — Altre liberalizzazioni

Art. 38 Liberalizzazione delle pertinenze delle stade



1. All'articolo 24 del decreto legislativo 30 a@ril992, n. 285, e successive maodificazioni, al
comma 5-bis, dopo le parole “sono previste” ingelerparole “, secondo le modalita’ fissate
dall’Autorita’ di regolazione dei trasporti”.

Art. 39 Liberalizzazione del sistema di vendita déh stampa quotidiana e periodica e
disposizioni in materia di diritti connessi al diritto d’autore

1. All'articolo 5, comma 1, dopo la lett. d) dead¢gislativo 24 aprile 2001, n. 170 sono aggiunte
le seguenti:

e) gli edicolanti possono rifiutare le fornituremtodotti complementari forniti dagli editori e dai
distributori e possono altresi’ vendere pressadgpa sede qualunque altro prodotto secondo la
vigente normativa;

f) gli edicolanti possono praticare sconti sullaroeevenduta e defalcare il valore del materiale
fornito in conto vendita e restituito a compensaeidelle successive anticipazioni al distributore;

g) fermi restando gli obblighi previsti per gli edlanti a garanzia del pluralismo informativo, la
ingiustificata mancata fornitura, ovvero la formgungiustificata per eccesso o difetto, rispetta a
domanda da parte del distributore costituisconodiggatica commerciale sleale ai fini
dell'applicazione delle vigenti disposizioni in regt.

f) le clausole contrattuali fra distributori ed ealianti, contrarie alle disposizioni del presente
articolo, sono nulle per contrasto con norma imipeaali legge e non viziano il contratto cui
accedono.

2. Al fine di favorire la creazione di nuove impease| settore della tutela dei diritti degli artist
interpreti ed esecutori, mediante lo sviluppo detgdismo competitivo e consentendo maggiori
economicita’ di gestione nonche’ I'effettiva paifgzione e controllo da parte dei titolari dei iy
l'attivita’ di amministrazione e intermediazionei déitti connessi al diritto d’autore di cui alla
legge 22 aprile 1941, n.633, in qualunque formaadt, e’ libera,

3. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidflinda emanarsi entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge e previo parere detbAta’ Garante della Concorrenza e del Mercato,
sono individuati, nell'interesse dei titolari aviediritto, i requisiti minimi necessari ad un razale

e corretto sviluppo del mercato degli intermedatiali diritti connessi;

4. Restano fatte salve le funzioni assegnate iemaadlla Societa’ Italiana Autori ed Editori
(SIAE). Tutte le disposizioni incompatibili congresente articolo sono abrogate.

Art. 40 Disposizioni in materia di carta di identita’ e in materia di anagrafe della popolazione
residente all’estero e I'attribuzione del codice ficale ai cittadini iscritti

1. All'articolo 10, comma 2, primo periodo, del deto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, 61 sono aggiunte, in fine, le seguenti: “, e
definito un piano per il graduale rilascio, a partiai comuni identificati con il medesimo decreto,
della carta d’'identita’ elettronica sul territonazionale”.



2. All'articolo 3 del Regio decreto 18 giugno 1981,/73, come da ultimo modificato dall’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 20110 ncahvertito in legge del 12 luglio 2011, n.
106 sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 2, terzo periodo, le parole:

“rilasciate a partire dal 1° gennaio 2011 devorgess munite della fotografia e” sono sostituite
dalle seguenti:"di cui all’articolo 7-vicies terld#ecreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, converbtto ¢
modificazioni dalla legge 31 marzo 2005, n. 4 ecegsive modifiche ed integrazioni, devono
essere munite anche” b) Il comma 5 e’ sostituilcsdguente:

“La carta di identita’ valida per I'espatrio rilaata ai minori di eta’ inferiore agli anni quatted
puo’ riportare, a richiesta, il nome dei genitodiahi ne fa le veci. L'uso della carta d’identis

fini dell’espatrio dei minori di anni quattordici ubordinato alla condizione che essi viaggino in
compagnia di uno dei genitori o di chi ne fa leiveche venga menzionato, in una dichiarazione
rilasciata da chi puo’ dare I'assenso o l'autorzzaae, il nome della persona, dell’ente o della
compagnia di trasporto a cui i minori medesimi saffmati. Tale dichiarazione e’ convalidata
dalla questura o dalle autorita’ consolari in cdsplascio all’estero.” 3.All'articolo 1 della lege

24 dicembre 1954, n. 1228, come modificato daltalb 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 12pmma 6 e’ sostituito dal seguente:

“6. L'Indice nazionale delle anagrafi (INA) promumla circolarita’ delle informazioni anagrafiche
essenziali al fine di consentire alle amministrazfmubbliche centrali e locali collegate la
disponibilita’, in tempo reale, dei dati relatiVieageneralita’, alla cittadinanza, alla famiglia
anagrafica, all'indirizzo anagrafico delle persoesidenti in Italia e dei cittadini italiani resite
all’estero iscritti nel’Anagrafe della popolaziortaliana residente all'estero (AIRE), certificdai
comuni e, limitatamente al codice fiscale, dall' Age delle Entrate.” 4. Entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto sono ragigole necessarie modifiche finalizzate ad
armonizzare il decreto del Ministro dell'interna,cdncerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, del 13 o#oP®05, n. 240, recante il “Regolamento di
gestione dell'Indice Nazionale delle Anagrafi (INApubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica 16 maggio 2005, n. 112, S.O., con lpadizione di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 24 dicembre 1954, n. 1228.

5. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 50 detreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al fine d
soddisfare eventuali prestazioni di elaboraziogiwagfive riguardanti i dati contenuti nell’Indice
nazionale delle anagrafi (INA), di cui all'art. &lth legge 24 dicembre 1954, n. 1228, ovvero nei
casi in cui venga richiesta per pubbliche finaléd’ ove possibile la certificazione dei dati conten
nell'INA,il Dipartimento per gli Affari Interni e €rritoriali puo’ stipulare convenzioni con enti,
istituzioni ed altri soggetti che svolgono pubbé&diinzioni 6. Ai fini dell'individuazione di un
codice unico identificativo da utilizzare nell'anidei processi di interoperabilita’ e di
cooperazione applicativa che definiscono il sist@umablico di connettivita’, ai sensi dell’articolo
72 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 83jeeassive modificazioni, I'amministrazione
finanziaria attribuisce d'ufficio il codice fisca& cittadini iscritti nell’Anagrafe degli italiani
residenti all’'estero (AIRE) ai quali non risultdarétuito, previo allineamento dei dati anagrafitci i
possesso degli uffici consolari e delle AIRE comuna

7. All'atto dell'iscrizione nell AIRE e ai fini ddlattribuzione del codice fiscale, i comuni
competenti trasmettono all’anagrafe tributaria,ipgamite del Ministero dell'interno, i dati duc
all'articolo 4, comma 1, lettera a) del D.P.R. 2&ambre 1973, n.



605, con I'aggiunta della residenza all’estero i ldaccezione del domicilio fiscale, in luogo del
guale e’ indicato il comune di iscrizione nel’AIREon le stesse modalita’ i comuni trasmettono
all’'anagrafe tributaria ogni variazione che si fiea nelle proprie anagrafi riguardanti i cittadini
iscritti nell’AIRE.

8. La rappresentanza diplomatico-consolare compeefsar territorio comunica ai cittadini residenti
all'estero I'avvenuta attribuzione d’'ufficio del dice fiscale.

9. Alle attivita’ previste dal presente articolodenministrazioni interessate provvedono nell’ambito
delle risorse gia’ disponibili a legislazione vigen

Titolo Il = INFRASTRUTTURE
Capo | — Misure per lo sviluppo infrastrutturale
Art. 41 Emissioni di obbligazioni da parte delle soieta’ di progetto — project bond
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 188rticolo 157 e’ sostituito dal seguente:

“Art. 157 (Emissione di obbligazioni da parte dedtecieta’ di progetto) (art. 37-sexies, legge n.
109/1994) — 1. Le societa’ costituite al fine diliezare e gestire una singola infrastruttura o un
nuovo servizio di pubblica utilita’ possono emedtgsrevia autorizzazione degli organi di vigilanza,
obbligazioni, anche in deroga ai limiti di cui aliticolo 2412 del codice civile, purche’ destinate
alla sottoscrizione da parte degli investitori dgficti come definiti ai sensi del regolamento di
attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 199&8; dette obbligazioni sono nominative e non
possono essere trasferite a soggetti che non sigestitori qualificati come sopra definiti.

2. | titoli e la relativa documentazione di offed@vono riportare chiaramente ed evidenziare
distintamente un avvertimento circa I'elevato doodli rischio associato all’'operazione.

3. Le obbligazioni, sino all'avvio della gestionellinfrastruttura da parte del concessionario,
possono essere garantite dal sistema finanziaigralazioni e da fondi privati, secondo le
modalita’ definite con decreto del Ministro dell@wmia e delle finanze di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti”.

Art. 42 Alleggerimento e integrazione della discipha del promotore per le infrastrutture
strategiche

1. All'articolo 175, il comma 14, del decreto lelgisvo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
modificazioni, e’ sostituito dal seguente:

“14. | soggetti di cui all’articolo 153, comma 23ihssono presentare al soggetto aggiudicatore
proposte relative alla realizzazione di infrastrgtinserite nel programma di cui all’articolo 161,
non presenti nella lista di cui al comma 1 del pnés articolo. Il soggetto aggiudicatore puo’
riservarsi di non accogliere la proposta ovvermtirrompere il procedimento, senza oneri a
proprio carico, prima che siano avviate le procedlircui al settimo periodo del presente comma.
La proposta contiene il progetto preliminare remlaitsensi del comma 5, lettera a), lo studio di
impatto ambientale, la bozza di convenzione, ihpiaconomico-finanziario asseverato da uno dei
soggetti di cui all'articolo 153, comma 9, primaipelo, nonche’ I'indicazione del contributo



pubblico eventualmente necessario alla realizzazimh progetto e la specificazione delle
caratteristiche del servizio e della gestioneidhp economico-finanziario comprende lI'importo di
cui all’articolo 153, comma 9, secondo periodoe tahporto non puo’ superare il 2,5 per cento del
valore dell'investimento. La proposta e’ corredddtie autodichiarazioni relative al possesso dei
requisiti di cui all’articolo 153, comma 20, detlauzione di cui all’articolo 75, e dellimpegno a
prestare una cauzione nella misura dell’'importoudiall’articolo 153, comma 9, terzo periodo, nel
caso di indizione di gara. Il soggetto aggiudicaggromuove, ove necessaria, la procedura di
impatto ambientale e quella di localizzazione uiktara, ai sensi dell’articolo 165, comma 3,
invitando eventualmente il proponente ad integlapgoposta con la documentazione necessaria
alle predette procedure. La proposta viene riméakaoggetto aggiudicatore al Ministero, che ne
cura l'istruttoria ai sensi dell’articolo 165, corar. Il progetto preliminare e’ approvato dal CIPE
ai sensi dell’articolo 169-bis, unitamente alloestia di convenzione e al piano economico-
finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha facotlatichiedere al proponente di apportare alla
proposta le modifiche eventualmente intervenutese di approvazione da parte del CIPE.

Se il proponente apporta le modifiche richiesteiamsla denominazione di promotore e la proposta
e’ inserita nella lista di cui al comma 1 ed e’ faos base di gara per I'affidamento di una
concessione ai sensi dell’articolo 177, cui papadi promotore con diritto di prelazione, di cui e
data evidenza nel bando di gara.

Se il promotore non partecipa alla gara, il soggatfgiudicatore incamera la cauzione di cui
all'articolo 75. | concorrenti devono essere ingesso dei requisiti di cui all’articolo 153, comma
8. Si applica l'articolo 153, commi 4 e 19, treditro, quattordicesimo e quindicesimo periodo. Il
soggetto aggiudicatario e’ tenuto agli adempimprevisti dall’articolo 153, comma 13, secondo e
terzo periodo.”.

Art. 43 Project financing per la realizzazione di nfrastrutture carcerarie

1. Al fine di realizzare gli interventi necessafranteggiare la grave situazione di emergenza
conseguente all’eccessivo affollamento delle carsericorre in via prioritaria e fermo restando
guanto previsto in materia di permuta, previa andiiconvenienza economica e verifica di assenza
di effetti negativi sulla finanza pubblica con rifeento alla copertura finanziaria del corrispettiv

di cui al comma 2, alle procedure in materia dafira di progetto, previste dall’articolo 153 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.

163 e successive modificazioni. Con decreto delidihio della giustizia, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’econaraidelle finanze, sono disciplinati condizioni,
modalita’ e limiti di attuazione di quanto previstal periodo precedente, in coerenza con le
specificita’, anche ordinamentali, del settore eaado.

2. Al fine di assicurare il perseguimento dell’ddprio economico — finanziario dell'investimento
al concessionario €’ riconosciuta, a titolo di pezauna tariffa per la gestione dell'infrastruttera
dei servizi connessi, a esclusione della custdeliesi modalita’ sono definite al momento
dell'approvazione del progetto e da corrispondemscessivamente alla messa in esercizio
dell'infrastruttura realizzata ai sensi del comm&’la esclusivo rischio del concessionario l'alea
economico-finanziaria della costruzione e dellaigas dell'opera. La concessione ha durata non
superiore a venti anni.



3. Se il concessionario non e’ una societa’ integeate partecipata dal Ministero del’Economia, il
concessionario prevede che le fondazioni di orip@ecaria ovvero altri enti pubblici o con fini
non lucrativa contribuiscono alla realizzaziondelgifrastrutture di cui al comma 1, con il
finanziamento di almeno il venti per cento del oaditinvestimento.

Art. 44 Contratto di disponibilita’

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163uecessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo il comma 15-bis, e’ inserit seguente:

“15-bis.1. Il “contratto di disponibilita™ e’ il ontratto mediante il quale sono affidate, a ris&h
spesa dell'affidatario, la costruzione e la mesdesposizione a favore dell’amministrazione
aggiudicatrice di un’opera di proprieta’ privatastieata all’esercizio di un pubblico servizio, a
fronte di un corrispettivo. Si intende per messisposizione I'onere assunto a proprio rischio
dall'affidatario di assicurare al’amministrazioaggiudicatrice la costante fruibilita’ dell'operzl
rispetto dei parametri di funzionalita’ previstil@antratto, garantendo allo scopo la perfetta
manutenzione e la risoluzione di tutti gli evenitw#i, anche sopravvenuti.”;

b) all'articolo 3, comma 15-ter, secondo periodapalle parole: “la locazione finanziaria,” sono
inserite le seguenti: “il contratto di disponikalif’;

c) alla rubrica del capo lll, della parte Il, digblo IIl, dopo le parole: “della locazione finaazia
per i lavori” sono aggiunte le seguenti: “e deltcatto di disponibilita™;

d) dopo l'articolo 160-bis, e’ inserito il seguente

“Art. 160-ter (Contratto di disponibilita’). 1. Lfidatario del contratto di disponibilita’ e’ relniito
con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguadmeronetario secondo le previsioni del contratto:

a) un canone di disponibilita’, da versare soltantoorrispondenza alla effettiva disponibilita’
dell'opera; il canone e’ proporzionalmente ridattannullato nei periodi di ridotta o nulla
disponibilita’ della stessa per manutenzione, eigualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a
carico dellamministrazione aggiudicatrice ai setedicomma 3;

b) 'eventuale riconoscimento di un contributo orso d’opera, comunque non superiore al
cinquanta per cento del costo di costruzione dedifa, in caso di trasferimento della proprieta’
dell'opera allamministrazione aggiudicatrice;

€) un eventuale prezzo di trasferimento, paran@tmatelazione ai canoni gia’ versati e
all’eventuale contributo in corso d’opera di cuagirecedente lettera b), al valore di mercato
residuo dell’'opera, da corrispondere, al termifecdatratto, in caso di trasferimento della
proprieta’ dell’'opera all’lamministrazione aggiuditee.

2. L'affidatario assume il rischio della costruzéoa della gestione tecnica dell’'opera per il payiod
di messa a disposizione delllamministrazione aggatdce.



3. Il bando di gara e’ pubblicato con le modaldatui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo2,
secondo I'importo del contratto, ponendo a baggada un capitolato prestazionale, predisposto
dall’'amministrazione aggiudicatrice, che indicagettaglio, le caratteristiche tecniche e funzional
che deve assicurare 'opera costruita e le modaktadeterminare la riduzione del canone di
disponibilita’, nei limiti di cui al comma 6.

Le offerte devono contenere un progetto prelimimesgondente alle caratteristiche indicate nel
capitolato prestazionale e sono corredate dallang#a di cui all’articolo 75; il soggetto
aggiudicatario e’ tenuto a prestare la cauzionaniiet di cui all'articolo 113. Dalla data di ina
della messa a disposizione da parte dell’affidataridovuta una cauzione a garanzia delle penali
relative al mancato o inesatto adempimento di glitbbblighi contrattuali relativi alla messa a
disposizione dell’opera, da prestarsi nella miglgladieci per cento del costo annuo operativo di
esercizio e con le modalita’ di cui all’articolo3;1a mancata presentazione di tale cauzione
costituisce grave inadempimento contrattuale. L’amstrazione aggiudicatrice valuta le offerte
presentate con il criterio dell’offerta economicaneepiu’ vantaggiosa di cui all’articolo 83. Il
bando indica i criteri, secondo I'ordine di imparza loro attribuita, in base ai quali si proceda al
valutazione comparativa tra le diverse offerte.d@dkeri connessi agli eventuali espropri sono
considerati nel quadro economico degli investimerithanziati nell’ambito del contratto di
disponibilita’.

4. Al contratto di disponibilita’ si applicano lésgosizioni previste dal presente codice in matgiria
requisiti generali di partecipazione alle procediiraffidamento e di qualificazione degli operatori
economici.

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivdeseventuali varianti in corso d’opera sono redatti
cura dell’affidatario;

I'affidatario ha la facolta’ di introdurre le everati varianti finalizzate ad una maggiore
economicita’ di costruzione o gestione, nel rispeltl capitolato prestazionale e delle norme e
provvedimenti di pubbliche autorita’ vigenti e sapvenuti; il progetto definitivo, il progetto
esecutivo e le varianti in corso d’opera sono ad effetto approvati dall’affidatario, previa
comunicazione all’amministrazione aggiudicatricews prescritto, alle terze autorita’ competenti.
Il rischio della mancata o ritardata approvazioagdrte di terze autorita’ competenti della
progettazione e delle eventuali varianti €’ a @adell’affidatario.

6. L'attivita’ di collaudo, posta in capo alla siaze appaltante, verifica la realizzazione delli@pe
al fine di accertare il puntuale rispetto del calpito prestazionale e delle norme e disposizioni
cogenti e puo’ prescrivere, a questi soli fini, nficdzioni, varianti e rifacimento di lavori esegui
ovvero, sempreche’ siano assicurate le carathesfunzionali essenziali, la riduzione del canone
di disponibilita’. Il contratto individua, anchesalvaguardia degli enti finanziatori, il limite di
riduzione del canone di disponibilita’ superatqgukle il contratto e’ risolto.

L’adempimento degli impegni dellamministrazionegaglicatrice resta in ogni caso condizionato
al positivo controllo della realizzazione dell'opexd alla messa a disposizione della stessa secondo
le modalita’ previste dal contratto di disponilalit

7. Le disposizioni del presente articolo si applanche alle infrastrutture di cui alla parte Il,
titolo IIl, capo IV. In tal caso I'approvazione daiogetti avviene secondo le procedure previste agl
articoli 165 e seguenti”.



Art. 45 Documentazione a corredo del PEF per le ope di interesse strategico

1. Al fine di consentire di pervenire con la massicelerita’ all’'assegnazione, da parte del CIPE,
delle risorse finanziarie per i progetti delle adtrutture di interesse strategico di cui all’atic4,
comma 134, della legge 24 dicembre 2003, n. 35faifo economico e finanziario che
accompagna la richiesta di assegnazione dellesasteérmo restando quanto previsto dall’articolo
4, comma 140, della citata legge 24 dicembre 2003,

350, e’ integrato dai seguenti elementi:

a) per la parte generale, oltre al bacino di utesaao indicate le stime di domanda servite dalla
realizzazione delle infrastruttura realizzate ddmanziamento autorizzato;

b) il costo complessivo dell’investimento deve coemalere non solo il contributo pubblico a fondo
perduto richiesto al CIPE, ma anche, ove esistgiidda parte di finanziamento diverso dal
pubblico;

c) 'erogazione prevista deve dare conto del comsdntutti i finanziamenti assegnati al progetto in
maniera coerente con il cronoprogramma di attivieaerogazioni annuali devono dare distinta
indicazione delle quote di finanziamento pubblieharivate individuate nel cronoprogramma;

d) le indicazioni relative ai ricavi, sono integraton le indicazioni dei costi, articolati in coditi
costruzione, costi dovuti ad adeguamenti normaifeniti alla sicurezza, costi dovuti ad
adempimenti o adeguamenti riferibili alla legistam ambientale, costi relativi alla manutenzione
ordinaria dell'infrastruttura articolati per il pedo utile dell'infrastruttura, costi fideiussonn ogni
caso, il calcolo dell’adeguamento monetario, s con I'applicazione delle variazioni del tasso
di inflazione al solo anno di inizio delle attivinon puo’ essere cumulato;

e) per i soggetti aggiudicatori dei finanziameihe siano organizzati in forma di societa’ per
azioni, e’ indicato anche I'impatto sui bilanci ezdali dell'incremento di patrimonio derivante
dalla realizzazione dell'infrastruttura e, pern&astrutture a rete, I'impatto delle esternalita’
positive, come la cattura del valore immobiliane a#tri investimenti; tale impatto e’ rendicontato
annualmente nelle relazioni che la societa’ vigidmunica all’ente vigilante.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono introdotte ¢wal modifiche ed integrazioni all’elencazione di
cui al comma 1.

Art. 46 Disposizioni attuative del dialogo competivo

1. All'articolo 58 del decreto legislativo 12 agrif006, n. 163, e successive modificazioni, dopo il
comma 18 e’ aggiunto il seguente:

“18-bis. Il regolamento definisce le ulteriori mditi attuative della disciplina prevista dal
presente articolo”.



Art. 47 Riduzione importo “opere d’arte” per i gran di edifici — modifiche alla legge n.
717/1949

1. All'articolo 1, della legge 29 luglio 1949, n.7le successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo comma e’ sostituito dal seguente:

“Le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinarteeautonomo, nonche’ le Regioni, le
Province, i Comuni e tutti gli altri Enti pubbliczhe provvedano all’'esecuzione di nuove
costruzioni di edifici pubblici devono destinaréadbellimento di essi, mediante opere d’arte, una
guota della spesa totale prevista nel progettamfeniore alle seguenti percentuali:

- due per cento per gli importi pari o superiorivadmilione di euro ed inferiore a cinque milioni d
euro;

- un per cento per gli importi pari o superiori@adgue milioni di euro ed inferiore a venti milioni

- 0,5 per cento per gli importi pari o superiosienti milioni di euro.” b) il secondo comma e’
sostituito dal seguente:

“Sono escluse da tale obbligo le costruzioni esticezioni di edifici destinati ad uso industrialelio
edilizia residenziale pubblica, sia di uso civilkeanilitare, nonche’ gli edifici a qualsiasi uso
destinati, che importino una spesa non superiorerailione di euro.” 2. Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano agli edifici pubblici per iadjualla data di entrata in vigore del presente
decreto, non sia stato pubblicato il bando peeddizzazione dell'opera d’arte relativa all’edifci

Art. 48 Norme in materia di dragaggi

1. Dopo l'articolo 5 della legge 28 gennaio 199484, e successive modificazioni, €’ inserito il
seguente:

“Articolo 5-bis (Disposizioni in materia di dragagy 1. Nei siti oggetto di interventi di bonifica d
interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 252d#&lreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modificazioni, le operazioni di dragagmssono essere svolte anche contestualmente
alla predisposizione del progetto relativo allévatt’ di bonifica. Al fine di evitare che tali
operazioni possano pregiudicare la futura bontlieksito, il progetto di dragaggio, basato su
tecniche idonee ad evitare dispersione del maggiiiglcompreso I'eventuale progetto relativo alle
casse di colmata, vasche di raccolta o struttucemtienimento di cui al comma 3, e’ presentato
dall'autorita’ portuale o, laddove non istituitalidente competente ovvero dal concessionario
dell'area demaniale al Ministero delle infrastrugte dei trasporti e al Ministero delllambiente e
della tutela del territorio e del mare. Il Ministedtelle infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, approva il progetto entro trenta giortiicsid profilo tecnico-economico e trasmette il
relativo provvedimento al Ministero dellambientéella tutela del territorio e del mare per
I'approvazione definitiva.

Il decreto di approvazione del Ministero dell’amiie e della tutela del territorio e del mare deve
intervenire, previo parere della Commissione diatliart. 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n



152 sull'assoggettabilita’ 0 meno del progetto alidutazione di impatto ambientale, entro trenta
giorni dalla suddetta trasmissione.

Il decreto di autorizzazione produce gli effeteyisti dai commi 6 e 7 del citato articolo 252 del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.

152 e, allo stesso, deve essere garantita idonee fdi pubblicita’.

2. | materiali derivanti dalle attivita’ di dragaiggpossono essere immessi o refluiti in mare nel
rispetto dell’articolo 109 del decreto legislat®@a@prile 2006, n. 152. Restano salve le eventuali
competenze della regione territorialmente intetessanateriali di dragaggio possono essere
utilizzati anche per il ripascimento degli arerilper formare terreni costieri su autorizzazioriade
regione territorialmente competente. | materiativinti dalle attivita’ di dragaggio di cui al
comma 1, o da attivita’ di dragaggio da realizzsgambito di procedimenti di bonifica di cui
all'articolo 252 del decreto legislativo 3 apriled@, n. 152 e successive modificazioni ed
integrazioni, che presentino all’'origine o a seguit trattamenti livelli di inquinamento non
superiori a quelli stabiliti, in funzione della diesazione d’'uso, nella Colonna A e B della Tabélla
dell’'Allegato 5 degli allegati della Parte 1V, dggcreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modificazioni ed integrazioni e risaltoonformi al test di cessione da compiersi con il
metodo ed in base ai parametri di cui all’artic@ldel decreto del Ministro del’ambiente e della
tutela del territorio e del mare del 5 febbraio 898ubblicato nel supplemento ordinario n.72 alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana delel®ile 1998, n.88, e successive modificazioni,
possono essere impiegati a terra, secondo le n@dadeviste dal decreto interministeriale di cli a
successivo comma 6. Considerata la natura dei mlatdrdragaggio, derivanti da ambiente
marino, ai fini del test di cessione di cui alliadlo 9 del citato decreto ministeriale del 5 fedibr
1998, non sono considerati i parametri cloruriléasica condizione che le relative operazioni siano
autorizzate dalle ARPA territorialmente competelndi.destinazione a recupero dei materiali
anzidetti dovra’ essere indicata nel progetto dgdggio di cui al comma 1 o in quello di bonifica
di cui all’articolo 252 del decreto legislativo Brde 2006, n. 152 e successive modificazioni ed
integrazioni. Il decreto di approvazione dei préigaitorizza la realizzazione degli impianti di
trattamento e fissa le condizioni di impiego, i gitztivi e le percentuali di sostituzione in luogo
dei corrispondenti materiali naturali e costituiscgorizzazione al recupero.

3. I materiali derivanti dalle attivita’ di dragaiggdi cui al comma 1, o da attivita’ di dragagg® d
realizzare nell’ambito di procedimenti di bonifidacui all’articolo 252 del decreto legislativo n.
152 del 2006, ovvero ogni loro singola frazionewttta a seguito di separazione granulometrica o
ad altri trattamenti finalizzati a minimizzare iantitativi da smaltire inclusa I'ottimizzazione kel
stadio di disidratazione, se non pericolosi aljore o a seguito di trattamenti finalizzati
esclusivamente alla rimozione degli inquinantigadlusione quindi dei processi finalizzati
all'immobilizzazione degli inquinanti stessi, compeelli di solidificazione o stabilizzazione,
possono essere refluiti, su autorizzazione defjeone territorialmente competente, ovvero con le
modalita’ di cui all’articolo 2, comma 3, del detovalel Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 7 novembre 2008, pubbliceella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 4 dicembre 2008, n. 284 e fatte skdwdisposizioni in materia tutela di immobili ed
aree di notevole interesse pubblico di cui al dedegyislativo 22 gennaio 2004, n.

42, all'interno di casse di colmata, di vascheadicolta, 0 comunque di strutture di contenimento
poste in ambito costiero, il cui progetto e’ ap@tavai sensi del comma 1 del presente articolo.

Le stesse strutture devono presentare un sistemgpédimeabilizzazione naturale o completato
artificialmente al perimetro e sul fondo, in grati@ssicurare requisiti di permeabilita’ almeno



equivalenti quelli di uno strato di materiale natardello spessore di cento centimetri con
coefficiente di permeabilita’ pari a 1,0 x 10-9 nM&l caso di opere il cui progetto abbia concluso
I'iter approvativi alla data di entrata in vigorelid presente legge, tali requisiti sono certificaile
amministrazioni titolari delle opere medesime. bido in cui al termine delle attivita’ di
refluimento, i materiali di cui sopra presentingelii di inquinamento superiori ai valori limite di
cui alla Tabella I, dell’Allegato 5 degli allegatella parte quarta, del decreto legislativo n. déPR
2006 deve essere attivata la procedura di borufdiéara derivante dall’attivita’ di colmata in
relazione alla destinazione d’uso. E’ fatta salapplicazione delle norme vigenti in materia di
autorizzazione paesaggistica. Nel caso di permani@rato di concentrazioni residue degli
inquinanti eccedenti i predetti valori limite, demoessere adottate misure di sicurezza che
garantiscono comungue la tutela della salute éaddtiente. L’accettabilita’ delle concentrazioni
residue degli inquinanti eccedenti i valori limiteve essere accertata attraverso una metodologia di
analisi di rischio con procedura diretta riconotzi livello internazionale, che assicuri per ldg@a
di interesse il soddisfacimento dei “Criteri methmdyici per I'applicazione dell’analisi di rischio
sanitaria ai siti contaminati” elaborati dall’Ageazper la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici, dall’'Istituto superiore di sanita’ e dalgenzie regionali per la protezione dell’ambiernte.
principali criteri di riferimento per la conduziodell'analisi di rischio sono riportati nell’allegaB
del decreto ministeriale 7 novembre 2008. Per tdiva della presenza di valori di concentrazione
superiori ai limiti fissati dalla vigente normatiegper la valutazione dell’accettabilita’ delle
concentrazioni residue degli inquinanti si tienatoadel contenuto dell’autorizzazione rilasciata ai
sensi del comma 1.

4. | materiali di cui al comma 3 destinati ad essefluiti all'interno di strutture di contenimento
nell’ambito di porti nazionali diversi da quello pliovenienza devono essere accompagnati da un
documento contenente le indicazioni di cui all@to 193, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e successive modificazioningegrazioni. Le caratteristiche di idoneita’ delle
navi e dei galleggianti all’'uopo impiegati sono gi@reviste dalle norme nazionali e internazionali
in materia di trasporto marittimo e garantiscomtaheita’ dellimpresa. Le Autorita’ Marittime
competenti per provenienza e destinazione dei miteoncordano un sistema di controllo idoneo
a garantire una costante vigilanza durante il betspdei materiali, nell’ambito delle attivita’ di
competenza senza nuovi 0 maggiori oneri per laniagpubblica.

5. L'idoneita’ del materiale dragato ad essereitgesecondo quanto previsto ai commi 2 e 3 viene
verificata mediante apposite analisi da effetturiesito prima del dragaggio sulla base di
metodologie e criteri stabiliti dal citato decrelel Ministro del’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 7 novembre 2008. Le nmoléd al decreto di cui al periodo precedente
sono apportate con decreto del Ministro dell’Amiéea della tutela del territorio e del mare. In
caso di realizzazione, nelllambito dell’intervemticdragaggio, di strutture adibite a deposito
temporaneo di materiali derivanti dalle attivita'diagaggio nonche’ dalle operazioni di bonifica,
prima della loro messa a dimora definitiva, il tevexmassimo di deposito e’ fissato in trenta mesi
senza limitazione di quantitativi, assicurandoohnrasferimento degli inquinanti agli ambienti
circostanti. Sono fatte salve le disposizioni aatetper la salvaguardia della laguna di Venezia. Si
applicano le previsioni della vigente normativa @&ntale nell’eventualita’ di una diversa
destinazione e gestione a terra dei materiali dativdall’attivita’ di dragaggio.

6. Il Ministro dell’ambiente e della tutela delrigorio e del mare, di concerto con il Ministro lgel
infrastrutture e dei trasporti, adotta, con propigereto, le norme tecniche applicabili alle
operazioni di dragaggio e di recupero dei relahaiteriali.



7. Fermo restando quanto previsto dal decretolénis 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modifiche, per i porti di categoria Il, classe IH,regione disciplina il procedimento di adozialet
Piano Regolatore Portuale, garantendo la partaoipazielle province e dei comuni interessati.

8. Nel caso in cui non trovino applicazione i contlail a 3 e sia necessaria la preventiva bonifica
dei fondali, al procedimento di cui al comma 7 tpeipa un rappresentante del Ministero
dell’ambiente, della tutela del territorio e delrmasenza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

9. | progetti di scavo dei fondali delle aree paltgono approvati con le modalita’ di cui al comma
7.

10. I materiali provenienti dal dragaggio dei folndi@i porti non compresi in siti di interesse
nazionale, ai sensi dell’articolo 252 del decrefidlativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni, possono essere immersi in mare ctorezzazione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare nel rispeti@quanto previsto dall’articolo 109, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. | sutideateriali possono essere diversamente utilizzati
a fini di ripascimento, anche con sversamentonadiot di spiaggia sommersa attiva, o per la
realizzazione di casse di colmata o altre strutiientenimento nei porti in attuazione del Piano
Regolatore Portuale ovvero lungo il litorale peritmstruzione della fascia costiera, con
autorizzazione della regione territorialmente cotepe ai sensi dell’articolo 21 della legge 31
luglio 2002, n. 179.”.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptekente decreto, sono abrogati i commi da 11-bis a
11-sexies, dell’'articolo 5, della legge 28 genrik804, n. 84.

Art. 49 Utilizzo terre e rocce da scavo

1. L'utilizzo delle terre e rocce da scavo e’ regonéntato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concextm il Ministro delle infrastrutture e dei traspata
adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata irokegdel presente decreto.

Art. 50 Disposizioni in materia di concessioni diastruzione e gestione di opere pubbliche
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 168s@pportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 144, dopo il comma 3 e’ inseritséguente: “3-bis. | bandi e i relativi allegati, i
compresi, a seconda dei casi, lo schema di com&dttpiano economico finanziario, sono definiti
in modo da assicurare adeguati livelli di banctditiell’opera.”;

b) all’articolo 159, comma 1, lettera a), le pardexuivalenti a quelle possedute dal concessionari
all'epoca dell'affidamento della concessione” s@oestituite dalle seguenti: “corrispondenti a
guelle previste nel bando di gara o negli attiarzé dei quali la concessione e’ stata affidata,
avendo comunque riguardo alla situazione concrgtprdgetto ed allo stato di avanzamento dello
stesso alla data del subentro”.



Art. 51 Disposizioni in materia di affidamento a tezi nelle concessioni

1. All'articolo 253, comma 25, del decreto legislatl2 aprile 2006, n. 163, le parole: “quaranta
per cento” sono sostituite dalle seguenti: “cinqager cento”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applicaeaatrere dal 1° gennaio 2015.

Art. 52 Semplificazione nella redazione e accelermne dell’approvazione dei progetti

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163uecessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 93, comma 2, e’ aggiunto, in finkseguente periodo: “E’ consentita altresr’
I'omissione di uno dei primi due livelli di progettione purche’ il livello successivo contenga tutti
gli elementi previsti per il livello omesso e siag@rantiti i requisiti di cui al comma 1, letterg l)
ec)’;

b) all’articolo 97, dopo il comma 1, e’ aggiuntséguente:

“1-bis. Le stazioni appaltanti hanno facolta’ diteporre al procedimento di approvazione dei
progetti un livello progettuale di maggior dettaglispetto a quanto previsto dalla normativa di cui
al comma 1, al fine di ottenere anche le approvazimprie delle precedenti fasi progettuali
eventualmente omesse. La dichiarazione di pubbtitita’ di cui agli articoli 12 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugiid 20 327, e successive modificazioni, puo’
essere disposta anche quando l'autorita’ esprapregprova a tal fine il progetto esecutivo

dell’'opera pubblica o di pubblica utilita™;

c) all’articolo 128, comma 6, dopo le parole: “infege a un milione di euro, previa approvazione”
e’ inserita la seguente: “almeno”, e, dopo le g@artduperiore a un milione di euro, previa
approvazione” sono inserite le seguenti: “almeriate

2. All'articolo 15, comma 2, del decreto del Presite della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
dopo le parole: “Il progetto e’ redatto,” sono intele seguenti: “salvo quanto previsto
dall'articolo 93, comma 2, ultimo periodo, del coelie”.

Art. 53 Allineamento alle norme europee della regalzione progettuale delle infrastrutture
ferroviarie e stradali e disposizioni in materia digallerie stradali

1. La progettazione delle nuove infrastrutturedeiarie ad alta velocita’ avviene secondo le
relative specifiche tecniche; le specifiche tecaipheviste per I'alta capacita’ sono utilizzate
esclusivamente laddove cio’ risulti necessaricasoiise delle stime delle caratteristiche della
domanda.

2. Non possono essere applicati alla progettazarwstruzione delle nuove infrastrutture
ferroviarie nazionali nonche’ agli adeguamenti gelie esistenti, parametri e standard tecnici e
funzionali piu’ stringenti rispetto a quelli pretiislagli accordi e dalle norme dell’'Unione Europea.



3. All'articolo 12 del decreto legislativo 10 ago&007, n. 162, dopo il comma 4, e’ aggiunto |l
seguente:

“4-bis. Le modifiche di cui al comma 4 devono essstcompagnate da una stima dei sovraccosti
necessari per garantire i livelli di sicurezza sigeea quelli minimi definiti dai CST e da una
analisi di sostenibilita’ economica e finanziarex i gestore della infrastruttura e le imprese
ferroviarie, corredata da stime ragionevoli anecheermini di relativi tempi di attuazione. La loro
efficacia e’ subordinata all'individuazione dellearse pubbliche necessarie per coprire tali
sovraccosti.”.

4. Non possono essere applicati alla progettazorwstruzione delle nuove gallerie stradali e
autostradali nonche’ agli adeguamenti di quellstesti, parametri e standard tecnici e funzionali
piu’ stringenti rispetto a quelli previsti daglicrdi e dalle norme dell’'Unione Europea.

5. Al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 26ah® apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 5, le parole: “ed i colthusono sostituite dalle seguenti: “e le verifiche
funzionali”;

b) all'articolo 11, comma 1, le parole: “dei colthusono sostituite dalle seguenti: “delle verifech
funzionali”.

Art. 54 Emissione di obbligazioni di scopo da partelegli enti locali garantite da beni immobili
patrimoniali ai fini della realizzazione di opere pubbliche

1. All'articolo 35, della legge 23 dicembre 1994784, dopo il comma 1, €’ inserito il seguente:

“1.bis. I comuni, le province, le citta’ metropalite e, previa autorizzazione di ciascun
partecipante, le unioni di comuni, le comunita’ e e i consorzi tra enti locali, per il
finanziamento di singole opere pubbliche, possdtigaae prestiti obbligazionari di scopo legati
alla realizzazione delle opere stesse e garaatitindapposito patrimonio destinato. Tale patrimonio
e’ formato da beni immobili disponibili di propraétdegli enti locali di cui al primo periodo, pen u
valore almeno pari all’emissione obbligazionarihgédestinato esclusivamente alla soddisfazione
degli obbligazionisti.

Su tale patrimonio non sono ammesse azioni da gagiealsiasi creditore diverso dai portatori dei
titoli emessi dall’ente locale.

Con apposito regolamento, da emanare, ai sen&rtietblo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 entro sei mesi dalla data di entratagore del presente decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con nigiri dell'interno e delle infrastrutture e dei
trasporti, determina le modalita’ di costituziondi gestione del predetto patrimonio destinato a
garantire le obbligazioni per il finanziamento dapere pubbliche.”.

Art. 55 Affidamento concessioni relative a infrastutture strategiche sulla base anche del
progetto definitivo



1. All'articolo 177, comma 2, primo periodo, delcdeto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le
parole: “Per I'affidamento delle concessioni si p@nbase di gara il progetto preliminare” sono
inserite le seguenti “ovvero il progetto definitivo

Capo Il — Misure per I'edilizia
Art. 56 Norma nel settore edilizio

1. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 20f. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il commadpgiunto il seguente:

“9-bis. | comuni possono ridurre I'aliquota di bds® allo 0,38 per cento per i fabbricati costreit
destinati dall'impresa costruttrice alla vendiiaidnto che permanga tale destinazione e non siano
in ogni caso locati, e comungque per un periodosuperiore a tre anni dall’ultimazione dei lavori.

Art. 57 Ripristino IVA per housing sociale

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26boe 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, il numero 8 e’ sostiudal seguente:

“8) le locazioni e gli affitti, relative cessionmisoluzioni e proroghe, di terreni e aziende adecdi
aree diverse da quelle destinate a parcheggioeblyeer le quali gli strumenti urbanistici non
prevedono la destinazione edificatoria, e di fatdirj comprese le pertinenze, le scorte e in genere
beni mobili destinati durevolmente al servizio degimobili locati e affittati, escluse le locazioni
per le quali nel relativo atto il locatore abbipressamente manifestato 'opzione per
'imposizione, di fabbricati abitativi, di durat@an inferiore a quattro anni, effettuate in attuagio
di piani di edilizia abitativa convenzionata, dbbaicati di civile abitazione destinati ad alloggi
sociali come definiti dal decreto del Ministro @eihfrastrutture, di concerto con il Ministro della
solidarieta’ sociale, il Ministro delle politicheepla famiglia ed il Ministro per le politiche giasili
e le attivita’ sportive del 22 aprile 2008 ed eselle locazioni di fabbricati strumentali che peer |
loro caratteristiche non sono suscettibili di dszeutilizzazione senza radicali trasformazioni
effettuate nei confronti dei soggetti indicati di¢tere b) e c) del numero 8-ter) ovvero per laliqu
nel relativo atto il locatore abbia espressamerggifestato I'opzione per I'imposizione;” b)
all'articolo 10, comma 1, il numero 8-bis e’ sasitib dal seguente:

“8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzionifdibbricato diversi da quelli di cui al numero 8)er
escluse quelle effettuate dalle imprese costruttagli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguit
anche tramite imprese appaltatrici, gli intervetttui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d)
ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entgueiranni dalla data di ultimazione della
costruzione o dell'intervento, e cessioni, perdalgnel relativo atto il cedente abbia espressaeen
manifestato I'opzione per I'imposizione, di fablaticdi civile abitazione locati per un periodo non
inferiore a quattro anni in attuazione dei pianedilizia residenziale convenzionata ovvero
destinati ad alloggi sociali come definite dal @étordel Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro della solidarieta’ sociale, il Mistro delle politiche per la famiglia ed il Ministper

le politiche giovanili e le attivita’ sportive d2R aprile 2008;” all’articolo 36, al terzo commate



periodo, dopo le parole “che effettuano sia locazisono inserite le seguenti: “o cessioni,” e dop
le parole “dell'articolo 19-bis, sia locazioni” smimserite le seguenti: “o cessioni”;

c) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodessce’ sostituito dal seguente:

“127-duodevicies) locazioni di immobili di civildbdazione effettuate in esecuzione di programmi
di edilizia abitativa convenzionata e locazionfabbricati di civile abitazione destinati ad allogg
sociali come definiti dal decreto del Ministro deihfrastrutture, di concerto con il Ministro della
solidarieta’ sociale, il Ministro delle politicheepla famiglia e il Ministro per le politiche giongi

e le attivita’ sportive, del 22 aprile 2008

Art. 58 Semplificazione procedure Piano nazionaleickdilizia abitativa

1. All'articolo 11, comma 4, del decreto-legge 28gmo 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla leggegdsto 2008, n.
133, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

“Tale intesa va resa nella seduta del Cipe nelidegsono approvati gli accordi di programma.
Eventuali rimodulazioni degli interventi contennégli accordi di programma sono approvate con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dasporti. Eventuali atti aggiuntivi agli accordi di
programma, da sottoscrivere per I'utilizzo di eammovvero di nuove risorse finanziarie che si
rendessero disponibili, sono approvati con deatetdMinistro delle infrastrutture e dei trasporiti d
concerto con il Ministro dell’economia e delle firz.”.

2. All'articolo 4, comma 2, del Piano nazionaleedilizia abitativa di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, sono aggfi i seguenti periodi:

“Tale intesa va resa nella seduta del Cipe nelidegsono approvati gli accordi di programma.
Eventuali rimodulazioni degli interventi contennégli accordi di programma sono approvate con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dasporti. Eventuali atti aggiuntivi agli accordi di
programma, da sottoscrivere per I'utilizzo di eammovvero di nuove risorse finanziarie che si
rendessero disponibili, sono approvati con deatetdMinistro delle infrastrutture e dei trasporiti d
concerto con il Ministro dell’economia e delle firz.”.

3. Agli accordi di programma di cui all’articolo dpgmma 2, del Piano nazionale di edilizia
abitativa di cui al decreto del Presidente del @prosdei Ministri 16 luglio 2009 si applicano le

disposizioni di cui all'articolo 41, commi 4 e =ldlecreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 didem2011, n. 214.

Capo lll — Misure per la portualita’ e I'autotrasfme I'agricoltura
Art. 59 Extragettito IVA per le societa’ di progetto per le opere portuali
1. All'articolo 18 della legge 12 novembre 2011183, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: “Uni&ueopea,” sono inserite le seguenti parole:
“nonche’, limitatamente alle grandi infrastruttyrertuali, per un periodo non superiore ai 15 anni,



il 25% dell’incremento del gettito di imposta s@alere aggiunto relativa alle operazioni di
importazione riconducibili all'infrastruttura oggetdell'intervento”;

b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

" 2-bis. L'incremento del gettito IVA, di cui al cama 1, lettera b) su cui calcolare la quota del 25
per cento, €’ determinato per ciascun anno di eserdell’infrastruttura:

a) in relazione a progetti di nuove infrastruttunemisura pari al’lammontare delle riscossioni
dell'lVA registrato nel medesimo anno;

b) in relazione a progetti di ampliamento ovvertepaiamento di infrastrutture esistenti, in misura
pari alla differenza tra 'ammontare delle riscossidell'lVA registrato nel medesimo anno e la
media delle riscossioni conseguite nel triennio edratamente precedente I'entrata in esercizio
dell'infrastruttura oggetto dell'intervento.

2-ter. Gli incrementi di gettito di cui al commal@ttera b), registrati nei vari porti, per potesere
accertati devono essere stati realizzati, nelilomorto complessivo, anche con riferimento
all'intero sistema portuale.

2-quater. Con uno o piu’ decreti del Ministro detibnomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sastabilite le modalita’ di accertamento, calcolo e
determinazione dell’'incremento di gettito di cucammi 2-bis e 2-ter, di corresponsione della
guota di incremento del predetto gettito alla dacidi progetto, nonche’ ogni altra disposizione
attuativa della disposizione di cui ai predetti con2-bis e 2-ter.”.

Art. 60 Regime doganale delle unita’ da diporto

1. All'articolo 36 del decreto del Presidente dé&lapubblica 23 gennaio 1973, n. 43, il quarto
comma e’ sostituito dal seguente: “Le navi, adwesohe di quelle da diporto, e gli aeromobili
costruiti all'estero o provenienti da bandiera st intendono destinati al consumo nel territorio
doganale quando vengono iscritti nelle matricofeeoregistri di cui rispettivamente agli articoli

146 e 753 del codice della navigazione; le navesadusione di quelle da diporto, e gli aeromobili
nazionali e nazionalizzati, iscritti nelle matriea nei registri predetti, si intendono destinkti a
consumo fuori del territorio doganale quando vermgoancellati dalle matricole o dai registri stessi
per uno dei motivi indicati nel primo comma, le¢t&) e d), rispettivamente degli articoli 163 e 762
del codice medesimo.” 2. All'articolo 2, comma 8] decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
dopo le parole: “Unione europea” sono inseritesiguenti: “o extraeuropei”.

Art. 61 Anticipo recupero accise per autotrasportaobri

1. Al decreto del Presidente della Repubblica @mu2000, n.
277, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 3:



1) al comma 1, le parole “entro il 30 giugno susoasalla scadenza di ciascun anno solare” sono
sostituite dalle seguenti: “a pena di decadenzag dnrmese successivo alla scadenza di ciascun
trimestre solare”;

2) al comma 6, le parole “dell’anno” sono sostéuwdtlle seguenti: “del periodo”;

b) all'articolo 4, comma 3, le parole “entro I'ansolare in cui €’ sorto” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 31 dicembre dell’anno solarecssivo a quello in cui e’ sorto”.

2 . A partire dalllanno 2012 al credito di impostaonosciuto con le modalita’ e con gli effetti di
cui al decreto del Presidente della Repubblicaugrgp 2000, n. 277 non si applica il limite previsto
dall'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembd82 n. 244.

3 . Per la copertura degli oneri finanziari derivaal comma 1 I'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 33, comma 10 della legge 12 novem®&® n. 183 (Legge di stabilita’ 2012) e’ ridotta
di 26,4 milioni di euro.

4. In tutti i casi nei quali disposizioni di legdeterminano aumenti dell’aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante il maggior onereegprente alllaumento dell’aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante e’ sempre rimborsatole modalita’ previste dall’articolo 6,

comma 2, primo e secondo periodo, del decretol&is 2 febbraio 2007, n. 26, nei confronti dei
soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, limitatante agli esercenti le attivita’ di trasporto merci

con veicoli di massa massima complessiva pari ersue a 7,5 tonnellate, e comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, conifieadioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16.
Coerentemente, all’articolo 33 della legge 12 ndwen2011, n. 183, recante “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale d8liato (Legge di stabilita’ 2012)” sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel comma 30 le parole “sulla benzina senza padrmono sostituite dalle seguenti: “sulla
benzina con piombo” b) dopo il comma 30 sono iniseseguenti commi:

“30-bis) Allaumento di accisa sulle benzine disigoson il provvedimento di cui al comma
precedente, non si applica I'articolo 1, comma Eetondo periodo, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

30-ter) I maggior onere conseguente all’aumengpasbto con il provvedimento di cui al comma
30, dell'aliquota di accisa sul gasolio usato caradburante e’ rimborsato, con le modalita’ previste
dall'articolo 6, comma 2, primo e secondo periadil,decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26,
nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 5omma 1, limitatamente agli esercenti le attivita’ d
trasporto merci con veicoli di massa massima cosspla pari o superiore a 7,5 tonnellate, e
comma 2, del decreto legge 28 dicembre 2001, n.ets® ertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 16.”

Art. 62 Disciplina delle relazioni commerciali in materia di cessione di prodotti agricoli e
agroalimentari

1. | contratti che hanno ad oggetto la cession@lotti agricoli e alimentari, ad eccezione di
guelli conclusi con il consumatore finale, sonpwiati obbligatoriamente in forma scritta e
indicano a pena di nullita’ la durata, le quantedé caratteristiche del prodotto venduto, il pez



le modalita’ di consegna e di pagamento. | contdattono essere informati a principi di
trasparenza, correttezza, proporzionalita’ e reciprcorrispettivita’ delle prestazioni, con
riferimento ai beni forniti.

La nullita’ del contratto puo’ anche essere rilavdlufficio dal giudice.

2. Nelle relazioni commerciali tra operatori ecomaimvi compresi i contratti che hanno ad oggetto
la cessione dei beni di cui al comma 1, €’ vietato:

a) imporre direttamente o indirettamente condizdiracquisto, di vendita o altre condizioni
contrattuali ingiustificatamente gravose, nonclwidizioni extracontrattuali e retroattive;

b) applicare condizioni oggettivamente diversegrestazioni equivalenti;

c) subordinare la conclusione, I'esecuzione detrattine la continuita’ e regolarita’ delle medesim
relazioni commerciali alla esecuzione di prestazilanparte dei contraenti che, per loro natura e
secondo gli usi commerciali, non abbiano alcunanessione con I'oggetto degli uni e delle altre;

d) conseguire indebite prestazioni unilaterali, garstificate dalla natura o dal contenuto delle
relazioni commerciali;

e) adottare ogni ulteriore condotta commercialalslehe risulti tale anche tenendo conto del
complesso delle relazioni commerciali che cararamo le condizioni di approvvigionamento.

3. Per i contratti di cui al comma 1, il pagametéd corrispettivo deve essere effettuato per le
merci deteriorabili entro il termine legale di ttemgiorni dalla consegna o dal ritiro dei prodotti
medesimi o delle relative fatture ed entro il terendi sessanta giorni per tutte le altre merci. Gli
interessi decorrono automaticamente dal giornoessieo alla scadenza del termine. In questi casi
il saggio degli interessi e’ maggiorato di ulteridue punti percentuali ed e’ inderogabile.

4. Per «prodotti alimentari deteriorabili» si ind@mo i prodotti che rientrano in una delle seguenti
categorie:

a) prodotti agricoli, ittici e alimentari preconfemati che riportano una data di scadenza o un
termine minimo di conservazione non superiore asg@a giorni;

b) prodotti agricoli, ittici e alimentari sfusi, owrese erbe e piante aromatiche, anche se posti in
involucro protettivo o refrigerati, non sottopoatirattamenti atti a prolungare la durabilita degli
stessi per un periodo superiore a sessanta giorni;

) prodotti a base di carne che presentino le sggcaratteristiche fisico-chimiche:

aW superiore a 0,95 e pH superiore a 5,2 oppurs@riore a 0,91 oppure pH uguale o superiore
a4,5;

d) tutti i tipi di latte.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il contt@e ad eccezione del consumatore finale, che
contravviene agli obblighi di cui al comma 1 e’tepbsto alla sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 516,00 a euro 20.000,00. L'entita’ dellazgane e’ determinata facendo riferimento al
valore dei beni oggetto di cessione.



6. Salvo che il fatto costituisca reato, il contri@e ad eccezione del consumatore finale, che
contravviene agli obblighi di cui al comma 2 e’ jorcon la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 516,00 a euro 3.000,00. La misura della sapzzd determinata facendo riferimento al
beneficio ricevuto dal soggetto che non ha rispeitdivieti di cui al comma 2.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, il manaapetto, da parte del debitore, dei termini di
pagamento stabiliti al comma 3 e’ punito con samziamministrativa pecuniaria da 500 euro a
euro 500.000. L’entita’ della sanzione viene deteata in ragione del fatturato dell'azienda, della
ricorrenza e della misura dei ritardi.

8. L'Autorita’ Garante per la Concorrenza ed il Mo e’ incaricata della vigilanza
sull’applicazione delle presenti disposizioni eéirmtigazione delle sanzioni ivi previste, ai sensi
della legge 24 novembre 1981, n. 689. A tal fil tiorita’ puo’ avvalersi del supporto operativo
della Guardia di Finanza, fermo restando quanteigieein ordine ai poteri di accertamento degli
ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria darticolo 13 della predetta legge 24 novembre 1981
n. 689. All'accertamento delle violazioni delle gisizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo I'Autorita’ provvede d'ufficio o su segregione di qualunque soggetto interessato. Le
attivita’ di cui al presente comma sono svolte ensorse umane, finanziarie e strumentali gia’
disponibili a legislazione vigente.

9. Gli introiti derivanti dall'irrogazione delle saioni di cui ai commi 5, 6 e 7 sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per esserssggnati e ripartiti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze e iscritti nello stdi previsione del Ministero dello sviluppo
economico, al Fondo derivante dalle sanzioni anmstitive irrogate dall’Autorita’ Garante
Concorrenza e Mercato da destinare a vantaggiocothsumatori per finanziare iniziative di
informazione in materia alimentare a vantaggioocd@isumatori e per finanziare attivita’ di ricerca,
studio e analisi in materia alimentare nell’amhi&d’Osservatorio unico delle Attivita’ produttive,
nonche’ nello stato di previsione del Ministero [@Politiche agricole, alimentari e forestali fer
finanziamento di iniziative in materia agroalimeeta

10. Sono fatte salve le azioni in giudizio pelishrcimento del danno derivante dalle violazioni
della presente disposizione, anche ove promosteataociazioni dei consumatori aderenti al
CNCU e delle categorie imprenditoriali presenti @ehsiglio Nazionale del’Economia e del
Lavoro. Le stesse associazioni sono altresi’ ieggtte ad agire, a tutela degli interessi collettivi
richiedendo l'inibitoria ai comportamenti in violane della presente disposizione ai sensi degli
articoli 669-bis e seguenti del codice di procedzivde.

11. Sono abrogati i commi 3 e 4 dell’'art 4 del ééziegislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il decreto
del Ministro delle attivita’ produttive del 13 magd@003.

Art. 63 Attivazione nuovi “contratti di filiera”

1. I rientri di capitale e interessi dei mutui emtigper conto del Ministero delle politiche agrieol
alimentari e forestali dall’lstituto Sviluppo Agraaentare (ISA) S.p.A. per il finanziamento dei
contratti di filiera di cui all'articolo 66 dellafge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni, sono utilizzati per finanziamentieaglati dei contratti di filiera e di distretto clui
all'articolo 1 della legge 3 febbraio 2011, n. d¢endo le modalita’ stabilite dal decreto
interministeriale 22 novembre 2007.



2. ISA S.p.A., su indicazione del Ministero delldippche agricole alimentari e forestali, €’
autorizzata a mettere a disposizione per finanziinagevolati le risorse finanziarie per la
realizzazione dei contratti di filiera e di disteetli cui al comma 1, per un importo non superere
5 milioni di euro annui per un triennio e comunaet limite delle risorse rivenienti dai rientri di
capitale di cui al comma 1, secondo le modalit& earranno stabilite con decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali.

3. Restano fermi i versamenti all’entrata di ISAfim del raggiungimento degli obiettivi di
risparmio del Ministero fissati dal decreto-leggeahosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 18.14

Art. 64 Attuazione della Decisione della CommissianEuropea C(2011) 2929

1. All'articolo 17, comma 4 del decreto legislati2® marzo 2004, n. 102, dopo la parola
‘regionale’ sono aggiunte le seguenti: “nonche’ mete finanziamenti erogati, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di statoakere sul fondo credito di cui alla decisione della
Commissione Europea C(2011) 2929 del 13 maggio 20siccessive modificazioni ed
integrazioni”.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agreealimentari e forestali, di concerto con il Mimgst
dell’economia e delle finanze, di natura non reg@atare, da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decretodeggno stabiliti i criteri e le modalita’ di
erogazione dei finanziamenti a valere sul fondaditoedi cui all’articolo 17 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102.

3. All'articolo 17, comma 5-ter, del decreto legislo 29 marzo 2004, n. 102 dopo le parole ‘la
propria attivita’, sono aggiunte le seguenti: ‘dsanzione di rischio per garanzie’'.

Art. 65 Impianti fotovoltaici in ambito agricolo

1. Dalla data di entrata in vigore del presenteetec per gli impianti solari fotovoltaici con mddu
collocati a terra in aree agricole, non e’ congentaccesso agli incentivi statali di cui al detcre
legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

2. Il comma 1 non si applica agli impianti solaridvoltaici con moduli collocati a terra in aree
agricole che hanno conseguito il titolo abilitatmatro la data di entrata in vigore del presente
decreto o per i quali sia stata presentata riciigst il conseguimento del titolo entro la medesima
data, a condizione in ogni caso che lI'impiantoientesercizio entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. Detti impianti deidcomunque rispettare le condizioni di cui ai
commi 4 e 5 dell’articolo 10 del decreto legislat® marzo 2011, n. 28.

3. Agli impianti i cui moduli costituiscono elemenbstruttivi di serre cosi’ come definite
dall'articolo 20, comma 5 del decreto ministeri@lagosto 2010, si applica la tariffa prevista ger g
impianti fotovoltaici realizzati su edifici. Al femdi garantire la coltivazione sottostante, leesera
seguito dell'intervento — devono presentare unadpgdra la proiezione al suolo della superficie
totale dei moduli fotovoltaici installati sulla sare la superficie totale della copertura dellasser
stessa non superiore al 50%.



4.1 commi 4, 5 e 6 dell’'articolo 10 del decretgiativo 3 marzo 2011, n. 28 sono abrogati, fatto
salvo quanto disposto dall'ultimo periodo del conizna

Art. 66 Dismissione di terreni demaniali agricoli ea vocazione agricola

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro teepolitiche agricole alimentari e forestali, con
decreto di natura non regolamentare da adottanéeda con il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche sulla base dei dati forniti dall’ Agia del demanio nonche’ su segnalazione dei
soggetti interessati, individua i terreni agriamk vocazione agricola, non utilizzabili per altre
finalita’ istituzionali, di proprieta’ dello Statoon ricompresi negli elenchi predisposti ai sees$i d
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonch@roprieta’ degli enti pubblici nazionali, da
alienare a cura dell’Agenzia del demanio mediantegrura negoziata senza pubblicazione del
bando per gli immobili di valore inferiore a 100008uro e mediante asta pubblica per quelli di
valore pari o superiore a 100.000 euro. L'indivicioae del bene ne determina il trasferimento al
patrimonio disponibile dello Stato. Ai citati detirdi individuazione si applicano le disposiziomi d
cui all’articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decretoded25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n..4llPrezzo dei terreni da porre a base delle
procedure di vendita di cui al presente comma &rd@nato sulla base di valori agricoli medi di
cui al decreto del Presidente della Repubblicau§rgp 2001, n. 327. Con il decreto di cui al primo
periodo sono altresi’ stabilite le modalita’ ditstzione del presente articolo.

2. I beni di cui al comma 1 possono formare oggaédte operazioni di riordino fondiario di cui
all'articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441

3. Nelle procedure di alienazione dei terreni diatlcomma 1, al fine di favorire lo sviluppo
dell'imprenditorialita’ agricola giovanile e’ ricarsciuto il diritto di prelazione ai giovani
imprenditori agricoli, cosi’ come definiti ai serdel decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185.

4. Ai contratti di alienazione del presente articsl applicano le agevolazioni previste dall’artico
5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 ma@§01, n. 228.

5. | giovani imprenditori agricoli che acquistamogdroprieta’ dei terreni alienati ai sensi del
presente articolo possono accedere ai benefiaiidilcapo Il del titolo | del decreto legislatiad
aprile 2000, n. 185, e successive modificazioni.

6. Per i terreni ricadenti all'interno di aree @tdé¢ di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394,
I’Agenzia del demanio acquisisce preventivameragesénso alla vendita da parte degli enti gestori
delle medesime aree.

7. Le regioni, le province, i comuni, anche suieska dei soggetti interessati possono vendere, per
le finalita’ e con le modalita’ di cui al commaiheni di loro proprieta’ agricoli e a vocazione
agricola e compresi quelli attribuiti ai sensi detreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85; a ta fi
possono conferire all’Agenzia del demanio manda&vocabile a vendere. L’Agenzia provvede al
versamento agli enti territoriali gia’ proprietaei proventi derivanti dalla vendita al netto destt
sostenuti e documentati.

8. Ai terreni alienati ai sensi del presente attiacton puo’ essere attribuita una destinazione
urbanistica diversa da quella agricola prima debdso di venti anni dalla trascrizione dei relativi
contratti nei pubblici registri immobiliari.



9. Le risorse derivanti dalle operazioni di disnaage di cui ai commi precedenti al netto dei costi
sostenuti dall’Agenzia del demanio per le attivgablte, sono destinate alla riduzione del debito
pubblico. Gli enti territoriali destinano le pretietisorse alla riduzione del proprio debito e, in
assenza del debito o per la parte eventualmenggleote al Fondo per 'ammortamento dei titoli di
Stato.

10. L’articolo 7 della legge 12 novembre 2011, 88 & successive modificazioni e’ abrogato.

Art. 67 Convenzioni per lo sviluppo della filiera pesca

1. L'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggi@dd, n. 226 e’ sostituito dal seguente:

“Art. 5 1. Il Ministero delle politiche agricole iatentari e forestali puo’ stipulare con le
Associazioni nazionali di categoria ovvero con Qorisdalle stesse istituiti, convenzioni per lo

svolgimento di una o piu’ delle seguenti attivita’:

a) promozione delle attivita’ produttive nell’amibidegli ecosistemi acquatici attraverso l'utilizzo
di tecnologie ecosostenibili;

b) promozione di azioni finalizzate alla tutelal@ehbiente marino e costiero;

c) tutela e valorizzazione delle tradizioni alimemntocali, dei prodotti tipici, biologici e di glita’,
anche attraverso l'istituzione di consorzi volonpar la tutela del pesce di qualita’, anche imfar
di Organizzazioni di produttori;

d) attuazione dei sistemi di controllo e di trabdiga’ delle filiere agroalimentare ittiche;

e) agevolazioni per I'accesso al credito per lergsp della pesca e dell’acquacoltura;

f) riduzione dei tempi procedurali e delle attivid@cumentali nel quadro della semplificazione
amministrativa e del miglioramento dei rapporti giaoperatori del settore e la pubblica

amministrazione, in conformita’ ai principi delkedislazione vigente in materia;

g) assistenza tecnica alle imprese di pesca nerqukelle azioni previste dalla politica comune
della pesca (PCP) e degli affari marittimi.

2. Le Convenzioni di cui al comma 1 sono finanzatelere e nei limiti delle risorse della gestione
stralcio, gia’ Fondo centrale per il credito pesekeio, istituita ai sensi dell’articolo 93, com@a

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, con decret®ksidente del Consiglio dei ministri 4 giugno
2003.”

Titolo Il - EUROPA
Capo | — Armonizzazione dell’ordinamento interno

Art. 68 Repertorio nazionale dei dispositivi medici



1. All'articolo 1, comma 409, della legge 23 dicamB0O05, n. 266, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera d), le parole: «contributo parbader cento» sono sostituite dalle seguenti:
«contributo pari al 5,5 per cento»;

b) alla lettera e), le parole da: «Per I'inserinoeti¢lle informazioni» fino a: «manutenzione del
repertorio generale di cui alla lettera a)» sorjpsesse.

Art. 69 Dichiarazione preventiva in caso di spostaento del prestatore di servizi

1. All'articolo 10, comma 1, del decreto legislati9 novembre 2007, n. 206 le parole: «30 giorni
prima, salvo i casi di urgenza», sono sostituiteedgeguenti: «in anticipo».

Art. 70 Aiuti de minimis a favore di piccole e med? imprese in particolari aree

1. La dotazione del Fondo istituito dall’articol®,omma 1-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla leggedtugno 2009, n. 77, puo’ anche essere destinata
al finanziamento degli aiuti de minimis a favordiel@iccole e medie imprese, come individuate
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissieh& maggio 2003, localizzate nelle aree
individuate ai sensi del medesimo articolo 10, carinbis, e degli aiuti a finalita’ regionale, nel
rispetto del regolamento 1998/2006/CE e del regerdm800/2008/CE.

Capo Il — Disposizioni per l'attuazione della dirnet 2009/12/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio dell’l1 marzo 2009 concernente i didigroportuali

Art. 71 Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente Capo stabilisce i principi comuni lgedeterminazione e la riscossione dei diritti
aeroportuali negli aeroporti nazionali aperti affico commerciale.

2. Fatte salve le funzioni di vigilanza che il Mitrb delle infrastrutture e dei trasporti contiraga
esercitare ai sensi dell’articolo 11, comma 2,d&reto legislativo 25 luglio 1997, n.

250, e’ istituita I'Autorita’ nazionale di vigilarg di cui all’articolo 73, che svolge compiti di
regolazione economica nonche’ di vigilanza, dialltiarticolo 80, con I'approvazione dei sistemi di
tariffazione e dell’'ammontare dei diritti, inclusietodi di tariffazione pluriennale, anche accorpata
per servizi personalizzati, che garantiscono ameate gli adeguamenti inflattivi.

3. I modelli di tariffazione, approvati dall’Autda’ previo parere del Ministro delle Infrastruttiere
dei Trasporti e del Ministro del’Economia e deéfimanze, sono orientati ai costi delle
infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di eferiza nonche’, nell’ambito di una crescita bilareciat
della capacita’ aeroportuale, all'incentivaziongldavestimenti correlati anche all'innovazione
tecnologica, alla sicurezza dello scalo ed alldiguaei servizi.



4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasppprrevia istruttoria dell’Autorita’ di vigilanzaictui
all'articolo 73, trasmette annualmente alla Comiorss europea una relazione sullo stato di
attuazione delle disposizioni di cui al presentpd&a della normativa comunitaria.

5. Le disposizioni di cui al presente Capo norpgliaano ai diritti riscossi per la remuneraziome d
servizi di navigazione aerea di rotta e di termendi cui al regolamento (CE) n. 1794/2006 della
Commissione, del 6 dicembre 2006, ne’ ai dirigcassi a compenso dei servizi di assistenza a terra
di cui all’allegato al decreto legislativo 13 germ&999, n. 18, di attuazione della direttiva

96/67/CE del Consiglio, del 15 ottobre 2006, rgkatl libero accesso al mercato dei servizi di
assistenza a terra negli aeroporti della Comumt’ai diritti riscossi per finanziare I'assistanz
fornita alle persone con disabilita’ e alle persamaobilita’ ridotta di cui al regolamento (CE) n.
1107/2006 del Parlamento europeo e del Consighio5 duglio 2006.

Art. 72 Definizioni
1. Ai fini dei presente Capo si intende per:

a) aeroporto: qualsiasi terreno appositamente gpedto per I'atterraggio, il decollo e le manovre
di aeromobili, inclusi gli impianti annessi che @gsi0’ comportare per le esigenze del traffico e
per il servizio degli aeromobili nonche’ gli imptanecessari per fornire assistenza ai serviziiaere
commerciali;

b) gestore aeroportuale: il soggetto al qualedpasBizioni legislative, regolamentari o contrattual
affidano, insieme con altre attivita’ o in via asgilva, il compito di amministrare e di gestire le
infrastrutture aeroportuali o della rete aeropdet@adi coordinare e di controllare le attivitai de
vari operatori presenti negli aeroporti e nell& r@troportuale di interesse;

c) utente dell’aeroporto: qualsiasi persona fisicauridica che trasporti per via aerea passeggeri,
posta e merci, da e per I'aeroporto di base;

d) diritti aeroportuali: i prelievi riscossi a fawodel gestore aeroportuale e pagati dagli utenti
dell’'aeroporto per l'utilizzo delle infrastruttueedei servizi che sono forniti esclusivamente dal
gestore aeroportuale e che sono connessi all'atfgio, al decollo, all'illuminazione e al
parcheggio degli aeromobili e alle operazioni retatai passeggeri e alle merci, nonche’ ai
corrispettivi per l'uso delle infrastrutture cenizaate dei beni di uso comune e dei beni di uso
esclusivo;

e) rete aeroportuale: un gruppo di aeroporti, defgnte designato come tale da uno Stato membro,
gestiti dallo stesso gestore aeroportuale.

Art. 73 Autorita’ nazionale di vigilanza

1. Nelle more dell’istituzione dell’autorita’ indgmdente di regolazione dei trasporti di cui
all'articolo 36, comma 1, del presente decretailezioni dell’Autorita’ di vigilanza sono svolte
dall’Ente nazionale per I'aviazione civile (ENAC).



2. Al fine dello svolgimento delle funzioni, di cail’articolo 71, comma 3, attribuite all’ Autorita’
di vigilanza, nell’ambito dellENAC e’ istituita l&Direzione diritti aeroportuali», apposita strudtu
nei limiti della dotazione organica, finanziarigteumentale disponibile all’entrata in vigore del
presente decreto, che opera con indipendenzautazadne e di giudizio.

3. Al fine di garantire 'autonomia, I'imparzialita I'indipendenza dell’ Autorita’ di vigilanza,
I'attivita’ della Direzione, di cui al comma 2, séparata dalle altre attivita’ svolte dal’ENAC
mediante apposite regole amministrative e contabil ogni caso, da efficaci barriere allo scambio
di informazioni sensibili che potrebbero avere Higativi effetti tra i responsabili del trattament

di dati privilegiati.

4. La Direzione diritti aeroportuali e’ costituitia un dirigente e da un massimo di dodici esperti i
materia giuridico-economica nonche’ da cinque ucitpersonale tecnico amministrativo
inquadrati rispettivamente nel ruolo dirigenzigdefessionale e tecnico amministrativo del vigente
contratto di lavoro ENAC. Il Direttore generale [#&ENAC provvede all'individuazione del
personale, che mantiene il trattamento giuridice@mhomico vigente all’entrata in vigore del
presente decreto, prioritariamente nell’ambitoalBlirezione centrale sviluppo economico.

5. Al fine di garantire le risorse necessarie aflatituzione ed al funzionamento dell’Autorita’ di
vigilanza, con decreto del Ministro delle infrastawe e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa istruttor@dl®€NAC, e’ fissata la misura dei diritti a carico
degli utenti degli aeroporti e dei gestori aeropalit di cui all'articolo 71, da utilizzarsi a capara
dei costi della struttura.

6. Il decreto, di cui al comma 5, dispone in orcafia corresponsione degli importi allENAC, da
effettuarsi alle scadenze e con le modalita’ pteger il versamento del canone di concessione
aeroportuale nonche’ alleventuale adeguament@a aeura. Con lo stesso decreto e’ ridotto il
contributo dello Stato al funzionamento dellENAS&r un importo corrispondente alle spese non
piu’ sostenute dall’Ente, correlate al funzionanoeti¢lla Direzione trasformata in Autorita’ ai sensi
del presente Capo.

Art. 74 Reti aeroportuali

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro
delleconomia e delle finanze, previo parere d€ltaferenza Unificata, sono designate le reti
aeroportuali sul territorio italiano.

2. L’Autorita’ di vigilanza puo’ autorizzare il gase aeroportuale di una rete aeroportuale ad
introdurre un sistema di tariffazione aeroportu@eune e trasparente da applicare all'intera rete,
fermi restando i principi di cui al successivo @to 80, comma 1.

3. L'Autorita’ di vigilanza, nel rispetto della nmativa europea, informandone la Commissione
europea, il Ministero delle infrastrutture e deisgoorti e il Ministero dell’economia e delle finanz
puo’ consentire al gestore aeroportuale di ap@icar sistema di tariffazione comune e trasparente
presso gli aeroporti che servono la stessa citsjglomerato urbano, purche’ ciascun aeroporto
rispetti gli obblighi in materia di trasparenzacdi all’articolo 77.



Art. 75 Non discriminazione

1. | diritti aeroportuali sono applicati in modo Wan determinare discriminazioni tra gli utenti
dell'aeroporto. L’Autorita’ di vigilanza puo’, conmgue, operare una modulazione degli stessi
diritti aeroportuali per motivi di interesse pulddie generale, compresi i motivi ambientali, con
impatto economico neutro per il gestore. A tal fieteri utilizzati sono improntati ai principi d
pertinenza, obiettivita’ e trasparenza.

Art. 76 Determinazione diritti aeroportuali. Consultazione

1. Al fine dell'applicazione del sistema dei dirderoportuali, I’Autorita’ di vigilanza, nel rispe
dei principi e dei criteri di cui all'articolo 11emies del decreto-legge 30 settembre 2005, n.

203, convertito, con modificazioni, dalla leggei@etinbre 2005, n.

248, predispone specifici modelli tariffari, cabltirsulla base del traffico annuo di movimenti
passeggeri registrato, al fine di assicurare chetii applicati agli utenti degli aeroporti rispdano
ai principi di cui all’articolo 80, comma 1.

2. Il gestore, individuato il modello tariffaricatiquelli predisposti dall’Autorita’ ai sensi delroma
1, previa consultazione degli utenti degli aerapotsottopone all’Autorita’ di vigilanza che
verifica la corretta applicazione del modello faniio in coerenza anche agli obblighi di
concessione.

3. E’istituita una procedura obbligatoria di cotezione tra il gestore aeroportuale e gli utenti
dell'aeroporto, che possono essere rappresentagifei@nti con delega o dalle associazioni di
riferimento. Sulla base della stessa proceduggstore garantisce lo svolgimento di una
consultazione periodica, almeno una volta all'arded, utenza aeroportuale.

4. L'Autorita’ di vigilanza puo’ motivatamente ricddere lo svolgimento di consultazioni tra le
parti interessate e, in particolare, dispone clgestore aeroportuale consulti gli utenti
dell'aeroporto prima che siano finalizzati piariate/i a nuovi progetti di infrastrutture aeropatu
approvati dal’lENAC — Direzione centrale infrasture aeroporti — che incidono sulla
determinazione della misura tariffaria.

5. L'Autorita’ di vigilanza pubblica una relaziom@nuale sull’attivita’ svolta fornendo, su richeest
dei Ministeri delle infrastrutture e dei traspatilel’economia e delle finanze, tutte le
informazioni, in particolare, sulle procedure dieteninazione dei diritti aeroportuali.

6. Per gli aeroporti aventi una soglia di traffmari o inferiore al milione di movimento passeggeri
annuo, I'Autorita’ individua entro sessanta giodail’inizio della sua attivita’, modelli semplifitia

di aggiornamento, anche annuale, dei diritti ancatacriterio dell’effettivo valore dei beni frait
dall'utenza.

Art. 77 Trasparenza



1. L’Autorita’ di vigilanza dispone, ogni qual valsi procede alle consultazioni di cui all’articolo
76, che i gestori aeroportuali forniscano ad ogente dell’aeroporto o ai referenti con delegale al
associazioni di riferimento, adeguate informazsugli elementi utilizzati per la determinazione del
sistema o dell’ammontare di tutti i diritti riscogs ciascun aeroporto.

2. Le informazioni, di cui al comma 1, fatte saleentegrazioni richieste dall’Autorita’ di
vigilanza, comprendono:

a) I'elenco dei servizi e delle infrastrutture fibra corrispettivo dei diritti aeroportuali riscsis

b) la metodologia utilizzata per il calcolo deiitfiraeroportuali che include metodi di tariffazen
pluriennale, anche accorpata per servizi persaralizzhe garantiscono annualmente gli incrementi
inflattivi;

c) i sistemi di tariffazione che devono esseremat ai costi delle infrastrutture e dei servai,
obiettivi di efficienza nonche’, nell’ambito di uraescita bilanciata della capacita’ aeroportuale,
all'incentivazione degli investimenti correlati’alhovazione tecnologica e sicurezza dello scalo ed
alla qualita’ dei servizi;

d) la struttura dei costi relativamente alle infragure e ai servizi ai quali i diritti aeroportusono
connessi;

e) gli introiti dei diritti e il costo dei serviZorniti in cambio;

f) qualsiasi finanziamento erogato da autorita’ldidine per le infrastrutture e per i servizi ai fjua
diritti aeroportuali si riferiscono;

g) le previsioni riguardanti la situazione dell'aporto per quanto attiene ai diritti, all'evoluzeon
del traffico, nonche’ agli investimenti previsti;

h) l'utilizzazione effettiva delle infrastrutturedelle installazioni aeroportuali nel corso di un
periodo determinato;

i) i risultati attesi dai grandi investimenti pragiocon riguardo ai loro effetti sulla capacita’
dell'aeroporto.

3. L'Autorita’ di vigilanza dispone che gli uterttell’'aeroporto comunichino al gestore
aeroportuale, prima di ogni consultazione, inforimagz in particolare, riguardanti:

a) le previsioni del traffico;

b) le previsioni relative alla composizione e dllinzo previsto della flotta aerea dell’'utente
dell’aeroporto;

c) le esigenze dell'utente dell’'aeroporto;
d) i progetti di sviluppo nell’aeroporto.
4. Le informazioni comunicate ai sensi del presantieolo sono, a norma della legislazione di

riferimento, da trattare come informazioni riseevatl economicamente sensibili e, nel caso di
gestori aeroportuali quotati in borsa, sono applglaspecifici regolamenti di riferimento.



Art. 78 Norme di qualita’

1. Ai fini del funzionamento degli aeroporti, I'Aarita’ di vigilanza adotta le misure necessarie per
consentire al gestore aeroportuale e agli utefitadeoporto interessati, che possono essere
rappresentati da referenti con delega o dalle &sdoai di riferimento, di procedere a negoziati
allo scopo di concludere un accordo sul livellaeiivizio, con specifico riguardo alla qualita’ dei
servizi prestati, nel rispetto degli impegni assdat gestore con la stipula della convenzione di
concessione.

2. L’accordo, di cui al comma 1, stabilisce il lieedel servizio che deve essere fornito dal gestor
aeroportuale a fronte dei diritti aeroportuali assi.

3. I negoziati di cui al comma 1, possono essegarozzati nel quadro delle consultazioni di cui
all'articolo 76.

Art. 79 Differenziazione dei servizi

1. L’Autorita’ di vigilanza autorizza il gestore ragportuale a variare la qualita’ e I'estensione di
particolari servizi, terminali o parti dei termindegli aeroporti, allo scopo di fornire servizi
personalizzati ovvero un terminale o una parteinale specializzato.

2. L’'ammontare dei diritti aeroportuali puo’ essdiferenziato in funzione della qualita’ e
dell'estensione dei servizi, di cui al comma l1eerélativi costi o di qualsiasi altra motivazione
oggettiva, trasparente e non discriminatoria.

3. Qualora il numero degli utenti dell’'aeroport@atesiderano accedere ai servizi personalizzati, di
cui al comma 1, o a un terminale o una parte diitgale specializzato ecceda il numero di utenti
che e’ possibile accogliere a causa di vincoliapacita’ dell’aeroporto, 'accesso e’ stabilito in

base a criteri pertinenti, obiettivi, trasparentiaa discriminatori, proposti dal gestore ed apptiov
dall’Autorita’ di vigilanza.

Art. 80 Vigilanza sulla determinazione dei diritti aeroportuali per I'utilizzo delle
infrastrutture e dei servizi in regime di esclusiva

1. L’Autorita’ di vigilanza controlla che nella dgminazione della misura dei diritti aeroportuali,
richiesti agli utenti aeroportuali per I'utilizzeellle infrastrutture e dei servizi forniti dal gestan
regime di esclusiva negli aeroporti, siano applics¢guenti principi di:

a) correlazione ai costi, trasparenza, pertineraaonevolezza,

b) consultazione degli utenti aeroportuali;

c) non discriminazione;



d) orientamento, nel rispetto dei principi di cliadettera a), alla media europea dei diritti
aeroportuali praticati in scali con analoghe caradtiche infrastrutturali, di traffico e standatd
servizio reso.

2. L'Autorita’ di vigilanza, in caso di violaziorgei principi di cui al comma 1 e di inosservanza
delle linee di politica economica e tariffaria éitore, adotta provvedimenti di sospensione del
regime tariffario istituito.

3. Per il periodo di sospensione, di cui al commigdzitorita’ di vigilanza dispone I'applicazione
dei livelli tariffari preesistenti al nuovo regime.

4. L’Autorita’ di vigilanza con comunicazione statinforma il gestore aeroportuale delle
violazioni, di cui al comma 2, che gli contestaseagiandogli il termine di trenta giorni per adatar
i provvedimenti dovuti.

5. Il gestore aeroportuale puo’, entro sette gidatiricevimento della comunicazione, di cui al
comma 4, presentare controdeduzioni scritte allbita’ di vigilanza, che, qualora valuti siano
venute meno le cause di sospensione di cui al coRpm@amunica per scritto al gestore la
conclusione della procedura di sospensione.

6. L’Autorita’ di vigilanza, decorso inutiimentetiérmine, di cui al comma 4, adotta i
provvedimenti ritenuti necessari ai fini della deteazione dei diritti aeroportuali.

Art. 81 Aeroporti militari aperti al traffico civil e
1. Nella determinazione dei diritti aeroportualiaj@licarsi negli aeroporti militari aperti al tiiab
civile, si tiene conto anche delle infrastrutturéeg servizi forniti dall’Aeronautica militare, che

stipula apposita convenzione con il gestore aetopla, per la definizione degli stessi e
l'individuazione delle modalita’ per il ristoro deosti sostenuti.

Art. 82 Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall’attuazione delle disposizioni del prese@Gtgpo non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono afitagimento dei compiti derivanti dal presente
Capo con le risorse umane, strumentali e finare@isponibili a legislazione vigente.

Capo lll — Altre misure di armonizzazione
Art. 83 Modifiche al decreto legislativo 10 febbrav 2005, n. 30

1. All'articolo 68 del decreto legislativo 10 felalbo 2005, n. 30, il comma 1-bis e’ soppresso.



Art. 84 Modifiche al decreto del Presidente della Bpubblica 28 maggio 2009, n. 107

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 2§gma2009, n.
107, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, le parole “provenientilirette all'estero” sono sostituite dalle seguent
“in provenienza o a destinazione di porti situatiduori dell’Unione europea”.

b) all’articolo 2, dopo il comma 3, €’ aggiuntsgguente:

“3 bis). | trasporti fra porti nazionali ed i tramspi fra porti nazionali e porti di altri Stati mdm
dell’Unione europea sono assoggettati al medesiattaimento per quanto concerne I'applicazione
della tassa di ancoraggio e della tassa portualaidiispettivamente, agli articoli 1 e 2 del et
regolamento.”;

c) all’'Allegato, nell'intestazione della terza colaa, le parole “Aliquota per traffico di cabotaggio
sono sostituite dalle seguenti: “Aliquota per tiaifdi cabotaggio ed intracomunitario”.

Art. 85 Modifiche al decreto legislativo 24 giugn@003, n. 211

1. All'articolo 7, del decreto legislativo 24 giugi2003, n. 211, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole “catoitetico” e’ inserita la seguente:
“coordinatore”;

b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole f@imetico” e’ inserita la seguente:
“coordinatore”;

c) al comma 3, le parole “ll parere favorevole pessere solo accettato ovvero rifiutato nel suo
complesso dai comitati etici degli altri centrilidai partecipanti alla sperimentazione stessabson
sostituite dalle seguenti: “I comitati etici degltri centri italiani partecipanti alla sperimentaze
sono competenti a valutare la fattibilita’ locakdld sperimentazione e si limitano ad accettare o a
rifiutare nel suo complesso il parere favorevoleatdenitato etico di coordinamento”;

d) al comma 3, le parole da “I comitati etici dentri partecipanti” a “protocollo” sono soppresse;

e) al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole “canai etico” e’ inserita la seguente:
“coordinatore”;

f) al comma 4, dopo le parole “comitato etico” eserita la seguente: “coordinatore”.

Art. 86 Servizio di gestione automatizzata dei pagmaenti e dei corrispettivi dovuti per le
pratiche di motorizzazione

1. All'articolo 4, comma 171, della legge 24 dicemB003, n. 350, il secondo periodo €’
sSoppresso.



2. La convenzione per la gestione automatizzatpaigamenti dei corrispettivi dovuti dall’'utenza
per le pratiche automobilistiche e dei servizi agssi, stipulata tra il Ministero delle infrastrutie

dei trasporti — Dipartimento dei trasporti terrestper i sistemi informativi e statistici e Poste
Italiane S.p.A. il 22 marzo 2004 e approvata carrete del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell’econonmealelle finanze del 4 maggio 2004, termina con il
decorso del periodo di nove anni previsto dallat 8, primo comma, della convenzione
medesima.

3. Alla scadenza del contratto di cui al commad Rlinistero delle infrastrutture e dei trasporti
affida I'espletamento del servizio previsto daliieolo 4, comma 171, della legge 24 dicembre
2003, n. 350 nel rispetto della normativa dell’'Ureceuropea. Nel caso in cui ritenga di non poter
far ricorso ad una procedura di gara pubblica,iflisero delle infrastrutture e dei trasporti da’
adeguata pubblicita’ alla scelta, motivandola anoH#se ad un’analisi del mercato e
contestualmente trasmette una relazione contegérdsiti della predetta verifica all’Autorita’
garante della concorrenza e del mercato per I'espmee di un parere preventivo, da rendere entro
sessanta giorni dalla ricezione della predettazi@@. Decorso il termine, il parere, se non reso,
intende espresso in senso favorevole.

4. Ai fini previsti dal comma 3 il Ministero dellafrastrutture dei trasporti effettua, entro il 30
settembre 2012, un’indagine di mercato volta aficare I'interesse degli operatori economici
all’esecuzione del servizio, tenuto conto dellgeske tecniche e organizzative richieste per
I'espletamento dello stesso.

5. Le attivita’ di cui al comma 4 sono svolte dahMtero delle infrastrutture e dei trasporti senza
nuovi oneri per la finanza pubblica, con le risarsgane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.

Art. 87 Prestazione transfrontaliera di servizi inltalia dei consulenti in materia di brevetti
1. All'articolo 201, del decreto legislativo 10 tafaio 2005, n.

30, dopo il comma 4, e’ aggiunto il seguente: “d-bicittadini del’Unione europea abilitati
all'esercizio della medesima professione in uroaBtato membro possono essere iscritti all'albo
secondo le procedure di cui al decreto legislaéivaovembre 2007, n. 206.”.

2. All'articolo 203, del decreto legislativo 10 fataio 2005, n.

30, il comma 3 e’ sostituito dal seguente: “3. ggeiti di cui all’articolo 201, comma 4-bis, che
intendono esercitare I'attivita’ di rappresentamez#alia a titolo occasionale e temporaneo si
considerano automaticamente iscritti all’albo dmsulenti in proprieta’ industriale, previa
trasmissione da parte dell’autorita’ competentéaddichiarazione preventiva di cui all’articolo 10,
del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 20&drizione rileva ai soli fini dell’applicazione

delle norme professionali, di carattere profesdmriagale o amministrativo, direttamente connesse
alla qualifica professionale.”.



Art. 88 Applicazione del regime ordinario di deducbilita’ degli interessi passivi per le
societa’, a prevalente capitale pubblico, fornitric di acqua, energia e teleriscaldamento,
nonche’ servizi di smaltimento e depurazione

1. Al comma 5, ultimo periodo, dell’articolo 96 debkto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicert®86, n. 917, le parole da “, nonche’ alle
societa’ il cui capitale sociale” fino alla finelgeeriodo sono soppresse.

2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 lugliod®, n. 212, la disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal periodo d’imposta in calteodata di entrata in vigore del presente decreto

3. In relazione alle maggiori entrate derivanti'détiazione del presente articolo, pari a milid

per il 2013 e milioni 2,5 a decorrere dal 2014c@&rispondentemente incrementato lo stanziamento
relativo al Fondo ammortamento dei titoli di Stesteritto nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e’ atizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 89 Esecuzione della sentenza della Corte di Gstizia dell’Unione europea del 17
novembre 2011, causa C-496/09

1. Entro il giorno successivo a quello di entrataigore del presente decreto I'INPS provvede ad
effettuare il pagamento dell'importo di 30 miliaieuro a favore della Commissione UE sul conto
«Risorse proprie dell’'Unione europea», in esecleglla sentenza n. C-496/09 del 17 novembre
2011, della Corte Europea di Giustizia.

2. Il predetto pagamento di 30 milioni di euro elentuali altre penalita’ inflitte dalle Istituzib
comunitarie per il mancato recupero degli sgrawtgbutivi illegittimi, di cui alla citata sentenza

della Corte di giustizia n. C-496/09, fanno camcdie risorse recuperate dall'INPS a fronte dei
medesimi sgravi contributivi in esecuzione delleisieni comunitarie.

Art. 90 Interventi per favorire I'afflusso di capit ale di rischio verso le nuove imprese

1. All'articolo 31 del decreto legge 6 luglio 2011,98, convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n.111, sono apportate le seguenti fieadiioni:

a) al comma 2, le parole “armonizzati UE” sono seppe;
b) al comma 3:
1) la lettera b) e’ sostituita dalla seguente ‘{Bra sede operativa in Italia;”;

2) la lettera c) e’ sostituita dalla seguente &jdlative quote od azioni devono essere direttéanen
detenute, in via prevalente, da persone fisiche;”;

c¢) al comma 5:



1) dopo la parola “modalita™ sono inserite le segti “attuative e”;

2) e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo “Leotgidi investimento oggetto delle misure di cui al
presente articolo devono essere inferiori a 2,%omiildi euro per piccola e media impresa
destinataria su un periodo di dodici mesi.”.

Art. 91 Modifiche alla disciplina del trasferimento all’estero della residenza fiscale dei soggetti
che esercitano imprese commerciali. Procedura d’frazione n. 2010/4141

1. All'articolo 166 del testo unico delle imposta sedditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917, dopo il comma 2-ter, sono aggiunti i seguéBtguater. | soggetti che trasferiscono la
residenza, ai fini delle imposte sui redditi, iatsappartenenti al’'Unione europea ovvero in Stati
aderenti all’Accordo sullo Spazio economico eurojmetusi nella lista di cui al decreto emanato ai
sensi dell’articolo 168-bis, con i quali I'ltalidhia stipulato un accordo sulla reciproca assistenz

in materia di riscossione dei crediti tributari qmanabile a quella assicurata dalla direttiva
2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, ierativa a quanto stabilito al comma 1, possono
richiedere la sospensione degli effetti del realizz previsto in conformita’ ai principi sancitatla
sentenza 29 novembre 2011, causa C-371-10, Nat@nhindus BV.

2-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economidelle finanze di natura non regolamentare
sono adottate le disposizioni di attuazione delman2-quater, al fine di individuare, tra I'altre, |
fattispecie che determinano la decadenza dellaessgme, i criteri di determinazione dell'imposta
dovuta e le modalita’ di versamento.”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicantrasferimenti effettuati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Il decreto da adottare ai sensi del comma 2eguies dell’articolo 166 del citato testo unico dell
imposte sui redditi, come modificato dal comma llpdesente articolo, €’ emanato entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decret

Art. 92 Tutela procedimentale dell’'operatore in cas di controlli eseguiti successivamente
all'effettuazione dell’operazione doganale

1. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 noversldl 990, n. 374, dopo il comma 4, e’ aggiunto |l
seguente: “4-bis. Nel rispetto del principio di pecazione stabilito dall’articolo 12 della legge 27
luglio 2000, n. 212, dopo la notifica all’'operatonéeressato, qualora si tratti di revisione esegui

in ufficio, o nel caso di accessi — ispezioni —ifinre, dopo il rilascio al medesimo della copid de
verbale delle operazioni compiute, nel quale dewess®re indicati i presupposti di fatto e le ragion
giuridiche posti a base delle irregolarita’, deflesattezze, o degli errori relativi agli elementi
dell'accertamento riscontrati nel corso del comdrdloperatore interessato puo’ comunicare
osservazioni e richieste, nel termine di 30 giaetorrenti dalla data di consegna o di avvenuta
ricezione del verbale, che sono valutate dall’Uéfidoganale prima della notifica dell’avviso di cui
al successivo comma 5.”.



2. All'articolo 12 della legge 27 luglio 2000, nl2, comma 7, €’ aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Per gli accertamenti e le verifiche avet oggetto i diritti doganali di cui all’articol®4
del testo Unico delle disposizioni legislative iat@ria doganale approvato con del decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, rsi4fplicano le disposizioni dell’articolo 11 del
decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374.”.

3. Dall’'attuazione dei commi 1 e 2 non devono daewnuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate e, inipaldre, gli uffici incaricati degli accertamenti
doganali e della revisione dei medesimi, provved@oeagli adempimenti derivanti dall’attuazione
delle predette disposizioni con le risorse umatmapngentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Art. 93 Preclusione all’esercizio della rivalsa atessionario o committente dell'imposta pagata
in conseguenza di accertamento o rettifica

1. All'articolo 60 del decreto del Presidente dé&lepubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il settimo
comma e’ sostituito dal seguente: “Il contribuemediritto di rivalersi dellimposta o della
maggiore imposta relativa ad avvisi di accertamentettifica nei confronti dei cessionari dei beni
o dei committenti dei servizi soltanto a seguitbpigamento dell'imposta o della maggiore
imposta, delle sanzioni e degli interessi. In taAa; il cessionario o il committente puo’ esereitér
diritto alla detrazione, al piu’ tardi, con la diahazione relativa al secondo anno successivo a
guello in cui ha corrisposto I'imposta o la maggianposta addebitata in via di rivalsa ed alle
condizioni esistenti al momento di effettuazionéaderiginaria operazione.”.

Art. 94 Domanda di sgravio dei diritti doganali

1. Avverso i provvedimenti di diniego di rimborsb,sgravio o di non contabilizzazione a
posteriori dei dazi doganali adottati dall’autcridaganale nelle ipotesi di cui agli articoli 87D@5
del Regolamento (CEE) della Commissione del 2 tug893, n. 2454 resta sempre ammesso
ricorso giurisdizionale alla Commissione Tributas@mpetente. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori omeni la finanza pubblica.

Art. 95 Modifiche alla unificazione dell’aliquota sulle rendite finanziarie

1. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2001138, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguedifiche:

a) al comma 7, le parole: “, ovvero sui redditcdpitale e sui redditi diversi di natura finanzaéri
S0ONo soppresse;

b) al comma 8, dopo le parole: “di cui all'artic®@,” inserire le seguenti: “comma 3, terzo periodo

€

c) al comma 13, alla lettera a), numero 3), dogmal®le “operano sui predetti proventi una ritenuta
con aliquota del 20 per cento” sono inserite lausay: “ovvero con la minore aliquota prevista per



i titoli di cui alle lettere a) e b) del comma 7l@eticolo 2 del decreto legge 13 agosto 2011138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 setibee 2011, n. 148.”;

d) dopo il comma 18 e’ aggiunto il seguente: “18-Iel decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agak®®6, n. 425, il comma 9 dell’articolo 7 e’
abrogato.

2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, vabetin 5,5 milioni annui a decorrere dall'anno
2012, si provvede con quota parte del maggiortgettispettanza erariale derivante dal comma 4
dell'articolo 35 del presente decreto.

Art. 96 Residenza OICR

1. L'articolo 73 del testo unico delle imposte sedditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e’ cosi’ modib:

a) al comma 1 la lettera c) e’ cosi’ sostituit@) 'gli enti pubblici e privati diversi dalle socéti
trust che non hanno per oggetto esclusivo o prateipesercizio di attivita’ commerciale nonche’
gli organismi di investimento collettivo del rispao, residenti nel territorio dello Stato”;

b) al comma 3, nel secondo periodo, dopo le pd&ileonsiderano altresi’ residenti nel territorio
dello Stato” sono aggiunte le seguenti parole gianismi di investimento collettivo del risparmio
istituiti in Italia e”;

c) il comma 5-quinquies €’ cosi’ sostituito: “5-gquies. | redditi degli organismi di investimento
collettivo del risparmio istituiti in Italia, diver dai fondi immobiliari, e quelli con sede in
Lussemburgo, gia’ autorizzati al collocamento eelitorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bisb
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convectito modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649, e successive modificazioni, sonotedahe imposte sui redditi purche’ il fondo o il
soggetto incaricato della gestione sia sottopostorae di vigilanza prudenziale. Le ritenute
operate sui redditi di capitale sono a titolo défrn. Non si applicano le ritenute previste dai
commi 2 e 3 dell’articolo 26 del d.P.R. 29 setteenb®73, n. 600 e successive modificazioni, sugli
interessi ed altri proventi dei conti correnti gdsiti bancari, e le ritenute previste dai comnii$-

e 5 del medesimo articolo 26 e dall’articolo 26rmuiies del predetto decreto nonche’ dall’articolo
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e sucoessodificazioni.

Art. 97 Modifiche al decreto-legge 25 settembre 2Q0n. 350, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, nonche’ alcdeto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novebne 2006, n. 286

1. Al fine di dare attuazione al Regolamento (CE3412009 del Consiglio del 18 Dicembre 2008,
recante modifica al Regolamento (CE) n. 1338/20)XCansiglio del 28 giugno 2001 che definisce
talune misure necessarie alla protezione dell’eordro la falsificazione, alla Decisione 2010/14
della Banca centrale europea del 16 settembre &diva ai controlli di autenticita’ ed idoneita’
delle banconote denominate in euro ed al loroawbr, nonche’ al Regolamento (UE) n. 1210/2010
del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 diorer2010, relativo alla autenticazione delle
monete metalliche in euro e al trattamento delleet®non adatte alla circolazione ed al fine di



adeguare I'ordinamento nazionale a quello dell'Wei@uropea, al decreto-legge 25 settembre
2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dddlgge 23 novembre 2001, n. 409, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l'articolo 8 e’ sostituito dal seguente:
“Art. 8 — (Gestione e distribuzione al pubblicobdinconote e monete metalliche in euro).

1. I gestori del contante si assicurano dell’aucéat e dell’idoneita’ a circolare delle banconae
delle monete metalliche in euro che intendono tienetin circolazione e provvedono affinche’
siano individuate quelle false e quelle inidonda aircolazione.

2. Agli effetti della presente sezione, per gesdeticontante si intendono le banche e, nei limiti
della loro attivita’ di pagamento, le Poste Itaga®.p.A., gli altri intermediari finanziari e prasiri
di servizi di pagamento nonche’ gli operatori eqoim che partecipano alla gestione e alla
distribuzione al pubblico di banconote e moneteathiehe, compresi:

a) i soggetti la cui attivita’ consiste nel cambisanconote o monete metalliche di altre valute;

b) i soggetti che svolgono attivita’ di custodia &@asporto di denaro contante di cui all’art. 14,
comma 1, lettera b), del Decreto legislativo 21amlire 2007, n. 231, limitatamente all’esercizio
dell'attivita’ di trattamento del denaro contante;

c) gli operatori economici, quali i commercianii@sino’, che partecipano a titolo accessorio alla
gestione e distribuzione al pubblico di banconogégliante distributori automatici di banconote nei
limiti di dette attivita’ accessorie.

3. Le verifiche sulle banconote in euro, previsteoanma 1, sono svolte conformemente alla
Decisione della Banca Centrale Europea (ECB/20)@&K16 settembre 2010 e successive
modificazioni relativa ai controlli di autenticited idoneita’ delle banconote denominate in euro ed
al loro ricircolo. Le verifiche sulle monete metettle in euro, previste al comma 1, sono svolte
conformemente alla normativa europea e, in pagreglal Regolamento (CE) n.

1338/2001, come modificato dal Regolamento (CE2009 e dal Regolamento (UE) n.
1210/2010.

4. | gestori del contante ritirano dalla circolamde banconote e le monete metalliche in euro da
essi ricevute riguardo alle quali hanno la certezgafficiente motivo di credere che siano falée e
trasmettono senza indugio, rispettivamente, allacBal’ltalia e all’lstituto Poligrafico e Zecca
dello Stato.

5. | gestori del contante, nei limiti delle atta/iindicate al comma 2, ritirano dalla circolazidae
banconote e le monete metalliche in euro da essrute che risultano inidonee alla circolazione
ma che non risultano sospette di falsita’ e neiggondono il controvalore al portatore. Le
banconote e le monete metalliche sono trasmesgettivamente, alla Banca d’'ltalia e al Centro
nazionale di analisi delle monete — CNAC, preskstituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

La corresponsione del controvalore delle bancodwgerisultano inidonee alla circolazione in
guanto danneggiate o mutilate e’ subordinata pétte dei requisiti previsti dalla Decisione della
Banca Centrale Europea 2003/4 del 20 marzo 2003.



La corresponsione del controvalore delle monetaltiete che risultano inidonee alla circolazione
in quanto danneggiate e’ subordinata al rispettoegpiisiti previsti dalla normativa europea e, in
particolare, al Regolamento (UE), n. 1210/2010elazione a quanto previsto dell’articolo 8,
paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1210/201Mdeete metalliche in euro non adatte alla
circolazione che siano state deliberatamente &dteraottoposte a procedimenti aventi il
prevedibile effetto di alterarle non possono esdarborsate.

6. Al “Centro nazionale di analisi delle monete NA” presso I'lstituto Poligrafico e Zecca dello
Stato, di cui all’elenco pubblicato dalla Banca Cale Europea nella GUCE del 19 luglio 2002 C
173/02, sono attribuiti i compiti e le funzionicli al Regolamento (UE) n. 1210/2010 e
specificatamente:

- ricezione delle monete metalliche in euro sospditessere contraffatte e di quelle non adatte all
circolazione;

- effettuazione dei test di cui all’articolo 5 deégolamento (UE) n. 1210/2010, sulle
apparecchiature per il trattamento delle monetaltete in euro;

- effettuazione dei controlli annuali di cui allt&olo 6, paragrafi 2 e 6 del Regolamento (UE) n.
1210/2010;

- formazione del personale in conformita’ alle mdadadefinite dagli Stati membri.

7. La Banca d’ltalia puo’ effettuare ispezioni ges gestori del contante al fine di verificare il
rispetto degli obblighi previsti dalla DecisiondldeBanca Centrale Europea (ECB/2010/14) del 16
settembre 2010 e successive modificazioni, daleptesarticolo e dalle disposizioni attuative del
medesimo, con riferimento alle banconote in euss.I'Bspletamento dei controlli nei confronti dei
gestori del contante sottoposti a vigilanza ispattiel Corpo della Guardia di Finanza ai sensi
dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 2/@mbre 2007, n. 231 e successive modificazioni,
la Banca d’ltalia puo’ avvalersi, anche sulla baisappositi protocolli d’'intesa all’'uopo stipulati,
della collaborazione del predetto Corpo, che esgljuEcertamenti richiesti con i poteri ad esso
attribuiti per I'accertamento dell'imposta sul viaaggiunto e delle imposte sui redditi, nell'arabit
delle risorse umane, finanziarie e strumentali iste\a legislazione vigente. Gli ispettori possono
chiedere I'esibizione di documenti e gli atti citemgono necessari, nonche’ prelevare esemplari di
banconote processate al fine di sottoporle a earffresso la Banca d’ltalia;

in tal caso il soggetto ispezionato ha dirittoati presenziare un proprio rappresentante allaiwerif

8. Il Ministero dell’economia e delle finanze, lafita d’ltalia, il “Centro nazionale di analisi @l
monete — CNAC” e le altre autorita’ nazionali corgoei, di cui al decreto 26 settembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubdblialiana, Serie generale, n. 271 del 19
novembre 2002, stipuleranno appositi protocolintsa al fine di coordinare le attivita’ di cuiiagl
articoli 8 ed 8-bis del decreto-legge 25 setten2d@l, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n.409, come modificatiegmati dal presente articolo.

9. La Banca d'ltalia e il Ministero dell’economialelle finanze, nell’ambito delle rispettive
competenze sulle banconote e monete metallichera) emanano disposizioni attuative del
presente articolo, anche con riguardo alle proaedalforganizzazione occorrente per il
trattamento del contante, ai dati e alle informazahe i gestori del contante sono tenuti a
trasmettere, nonche’, relativamente alle monetealfiaette in euro, alle misure necessarie a
garantire la corretta attuazione del Regolament) (U



1210/2010. Le disposizioni emanate ai sensi dalgme comma sono pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

10. In caso di violazione delle disposizioni di ella Decisione della Banca Centrale Europea
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e successivhficezioni, al Regolamento (CE) n. 44/2009
del Consiglio del 18 dicembre 2008, recante molial Regolamento (CE) n. 1338/2001 del
Consiglio del 28 giugno 2001, al Regolamento (UE) n

1210/2010 del Parlamento e del Consiglio del 1&mdiare 2010, al presente articolo, nonche’ delle
disposizione attuative di cui al comma 9, la Baditi@lia e il Ministero dell’economia e delle
finanze, nelllambito delle rispettive competenzbesibanconote e monete metalliche in euro,
applicano, nei confronti dei gestori del contantgg sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 50.000. Per le sanzioni erogate Baltea d’ltalia si applica, in quanto compatibile,
I'articolo 145 del Decreto legislativo 1° settemid@93, n. 385, cosi’ come modificato dal Decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

11. Qualora, nel corso di un’ispezione, la Bandtlia individui casi di inosservanza delle
disposizioni di cui alla Decisione della Banca Calet Europea (ECB/2010/14) del 16 settembre
2010 e successive maodificazioni, al presente ddjcmnche’ delle disposizioni attuative di cui al
comma 9, richiede al gestore del contante di adottasure correttive entro un arco di tempo
specificato. Finche’ non sia stato posto rimeditnalsservanza contestata, la Banca d’Italia puo’
vietare al soggetto in questione di rimettere inatazione il taglio o i tagli di banconote intesas.
In ogni caso, il comportamento non collaborativbgisstore del contante nei confronti della Banca
d’ltalia in relazione a un’ispezione costituiscepdr se’ inosservanza ai sensi del presente artecol
delle relative disposizioni attuative. Nel cas@in la violazione sia dovuta a un difetto del tgio
apparecchiatura per il trattamento delle bancormidépuo’ comportare la sua cancellazione
dall’elenco delle apparecchiature conformi allamativa pubblicato sul sito della Banca Centrale
Europea.

12. Le violazioni delle disposizioni di cui alla @sione della Banca Centrale Europea
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e successivkficezioni, al presente articolo, nonche’
delle disposizione attuative di cui al comma 9pdete di banche o di altri intermediari finanziari
prestatori di servizi di pagamento sono valutatd@anca d’ltalia per i profili di rilievo che ess
possono avere per lattivita’ di vigilanza.

13. In caso di violazioni delle disposizioni di @llia Decisione della Banca Centrale Europea
(ECB/2010/14) del 16 settembre 2010 e successivhficexioni, al presente articolo, nonche’
delle disposizioni attuative di cui al comma 9a Jparte di gestori del contante diversi da quelli
previsti al comma 12, la Banca d’'ltalia e il Mir@sb del’Economia e delle finanze, nell’ambito
delle rispettive competenze sulle banconote e neametalliche in euro, informano l'autorita’ di
controllo competente perche’ valuti 'adozione detlisure e delle sanzioni previste dalla
normativa vigente.

14. Fermo restando quanto previsto ai precedenimupla Banca d’ltalia pubblica sul proprio sito
internet i provvedimenti di rigore adottati nei fmmti dei gestori del contante per l'inosservanza
del presente articolo o delle disposizioni attuatiel medesimo.” b) dopo I'articolo 8 sono aggiunti
I seguenti:

“Art. 8-bis. — (Disposizioni concernenti la custadielle banconote e delle monete metalliche in
euro sospette di falsita’).



1. La Banca d’ltalia mantiene in custodia le bammtenn euro sospette di falsita’ ritirate dalla
circolazione ovvero oggetto di sequestro ai seake chorme di procedura penale fino alla loro
trasmissione all’Autorita’ competente.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la Bdtitalia trasmette, nei casi previsti dal
Regolamento (CE) n. 1338/2001 come modificato adajdRamento (CE) n. 44/2009, le banconote
di cui al comma 1 alle altre Banche Centrali Naalgralla Banca Centrale Europea e ad altre
istituzioni ed organi competenti dell’'Unione eurape

3. La Banca d’ltalia informa preventivamente I'Auta’ Giudiziaria della trasmissione delle
banconote ai sensi del comma 2 quando la trasmesioncerne tutte le banconote in euro in
custodia nonche’ quando le verifiche cui la trasmise €’ finalizzata possono determinare la
distruzione di tutte le banconote custodite chegmtano le medesime caratteristiche di
falsificazione.

4. Dal momento della trasmissione eseguita in gomfa’ ai commi 2 e 3, con riferimento alle
banconote trasmesse, non si applicano alla Batiedialle disposizioni nazionali che obbligano il
custode a conservare presso di se’ le cose e anpaele a ogni richiesta dell’autorita’ giudiziaria
Se e’ disposta la restituzione agli aventi dirdtdanconote gia’ trasmesse ai sensi dei comn8,2 e
delle quali non e’ stata riconosciuta la falsitagiudizio, la Banca d’ltalia mette a disposizione
degli aventi diritto I'importo equivalente.

5. Alla Banca d’ltalia non e’ dovuto alcun compep®o la custodia delle banconote in euro
sospette di falsita’ e la medesima non e’ tenwaraare cauzione per la custodia di banconote
oggetto di sequestro penale.

6. Le competenze e le funzioni svolte dalla Barittala in relazione alle banconote sospette di
falsita’, di cui ai commi da 1 a 5 del presentécatd, sono esercitate dall’ Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato quando si tratta di monete mehal] fermo quanto gia’ previsto dall’articolo 1
della legge 20 aprile 1978 n.154 e dall’articoldeBla presente legge.

7. Con decreto del Ministro della Giustizia possessere emanate disposizioni per I'applicazione
dei commi precedenti e per il loro coordinamento lgovigenti norme in materia penale e
processuale penale, sentita la Banca d’Italidvérilstero del’Economia e delle finanze con
riguardo, rispettivamente, alle banconote e all@@t® metalliche in euro. Il decreto e’ pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 8-ter. — (Segreto d’ufficio).

1. Le notizie, le informazioni e i dati in possesi®tie autorita’ pubbliche in ragione dell’eseroizi
dei poteri previsti nella presente sezione son@rb@al segreto d’ufficio anche nei confronti dell
pubblica amministrazione e possono essere utilidadie predette autorita’ soltanto per le findlita
istituzionali ad esse assegnate dalla legge. tesegon puo’ essere opposto all’autorita’
giudiziaria quando le informazioni richieste siarecessarie per le indagini o per i procedimenti
relativi a violazioni sanzionate penalmente.”.

2. All'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2086262, come modificato dalla legge di
conversione 24 novembre 2006, n. 286, sono appddaeguenti modificazioni:

a) il comma 152 e’ sostituito dal seguente:



“152. | gestori del contante trasmettono, per glarhatica, al Ministero del’Economia e delle
finanze i dati e le informazioni relativi al ritiralla circolazione di banconote e di monete
metalliche in euro sospette di falsita’, seconddigposizioni applicative stabilite dal Ministero
dell’economia e delle finanze con provvedimentolpigato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.”.

b) il comma 153 e’ sostituito dal seguente:

“153. In caso di violazione del comma 152 del pnésarticolo o delle disposizioni applicative del
medesimo comma, al gestore del contante respoaslaipplicabile la sanzione amministrativa
pecuniaria fino ad euro 5.000. La competenza aticape la sanzione spetta al Ministero
dell’economia e delle finanze — Dipartimento desdi®.”.

c) dopo il comma 153 aggiungere il seguente:

“153-bis. Fino all’entrata in vigore delle dispadsizi applicative di cui al comma 152, continuano
ad applicarsi le vigenti disposizioni in materidartltro al Ministero dell’economia e delle finanze
di dati e informazioni.”.

3. All'attuazione del presente articolo si provveg®za nuovi 0 maggiori oneri a carico del

bilancio dello Stato e le amministrazioni compeatpnmvvedono con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 98 Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uliicia
della Repubblica italiana e sara’ presentato alm€re per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E’ fatto olggia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi’ 24 gennaio 2012

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri e Mstno dell’economia e delle finanze

Passera, Ministro dello sviluppo economico e deli@strutture e dei trasporti



